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OftGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAUANO 

Documento della Direzione del Partito comunista sulla crisi di governo e la situazione politica 

II PCI per una svolta democratica prof onda 
e una soluzione che faccia avanzare I'Italia 

Respingere ogni sterzata a desffra e i pericoli di involuzione autoritaria — II paese ha bisogno non di equivoche soluzioni monocolorir ma di un governo che abbia la volonta e la cepacHa di aprirsi alle 
esigenze e alle richieste delle masse popolari, e di slabilire un contatto con le forze che piu le rappresenlano — II PRI afferma che «non esistono piu le condizioni necessarie per la continuazione di una 
polHica di centro-sinistra» e si asterra «dal partecipare a nuovi governi* — Anche gli scisskmisli del Monte di Pieta per un monocolore democrisJIano come primo passo verso una involuzione centrista 

Questa soluzione e respinfa dai depuiati del PSI — LAvanti! denuncia le «complicity potenti»che si nascondono dietro la scissione 
La Direzione del PCI si e riunita ieri, sotto la pre-
sidenza del compagno Longo, per esaminare gli ul-
timi sviluppi della situazione politico. La Direzione 
ha emesso il seguente comunicato: 

m T 'ITALIA ha bisogno <li una politica nuova. 
Questa e IVsigenza che S4*aturis*e con sempre 

maggior forza dalle grandi lotte unitarie dei lavo-
ratori e delle masse popolari. La eoscieftza della 
necessita di un cambiamento si e f atta strada, negli 
ultinti tempi, in una parte via via piu larga anche 
del partiti che hanno finora governato il paese. 
Ed e invece per tentare di impedire qualsiasi cam
biamento nel senso rivendicato dal movimento dei 
lavoratori e dalle forze di sinistra, che gli eeponenti 
scissionisti dell'ala socialdemocratica hanno rotto 
col PSI e che le forze conservatrici sviluppano oggi 
la loro manovra, 

Questo tentativo p u o e deve essere respinto; 
possono e debbono essere respinti i pericoli di in
voluzione autoritaria, pur presenti nell'attuale si
tuazione politica. Grandi, prevalent! sono nel paese 
le forze che si oppongono ad ogni sterzata a de-
stra. Una battaglia si e aperta nel le seorae setti-
mane aH'interno dei due principal! partiti di gover
no . Nel congresso della DC questa battaglia si e 
indirizzata contro la linea e le posizioni di potere 
del gruppo dirigente doroteo, e ha portato ad una 
affermazione e ad una intesa delle correnti di si* 
nistra. Nel PSI essa e approdata alia formazione 
di una nuova maggioranza, che non si e piegata 
ai ricatti provenienti da ogni parte, mentre la de-
stra socialdemocratica forniva Pestrema prova del
la sua natura scissionista e antidemocratica. 

TL GOVERNO Rumor e caduto. Alia crisi di go-
verno occorre dare una soluzione che faccia an-

dare avanti, e non indietro, la democrazia italiana. 
E ' assurdo e pericoloso un qualsiasi ritorno, aper-
to o mascherato, al centrismo. E' necessaria una 
svolta democratica profonda rispetto alia politica 
portata avanti in tutti questi anni dalla coalizione di 
centro-sinistra. II Partito comunista italiano si bat-
tera per aprire la strada ad una tale svolta, e sa-
pra responsabilmente valutare ogni passo che ven* 
ga fatto in questa direzione. 

L'ltalia ha urgente bisogno non di equivoche 
soluzioni monocolori , ma di un governo che ab
bia la volonta e la capacita di aprirsi alle esigenze 
e alle richieste delle masse popolari, e di stabilire 
un contatto con le forze che piu le rappresenlano, 
affrontando i problemi ormai improrogahili del 
ronsolidamento del regime democratieo; di pro-
fonde riforme strutturali; deiPaffermazione dei 
diritti e di nuovi poteri democratici dei lavoratori; 
di una autonoma iniziativa — sul piano della po
litica estera — a favore della distensione e della 
pace. Alia soluzione di ciascuno di tali problemi il 
PCI e pronto a dare il suo contributo. Nella ri-
cerca di queste soluzioni e necessario convergano, 
pur muovendo da posizioni diverse e autonome, 
tutte le forze di sinistra e democratiche. II Par-
lamento deve tornare ad essere sede di una libera 
dialettica democratica, attraverso cui effettivamen-
le si decidano gli indirizzi della politica nazionale. 
Bisogna, cosi, ristabilire pienamente un rapporto 
di fiducia tra le istituzioni democratiche e le masse 
popolari. II Partito comunista italiano ritiene che 
esistano oggi non solo nel paese, ma anche nel 
Parlamento, le condizioni per dare alia attuale 
crisi una soluzione che soddisfj queste esigenze. 

ALLA CLASSE operaia, alle forze popolari, alle 
giovani generazioni spetta portare avanti con 

decisione, e nella massima units., le lotte per il 
lavoro, contro lo sfruttamento padronale, per mi-
gliori condizioni di vita, per la difesa e lo sviluppo 
della democrazia, per la pace. Queste lotte vanno 
eondotte in modo organizzato, con la piu larga 
partecipazione delle masse e col senso di respon-
sabilita che ha sempre distinto il movimento dei 
lavoratori. Occorre sventare le provocations, a cui 
• o n o interessate le forme piu reaaionarfte del gran-
de padronato e dell'apparato statale, e invece raf-
forzare ed estendere 1'adeslone delPoplnione pub-
blica democratica alia causa del rinnovamento so-
eiale e politico del paese, 

La Direzione del PCI invita tutte le organlz-
zaxioni di partito ad impegnarsi subito e a fondo 
su questa linea, con plena consapevolezza della 
portata della crisi e della lotta in corso, prenden-
do contatti e eoneertando inlziative contuni con 
altre forae demoeratiche, e innanzitutto eon quel-
b deiroppoaudone di sinistra » . 

Rmmm, 7 ImgUa 1969 
LA DIREZIONE DEL PCI 

Sullo sfondo della scissione socialist a, e mentre la DC, U PSU ed il PSI non 
hanno anrora definite 1'assetto dei rispettivi organ! dirigeati, la polemica invest? 
la soluzione da dare alia crisi di governo. La prima sortit* degli scissionisti 
socialdemocratici e stata, col diacorso di Preti, apertamente ricattatoria, e rivolta ad 
operare discriminazioni aU'interno della ste&sa coalizione di centro-sinistra (sulla base 
del maggiore o minore grado di anticorounismo) ed ad agitare la minaccia delle elezioni 
__ anticipate. Ci6 rientra, con 

tutta evidenza, in una ma
novra che tende a provocate 
— appunto in chiave antico-
munista — una involuzione 
politica in senso conserva-
tore e reazionario. II senso 
delle prime mosse del neo-
nato partito scissiomsta e 
abbaetaaza cbiaro, anche se 
non e deJ tutto evidente 
qual e l'obiettivo immediato 
al quale esso nrira (un mo
nocolore dc? un govemo co-
munque fortemente condi-
zionato da vincoli ben indivi-
duabili atlantico-centristi?). 

Alia presa di posizione dei 
socialdemocratici si e affian-
cata ieri quells dells dire-
tione dal PRI: in effetti, La 
Malfa e an serio concorren-
te dei Preti e dei Tanassi. 
Anche i repubblicani si fan-
no portatori dei piu comuni 
cavalli di battaglia della de-
stra, riguardo alia polemica 
sui rapporti con i comunisti 
(le • pretestuose polemtche 
di schieramento*), per giun-
gere alia conclusione che 
« non esistono piu ie condi
zioni neceisarie per la con
tinuazione di una politica di 
centro-sinistra * e che per-
cio il PRI comunicoera a 
Saragat che i repubblicani 
si asterranno «dal parteci
pare a nuovi governi riser-
vandosi di decidere il pro-
prio atteggiamento parla-
mentare». In concreto, il 
PRI non pone questioni pro-
grammatiche o di altra natu
ra. Si Iimita ad accentuare 
la pressione anticomunista 
sulla DC e sul PSI, accusa-
ti in blocco di avere provo-
cato l'attuale situazione so-
prattutto con < intempesti* 
ve, arti/icios<» e spesso stru-
mentali questioni su schie-
ramenti esterni al centro-
sinistra » (e qui Htornano i 
motivi del forsennato attac-
co di La Malfa a Moro e al
le sinistre socialiste e dc). 
Ci6 a cui mirano i repubbli
cani appare, ncll'immediato, 
un monocolore dc. Anche i 
socialdemocratici, con una 
nota della Nuova stampa 
diffusa ieri prima della riu-
nione della direzione del 
PSU, apparivano ben dispo-
sti verso un governo del ge-
nere presieduto da Rumor, 
il quale pero dovrebbe pri
ma trattare con loro le con
dizioni ddll'appoggio ester-
no. II monocolore, insomnia, 
dovrebbe essere id primo 
passo verso 1'involuzione 
centrista, lpotesi che vede 
ben diaposto, dal canto suo, 

ESAMI OR A LI: 
colloquio difficile 

Gti ssaml oral) df mahirlt* • di abllltailotM »n« IncMtilnciaN 
itri, McotMlo i nuovi critori cbt dovrcbbaro «vitar« una v*HSca pu-
r«m«nt« noztonfiNc* della praparattom dtl candldatl. Shidantl a 
profttiori hanno rkarcato il colloquio M I U « rluaclra nail a mag-
giorama dai call a raallziarlo, antrambl condlxlanatl dai matadt 
di Intaonamanlo a dl apprandlmanto cha nan wrw affaH« ntadifl-
call nalla noitra tcuola. Spa»»o piu cha lo aplrito critlco dasli stu-
danti, quetti ataml orall hanno m«»o a dura prova la capaciU dal 
profa»Mr| a impiantara un dlKorio tullfi propria mataria di Inaa-
gnamtnto, fuori dal facllo binario dalla domanda a dalla rltpoita. 
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Rumor ha comunicato con una lettera la caduta del governo 

LA CAMERA RESPINGE UNANIME 
LE DIMISSIONI DI PERTINI 

E vescovo a Monaco Tufficiale nazista 
autore del massacro di Filetto di Camarda 

La i tsl* ch« rkorda II mas
sacre compiuto dal nazlsti nsl 
'44 a FlUtlo di Camsrds (A-
bruzzi) s I'attusls vsacsvp a 

Monaco, sx-comandaitts nail-
sta chs ordlno Is straos (s 
attuals amico dal mevimtntl 
fllonazi*ll dalla Garmania all 
Bonn): cosi Is dua foto alnts-
tizzano la clamoroM rlvsla-
zlofia dal Mttimansls tsdsaes 
< Dsr Spisgsl • chs ha rica> 
ttruits ssnza aswiblll dubM 
I'atrocs vlcsnda, Indlcands la 
Matthias Dafrsaatr (a disasf. 
to dalla' indagini psrzlsll d«4-
la magiitratura tadaica occl-
dsntals) un criminals dl 
guarra. 
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Patti, occupazione, collocamento, riforme 

Duro scontro nelle campagne 
CGIL e Federhraccianti per raffoaore le lotte in Puglia - Lo sciopero del 24 

dei mezzadri - Domani a Roma ntigliaia di contadini 

Migluia di braccianti, colora 
p coltivalon diretti sono in lot
ta in questi giorru in tutto il 
paese per imporre una nuova 
pobtica agrarui, fondata sulla 
riforma deU'assetto fondiano, 
sullo incremento deH'occupazio-
ne e sull'aumento dei redditi da 
lavoro. Sono m saopero per i 
contratti e per il collocamento 
1 braccianti puglieaa. E' in atto 
in tutta Italia un vasto movi
mento di confercnze agrane per 
sollecitare il funzionamento de

gli Enti di sviluppo e la forma
zione di piani zonab di trasfor-
manone dgrana. Î > orgamz7a-
ziom mc/7adnli delU CCML, 
C1SL e UIL hanno concordato 
una serte di nvendicauoni co
muni. al centra della quale sta 
il superamento del vecchio pot
to, proclamando inoltre un pri
mo sciopero nazionale della ca-
tegona per il 21 luglio Domain 
a Roma converranno folte dele-
gaiioni dd coltivatori diretti. af-
fittuan ed enfiteuti per recla-

OGGI 

Alia Camera ed al Senato i 
presidenti Pertini e Fanfam 
hanno ieri letto all'Assemblea 
la lettera con la quale Rumor 
annunciava anche a nome dei 
mimstri e d̂ i sottosegretan di 
essersi dimesso e di avere con-
segnato il propno mandate nel
le mani del President* della 
Repubbuca. il quale — e detto 
nella lettera — si e nservato di 
accettare. U Gabinetto Rumor 
rimane in caries per tl disbri-
go degli affari correnti. 

Alia Camera, prima cha Per-
bm comumcatss la dinussioni 

del Governo il vice presidente 
on Uuzzato aveva letto una let
tera con la quale Pertini ti di-
metteva dalla sua canca, < O-
norevoli colleghi — era scritto 
nella lettera — la situazione 
parlamentare di un anno fa, 
quando voi mi faceste l'onore 
di eleggermi a voatro presi
dente, e oggi mutata. Correttez-
za vuole che io metta a vostra 
disposizione il mandato da vol 
affldatomi. Vi sono frato onorc-
voli colleghi, di avcrmi dimo-
ttrato in questo anno di mia 
preaidenta fiducia a atima. Ra-

sterA, questo, uno dei ricordi 
piu can della mia vita di uo 
mo politico >. 

Oopo una sospensione per 
consent ire ai gruppi di decidere 
sulle dimissiom del presidente, 
la seduta riprendeva e i rap-
presentantl di tutti i gruppi 
(haaao parlato Andreotti per i 
dc, il compagno Ingrao, il mis-
sioo Di Marzio. il Tibcrale Ma-
lagodi, il compagno Canvoio 

f. d. a. 
(Segum in ultima pagmm) 

r*L\ ARTICOLI di Giovan-
" m Spadolmi, direttore 
del «Corrtere della Se
ra », sono scrittt tn «jo-
del » che e il canto del ti-
rolest, dote si pasia conti-
nuamente dal batio al fal
setto, in una alternanza 
ritmata anche da grandi 
pacchc sulle natiche Spa-
dohm, naturalmente, non 
commetterebbe mai gesti 
cosi volgari Da bambino 
era gta digmtoso e grave, 
andava at reoftoni m srt/-
feltus, ma git e rimasta, 
di quel passato che pare 
il suo future, una toce in-
fantile riecheggiante in una 
prona tutta alti e baxsi, 
in sttle gottco da giardino 
d'mfanzta o, come direbbe 
piu correttamente Alberto 
Ronchey, da kindergarten, 
(Restino pure sedutt, 
please). 

Con tutto cib tl diretto
re del « Corriere » ha delle 
intuizioni geniali, e not 
vogliamo, qui dargliene 
pubblicamente atto. Egli 
ha data domenica una »tu-
penda definition* di un 
nostra eroe, Von. La Mal
ta, quando ha scritto ch* 
U tegretario del PRI t og
gi «il laleo piu deluso e 
aznaraffgUto dalla frattura 
aoctaliats to oorsoa. Ora 
bitogna tener conto che t 
UOci in druiaa corns La 
Malfa, un po' amartggiati 
sono asmara. Un loioo ta 

le bandiere 
uniforme va sempre set-
vito con una punta di cor* 
doglio, un odore appena, 
un sentore di affliztone. 
Ma la Malfa, e il Merckx 
dell'amarezza. e il piu a-
mareggialo di tutti, perb 
tra i laid, come acutamen-
te nota il neonato diretto
re del * Corriere », il qua
le, sapendo che in Italia 
ci sono anche git amaret-
ti, dolciumi vagamente cle-
ricali, non vuole che si 
creino confustonl II pri-
mato di IM Malfa, nella 
amarezza laica (e, nell'in-
timita, un po' bestemmia-
trice) corrisponde del re-
sto alia statura dell'uomo, 
che non e, come motti er-
roneamenta credono, alto 
un metro e settanta. ma un 
chilometro e settecento 
con la testa, naturalmente, 
presturigzata. 

II direttore del * Corrie
re » non e amareggiato co
me il suo stermtnato ami
co, perch* nutre la ips-
ranza che dalla scission* 
sorga finalmente un buon 
socialismo alia scandtna-
va, moderato e confortevo-
le. Ecco perche si vede t 
ti sent* cort tptuo, alia 
TV, Is radars* d«i a super-
spadoUni svdesi, famosi 
anch* in Italia s. Sarmtto 
U bandiere d*l PSU. 

mare il Fondo di solidaneta na
zionale contro le calamiti natu
ral! e una legge adegudta ed 
equa suU'affitto agricolo 

Siamo, in sostanza, di frontc 
ad un momento unificatory del
le lotte, delle mandestaziom e 
de] movimento in atto nelle 
campagne. che porta alia n-
halta della vita nazionale uno 
dei problemi piu acuti della no
stra societa, reso ancora piu 
grave dalla politics ii aperto 
sostegno alia linea capita Us tica 

Gli scaopcTi, i comuzi. 1 cortei 
e le manifestation! di questi 
giorni — in cm at inserisce an
che il convegno nazionale per 
un collocamento democratieo che 
si apre stamane a Roma per 
iniziativa della Federbraccian-
ti — assumono d'altra parte un 
sigraflcato precise anche per 
quanto riguarda la crisi politi
ca. Le seelte che il nuovo go
verno sera chiamato a compie-
re nel settore agrario iniatti non 
saranno decisive soltento per 
quanto nguarda l'assetto delle 
campagne italiane, ma qualifi-
cheranno 1'intem linea della 
fuUira compagine mmi-stenale, 

In questo quadro parUcolare 
importanza assumono le lotte 
bracciantili in Puglia. esamina-
te ieri congiuntamente dalle se-
gretene della (XrlL e della Fe
derhraccianti. c Nel corso della 
nunione — afferma una nota 
sindacale diramata m serata — 
oltre ad espnmere un plauso ai 
lavoratori baresi e ai dingenti 
sindacali impegnati in uno scon-
tro cosl aspro, unanimente si e 
n leva to come oggi nella PugUa 
si combatta una battaglia deci-
sava per le liberta operate e 
per i diritti democratici dei la
voratori contro 1'intra naigensa 
del padronato. con la quale si 
vogliono respingere il sindacato 
« i lavoratori al margim della 
vita politica del paese. per riaf-
fermare la lines del piu bruta 
le sfruttamento*. 

Per questo CGIL e Federbrac 
cianti hanno laociato un appel 
lo a tutti i sindacati < a proae-
guire unitariameatc Is lotta >, 
naffarmaodo rirrinunciabilita 
dai eontenuti saiaiiaU « di pots-
r* preaonN nstte piattaf orms ri-
vendicaUve dei braedsnti a < Is 
pisaa autooomia dsUa contratta-
sione provinciale dalla nceoils 
relative «1 rinnovo dei patti*. 

sir. M, 

Frustano 

un brocciantt 

che protesta 

Mille lire 
di salario 

per died ore 
tBOLI. 7. 

Un bracel*nto a ttat* kosts 
a un albaro a frusta to a tangas 
dai padroni par avsr prvtaata-
to contro I'umlliantc talarto chs 
gli vonlva corrlspatt*. 

L'lnaudlto spisadia dl vMsa-
za a avvamito atamattlna na4> 
i'ailands agrkata Gallana, la 
contrada Oaffi dl Eboil. VIHIma 
dl esso a stato il trafitaclsaaaw 
na Vlrglli* Sorrontino, cha da 
Saprl ara vanuts s carcara ana 
occueailana ad ara stato castrat-
to ad accattara dl lavorara la 
terra dlacl or* al atorna par 
1«st lira. 

L'uomo avava piu vslta chla-
sta un aumsnto, finch* — dl 
front* ai ripetutt a estinatl ri-
fiuH dai p*dr*n| — stamarHna 
ha msnifattata Is daclshme dl 
ahhandanara I'stlasda. 

I fratolli Uaranta a Vlncaaiaa 
Oallana hans* affarrata il Sar-
rasttna, la hernia tagata • an 
aNjsra, a la hanno pkchiata fins 
a awawda ajuaatl, saagwinania, 
nan ha parte I ssaal, Inflna k> 
hasn* lasclata andara h*Ha*st*> 
dagll d| mm far psrsls can st-
CMM dl sjnawla ars aetasaia, 

Ma N hracclaata «| • racata 
^Sw^^srW gavai gpgaj avga^^a^a^iagM gg gMpgygg^a^ 

Vtacaas* Sasraaa cha la ha aV 
cMsrats gasriMls la IS 

awacata, 
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%mm idi Mattarti « pttnchiw 

rtaritMfie iella scisstoM étl Mente di Pietà 

La stampa del 
petroliere Monti 
si fa portavoce 

di Ferri e Tanassi 
I prurìti e eli azzardi autoritari dei giornali bor
ghesi — Mentre si cerca di salvare la sostanza 
del centro-sinistra, moderatismo e atlantismo, si 
affaccia l'ipotesi di una repressione antipopola
re che spiani la strada ad elezioni anticipate 
nelle spirito della «crociata» anticomunista 

7 giornali borghesi non si 
tono ancora riavuti dallo sta
to di prostrazione in cui sono 
piombati dopo la scissione del 
PSI e il cottasao dei gabinetto 
Rumor, ti pessimismo circola 
in tutti i loro commenti, in
sieme al tentativo di alimen
tare rigurgiti di anticomuni
smo primordiale e di servirse
ne per salvare, a dispetto del
la frana del centro-sinistra, la 
sostanza di Quella politica: U 
moderatismo e l'atlantismo. 
Ora essi guardano con gran
de apprensione alle conse
guenze della crisi nel campo 
democristiano e si premurano 
di raccomandare, col cuore in 
mano, o la continuità del cen
tro-sinistra — magari con un 
intermezzo tecnico, d'estate — 
e m a * tregua* che prepari 
l'appello al corpo elettorale 
nello spirito e con le parole 
d'ordine della « crociata ».* 
< comunismo si, comunismo 
no*. 

I pruriti e gli azzardi reazio
nari che si manifestano in 
questo battage sono evidenti 
allorché H grosso della stam
pa borghese, più o meno aper
tamente e con scarse eccezio
ni, elegge a propri beniamini 
gli scissionisti di piazza del 
Monte di Pietà. In questo si 
distingue con una mobilitazio
ne particolarmente accanita 
la catena editoriale di Monti, 
U petroliere. Egli, d'altra par
te, non si limita a fornire al 
PSV solo l'appoggio di cam
pagne giornalistiche, ma an
che argomenti ben più solidi. 

Monti, come è noto, possie
de tra l'altro le testate del 
Resto del Carlino, del Mo
mento Sera, del Giornale d'Ita
lia e della Nazione. E vedia
mo appunto Mattei, sul quoti
diano fiorentino, rinnovare fu
renti assalti a De Martino, al
le sinistre democristiane e a 
Moro in nome di una politica 
che postula non solo la più 
ferrea « delimitazione » verso 
U PCI, ma la repressione mas
siccia dello Stato contro i mo
vimenti di massa. Fatte salve 
queste due condizioni Mattei 
consiglierebbe a Ferri e a Ta
nassi di agevolare il rinvio 
del governo dimissionario alle 
Camere, come governo di 
e convergenze parallele > e e di 
tregua ». Una e tregua * con 
la polizia scatenata sulle piaz
ze, beninteso, per spianare la 
strada a « una grande con
sultazione elettorale, inevita
bile a breve scadenza ». In
tanto il Giornale d'Italia urla 
a nove colonne che « era in 
corso una manovra per inse
rire il PCI nel potere»: è la 
reclame del pretesto addotto 
dai socialdemocratici per at
tuare la scissione e giustifi
carla. 

Anche il Corriere della Se-
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ra. sia pure senza adoperare 
toni cosi violenti, dà una ma
no al PSU e mette in evidenza 
la « simpatia » che i dirigenti 
dell'Internazionale socialdemo
cratica hanno subito accordato 
agli scissionisti. Il Corriere 
pronostica un monocolore di
retto da Rumor che « dovreb
be mantenersi al di sopra del
le polemiche scoppiate fra i 
due partiti socialisti » e ri
ceverne l'appoggio esterno. 
Scarta, invece, l'ipotesi di un 
governo Fanfani giacché « si 
tratterebbe di un governo di 
scelta > che « penderebbe a fa
vore del PSI e suonerebbe 
ostile al PSV *. 

Messaggero e Tempo appaio
no alquanto pensosi delle vi
cende democristiane. Il primo 
esorta la DC a € consolidare 
la propria unità interna e ri
solvere i problemi lasciati 
aperti dal suo recente con
gresso, primo fra tutti quello 
della maggioranza che dovrà 
guidare il partito*. Quale 
maggioranza? Il Tempo l'ha 
già pronta: lo schieramento 
attuale, con una forte impron
ta dorotea che offra alla DC 
t posizioni chiare > e schiacci 
il < patto scellerato » delle mi
noranze di sinistra. Altrimen
ti il Tempo vede nero in una 
situazione come questa: < Par
liamo di crisi al plurale per
chè la questione non riguarda 
soltanto i socialisti, ma an
che la DC per il collegamento 
instaurato da una parte di 
essa, la sinistra, tra rappre
sentanza al governo e rtìaggio-
ranza interna*. 

Respinta dalla base socialista l'operazione scissionistica Ferri - Tanassi 

100 federazioni (su 101) restano nel PSI 
Quasi nulli i rfflossi della scissione socialdemocratica in Alto Adige e in altre province del Veneto (dove tvttavia si ref istrano sHiazioni varie) - hi Emilia, Preti lasciate 
solo - Scarse le adesioni al PSU in Toscana • Fallita IV operazione Angrisani » - I riflessi della nuova sitnaziene in Umbria, in Paglia, in Lucania, in Sicilia e in Sardegna 

Cento federazioni su cento-
una restano nel PSI, Questo il 
bilancio contenuto in un co
municato del partito socialista 
a quarantotto ore dalla scissio
ne che viene considerata « li
quidata ». Una sola federazio
ne, quella di Roma — precisa 
il comunicato — è ancora in
certa poiché « non è chiaro 
quanti dei 31 su 61 membri 
de>| direttivo provinciale) resto-

ranno compatti nella decisione 
di scindersi dal partito ». Il co
municato del PSI rileva come la 
decisione delle 100 federazioni 
fa giustizia del tentativo scis
sionista, delle minacce e dei ri
catti messi in atto dal neo par
tito di Ferri. 

Particolare ri l ievo assume 
anche — dice ancora il comu
nicato — il rigetto dell'opera
zione scissionista da parte dei 
gruppi parlamentari socialisti. 

Il numero dei deputati che la
scia il partito non è superiore 
alla trentina. « Dopo il no dì 
Polotti e del consistente grup
po dì compagni che si richia
mano alla corrente Autonomi
sta, l'elenco degli scissionisti è 
destinato ad assottigliarsi: risul
ta infatti che anche altri par
lamentari di provenienza ex 
PSDI si accingerebbero a dichia
rare la loro permanenza nel 

PSI. Al Senato la scissione lascia 
quasi intatto il gruppo sociali
sta. Dei quarantasei senatori so
cialisti, meno di 10 hanno ade
rito al movimento scissionista ». 
La quasi totalità dei sindacalisti 
della CGIL, della CISL e della 
UIL è rimasta ne! PSI. Il comu
nicato termina rilevando la rin
novata adesione al partito degli 
intellettuali che vi avevano ade
rito all'epoca della Costituente 
socialista. 

Benevento 

resta nel PSI 
Camillo Benevento, uno dei 

dirigenti della UIL. ha ieri pre
cisato che egli resta nel PSI. e 
non segue il gruppo scissioni
sta. Ferri e Tanassi, dal canto 
loro, stanno esercitando pesan
tissime pressioni sugli ex espo
nenti socialdemocratici impe
gnati nella UIL, nel tentativo 
di guadagnarli alla causa scis
sionista. Con quale coerenza ri
guardo ai discorsi di un tempo 
sull'autonomìa del sindacato, è 
facile arguire. 

V c N t T O u rottura socialde
mocratica ha inciso variamen
te sulle forze socialiste del Ve
neto .In generale, è in atto 
una reazione di base che ten
de ad isolare gli scissionisti. Il 
carattere di vertice dell'opera
zione. la stessa difficolta e len
tezza con cui sembra procede
re in diverse province, non con
sentono di valutarne con esat
tene le conseguenze, che sino
ra vengono misurate soprat
tutto in rapporto alla disloca
zione assunta dagli esponenti 
più in vista del partito. 

Cosi a Venezia gli scissioni
sti vantano il fatto di avere 
con sé tre parlamentari su sei 
eletti nella circoscrizione Ve
nezia-Treviso (Matteo Matteot
ti. Reggiani e Garavelli). Ma 
gii a livello del consiglio pro
vinciale la scissione resta sen
za conseguenze, perché nemme
no i due consiglieri dell'ex 
PSDI. Perulli e Bardelle, usci
ranno dal PSI. Al comune in
vece, oltre al capo gruppo 
Chiarelli, hanno aderito al PSU 
due assessori e un consiglie
re. Il neo esponente socialde
mocratico Chiarelli vanta già 
adesioni « a centinaia >. tutta
via non risulta alcun distacco 
organizzato da parte di sezioni 
socialiste. 

Una maggiore Incidenza sem
bra che la scissione stia aven
do a Treviso, dove sono passa
ti al PSU il segretario provin
ciale ed un vice del PSI. in
sieme alla maggioranza del co
mitato provinciale ed a nu
merosi consiglieri comunali. 
Tuttavia il PSI ha prontamen
te ricostituito i propri organi
smi dirigenti. 

Altra situazione difficile per 
il PSI è quella di Rovigo, do
ve il gruppo dirigente della fe
derazione. dominato da molti 
anni dall'estrema destra nen-
niana e socialdemocratica, è 
passato agli scissionisti. La 
rottura trova tuttavia una fer
ma risposta da parte dei diri
genti sindacali socialisti e di 
alcuni esponenti di prestigio 
del partito. Per tutto opposto il 
quadro che si presenta a Vero
na. dove la forte organizzazio
ne socialista locale, non sembra 
risentire che in misura trascu
rabile della scissione. Persino 
noti esponenti dell'ex PSDI. co
me il sen. Dindo e l'on. Bal-
danì Guerra, sembrano orienta
ti a restare nel PSI. Almeno 
finché non saranno convinti di 
andarsene da soli. A Vicenza la 
scissione sembra limitata al
l'area di influenza del l'on. Sil
vestri. un socialdemocratico che 
ha la sua base nella zona di 
Bassano. In città e nel resto 
della provincia solo frange in
significanti aderirebbero al nuo
vo partito, ufficialmente non 
ancora costituito. Tn netta mi
noranza gli scissionisti risulta
no anche a Padova: solo no
ve membri del direttivo provin

ciale su trentuno hanno seguito 
il segretario provinciale. Gril
lo. Diversa la situazione a Bel
luno, dove praticamente la rot
tura del partito era già avve
nuta di fatto da molte setti
mane. 

Anche nel Trentino-Alto Adi
ge i neo-socialdemocratici tro
vano scarsi seguaci. Si sono 
dimessi dal partito due consi
glieri regionali. Tanas e Avan
ci, sono rimasti nel PSI l'on. 
Luechi, ex socialdemocratico. 
come pure tutti i consigliera 
comunali di Trento e dei cen
tri minori. A Bolzano, il PSU 
è nato in casa del noto social
democratico prof. Molignoni. il 
quale non ha potuto annuncia
re alcuna adesione di rilievo. I 
gruppi consiliari del capoluo
go di provincia, di Merano, di 
Bressanone di Brunice sono ri
masti fedeli al PSI. cosi co
me la totalità delle sezioni. 

bXnl lwA Hanno a v uto con
ferma ieri le prime notizie. 
secondo le quali la assoluta 
maggioranza dei socialisti ge
novesi respinge la scissione — 
dice un comunicato della Fede
razione — e «decisamente il 
disegno neocentrista » ribaden
do « in modo compatto la pro
pria fiducia al PSI. Le sezioni 
del capoluogo e della provincia 
di Genova rimangono tutte nel 
partito ». Il comunicato defini
sce quindi i Ieaders nazionali 
del partito scissionista « più co
me un gruppo di guastatori che 
come un partito politico»: gli 
stessi ribadiscono la « loro fe
deltà agli impegni assunti in 
ogni sede, decisi a lottare e 
a vigilare contro ogni tentati
vo che tende a spostare a de
stra l'asse politico italiano ». 

EMILIA-ROMAGNA NeI 
Parmense la scissione social
democratica si va evidenziai 
do in proporzioni assai limita
te. VI sotto Infatti settori tra 
diaùssalaaasUa •- «*i~»*» .dall'ai 
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PSDI (come quelle di Tiziano. 
Calestano. Basilicanova, Sor-
bolo), che pressoché al com
pleto resteranno nel PSI, come 
la stessa posizione è assunta 
a Parma da diversi ex espo-
nen'i socialdemocratici. 

Si calcola, da valutazioni ef
fettuate dalla Federazione pro
vinciale del PSI, che nel Par
mense se ne andranno da que
sto partito non più della me
tà dei cosidetti < tanassiani » 
(i quali all'ultimo congresso 
provinciale ottennero il 16 per 
cento dei voti) e poche unità 
degli f autonomisti ». che allo 
stesso congresso ebbero il 20 
per cento. 

Tutte le sezioni socialiste del
la provincia di Ravenna confer
mano la loro adesione al PSI. 
Sebbene si trattasse di una fe
derazione socialista con un co
mitato direttivo a forte mag
gioranza aderente alle posi

zioni dell'on. Preti, gii iscritti 
al partito sono di orientamen
to ben diverso. Infatti i diri
genti socialisti fanno rilevare 
l'importanza delle adesioni del
le sezioni comprese alcune che. 
al recente congresso, espresse
ro una forte maggioranza « au
tonomista » (Marina di Raven
na, Cesoia Valsenio. Cervia. 
Faenza). Circa le rappresen
tanze socialiste negli organi
smi elettivi, la situazione ri
flette quella del partito. 

Un solo membro del diretti
vo della federazione socialista 
di Forlì, e precisamente l'ex 
segretario del PSDI locale. 
Quinto Versari. ha aderito al 
nuovo partito di Ferri e Ta
nassi. Tutti gli altri esponen
ti di estrazione socialdemocra
tica sono rimasti all'interno del 
PSI. e fra essi che sono una 
mezza dozzina, vi è il nuovo 
«•segretario della Federazione. 
Rizziero Sgarzani, che assie
me a Ottolino Bartolini ha as
sunto l'incarico, su mandato 
del direttivo riunitosi nella 
mattinata di domenica. 

r l o A ^ due giorni di distan
za dall'annuncio della scissione 
socialdemocratica la situazione 
— qui a Pisa — dimostra che 
la nascita del PSU ha rappre
sentato un fenomeno di verti-

Il ««vero 
socialismo» 
«Il nuovo PSU si batte 

perchè venga realizzata una 
autentica formula di centro
sinistra, libera dai condizio
namenti e dalle tentazioni 
filocomuniste ». La scissione 
socialista si è imposta 'quan
do da parte del gruppo del 
PSI è stato deciso di abban
donare la via vera del so
cialismo ». La situazione i 
sostanzialmente la stessa del 
tempo di palazzo Barberini. 
* Si tratta di opporsi al co
munismo e di difendere il 
patto atlantico. Conosco uo
mini come Preti e Tanassi 
e devo dare loro atto di se
guire con coerenza e corag
gio questa lineo». L'intran-
sioente opposizione al co
munismo « deve essere un 
punto fermo per l'azione 
dei veri democratici >. 

E' il pensiero — riportalo 
dalI'ADN-Kronoj — di Quel 
vero democratico e inter
prete di socialismo che ri
sponde al nome di Augusto 
De Afar5anich, presidente 
del MSI. Da oggi gli scissio-
ni&ti socialdemocratici pos
sono cosi contare su un nuo
vo autorevole certificato di 
« autenticità » per il loro 
partitino. 

Un documento del comitato esecutivo 

DURE CRITICHE DELLE ACLI 
a dorotei e scissionisti 

Denunciala la « perdurante chiusura delle più influenti tendenze della DC » - Emilio Gabaglio ò il nuovo presidente 

Emilio Gabaglio è stato elet
to dal Consiglio nazionale pre
sidente delle ACLI. A vice
presidenti sono stati designa
ti Geo Brenna, Maria Fortu
nato e Marino Carboni; della 
presidenza fanno parte anche 
Domenico Rosati, Antonio Pic
chi e Luigi Borroni. 

Nella sua prima riunione il 
Comitato esecutivo delle ACLI 
ha approvato un documento 
nel quale si afferma che « il 
congresso della DC e, succes
sivamente. la scissione social
democratica accrescono le 
preoccupazioni espresse dalle 
ACLI in merito alle sempre 
più evidenti insufficiente dei 
partiti a dare una risposta 
adeguata alla spinta per il 
cambiamento che sale dalla 
società, dalle lotte operaie, 
contadine e studentesche in 
corso nel paese, dall'associa
zionismo e dallo stesso pro
cesso di unità sindacale che 
registra incoraggianti svilup
pi nel segno dell'autonomia ». 
Il Comitato esecutivo delle 
ACLI constata « la perdurante 
chiusura delle più influenti 
tendenze della DC, con una 
pretesa di autosufficienza che 
le fa estranee alle esigenze 
vive della condizione operaia. 
esponendole continuamente al 
rischio di scadere • sollecita
zioni involutive ». 

Rilevato che « il fallimento 
della unificazione socialista. 
verso la quale nel 1966 ai era 

manifestata una responsabile 
attesa, costituisce il più re
cente esempio del deteriora
mento in atto sul fronte po
litico e della crisi di fondo 
che investe il campo delle al
leanze governative », il docu
mento delle ACLI osserva che 
esso « potrà tuttavia rappre
sentare un elemento chiarifi
catore nella misura in cui — 
definita la impossibile coesi
stenza di componenti eteroge
nee — sappia non annullarsi 
in Italia la necessaria spinta 
al progresso che può venire 
da un socialismo capace di 
svolgere un'azione politica fe
dele alle esigenze della clas
se lavoratrice. Il comitato ese
cutivo ritiene che solo una 
soluzione della crisi apertasi 
con le dimissioni del gover
no. sulla base di precise scel
te politiche e di coerenti im
pegni programmatici, varrà 
ad evitare una paralisi della 
vita politica che. oltre a rin
viare importanti riforme, po
trebbe accrescere il senso di 
frustrazione esistente in lar
ghi strati del paese e alimen
tare pericolose tentazioni di 
involuzioni autoritarie >. 

Il documento si conclude 
con un appello a tutti i la
voratori affinchè « si ritrovi
no uniti nella realtà sociale. 
nell'impegno di base, nella 
promozione di tutte quelle 
espressioni di autonomia, di 
autogoverno e di partecipa
zione dal basso 

Alla manifestazione nazionale della FGCI 

Il 13 luglio a Firenze 
giovani da tutta Italia 
per l'uscita dalla NATO 
Parlerà il compagno Enrico Berlinguer 

Su invito della Federazio
ne giovanile comunista, mi
gliaia di giovani si riuniran
no il 13 luglio a Firenze in 
una grande manifestazione 
nazionale per l'uscita del
l'Italia dalla NATO, per ri
solvere i problemi del Me 
ridione, per l'abolizione del
l'apprendistato. 

Ai giovani, che converran
no da tutta Italia, parler* 
il compagno Enrico Berlin
guer, vice segretario del 
PCI. Tutta l'organizzazione 
giovanile comunista è in que
sti giorni impegnata nell'ini
ziativa politica e nel lavoro 
organizzativo in preparazio
ne della manifestazione. De
cine di Incontri con i gio
vani operai davanti alle fab
briche, manifestazioni nel 
Meridione per l'occupazione 
e per nuove condizioni di 
vita della gioventù, inizia
tive locali contro la NATO. 

preparano una partecipazio
ne di massa al grande in
contro di Firenza, 

Si annunciano intanto i 
primi obiettivi di partecipa
zioni': l'Emilia e la Tosca
na sono impegnate a porta
re a Firenze rispettivamente 
HO pullman di giovani; la 
Lombardia 10. la Liguria 7, 
il Lazio 5, altrettanti il 
Friuli - Venezia Giulia, 4 ri
spettivamente la Campania 
e le Puglie. Numerose ca
rovane di automobili afflui
ranno a Firenze dalle loca
lità vicine. 

La Direzione nazionale del
la FGCI ha rivolto un ap
pello a tutte le sue orga
nizzazioni perché la mani
festazione divenga un gran
de momento di lotta della 
gioventù, e insieme un rilan
cio della battaglia politica e 
ideale dei giovani comu
nisti. 

ce, e già estremamente limita
to. non coinvolgendo la base 
del PSI. Tra i membri del « Co
mitato provinciale promotore » 
del PSU a Pisa si nota un 
solo deputato della circoscrizio
ne — l'on. Giuseppe Averardi 
— e alcune figure di secondo 
Piano, tra cui gli avvocati Su
pino e Cristiani (provenienti dal
l'ex PSDI) soprattutto noti per 
essersi dimessi da consiglieri 
comunali all'epoca della costi
tuzione della giunta di sinistra 
nella nostra città. Sono da esclu
dere comunque eventuali ri
percussioni negative sia al Co
mune di Pisa che negli altri 
enti o amministrazioni della 
provincia che vedono la colla
borazione delle forze di sinistra. 
La scissione socialdemocrati
ca non ha infatti influito mi
nimamente nell'equilibrio sia 
della federazione che delle se
zioni della provincia. 

I giovani socialisti di Pisa 
hanno approvato un documen
to fortemente crìtico verso la 
scissione. 

GROSSETO F i n o a d w a i ^ 
62 segretari di sezione hanno 
confermato di restare nel PSI. 
Nel comune capoluogo nove se
gretari su dieci restano col 
PSI. A livello del comitato di
rettivo si ha Ano ad ora que
sta situazione: 19 membri ef
fettivi e 7 supplenti, più di 7 
membri del collegio dei probi
viri restano col PSI. Vanno col 
PSU solo 9 membri effettivi e 
4 supplenti. Altri debbono anco
ra dichiararsi. Su 4 consiglieri 
provinciali 3 restano nel PSI, 
va col PSU solo il consigliere 
Tuoni. Su 6 consiglieri comuna
li di Grosseto 4 restano, uno 
(Cutini) va col PSU e uno (Boc
cini) deve ancora decidere. Al
tri 54 consiglieri comunali di 
vari comuni della provincia 
hanno fatto pervenire fino a 
quest'oggi la loro adesione al 
PSI. 

In alcune grosse sezioni, fi
no a ieri indecise, le COK si 
mettono male per gli scissioni
sti: a Massa Marittima passa
no al PSU solo 5 o 8 ex so
cialdemocratici. cosi a Paglia
no. Su 4 sindaci: 3 restano col 
PSI (Gi&nnerini di Magliano, 
Tonelli di Castel del Piano. 
Governi di Seggiano) e uno 
(Mirolli) di Castiglione, deve 
ancora decidere. 

La riunione di ieri mattina 
a Marina, per dar vita ai PS(J 
è stata un semi fallimento. Og
gi al consiglio comunale di 
Grosseto l'avv. Cutini ha di-
chiarate di costituire gruppo a 
se essendo passato col PSU e 
di passare all'opposizione. 

P t R U a l A u .quaijy, f o r . 
mazione politica socialdemo
cratica. nata dalla scissione 
nel PSI, sta raccogliendo in 
Umbria una sparuto gruppo di 
ex dirigenti del PSDI e gli ul-
tras nenniani. In testa, vi è, 
appunto, l'uomo di Nenni, cioè 
l'on. Pietro Longo. 

A Temi, il PSU non si è 
ancora costituito. U sen. Pau-
selli. che apparteneva al PSDI 
e successivamente si era schie
rato nella corrente di Preti, 
non ha aderito al PSU- Gli av
vocati Costantini e Parca, uni
ci tanassiani nel CD, sono ri
masti nel PSI. Per il resto, i 
socialdemocratici a Terni non 
hanno contato nulla. 

A Perugia la prima adesio. 
ne al PSU sarebbe venuta dal 
sindaco di Spoleto, quello elet
to col voto fascista, con lo 
avallo appunto dì Pietro Lon
go. Nel PSU sarebbero con
fluiti l'ex segretario della fe
derazione Vincenti, l'ex sen. 
Stirati. U presidente dell'EPT 
Potenza, ed un assessore del 
Comune di Perugia. Il sindaco 
di Perugia Berardi è rimasto 
nel PSI. come il gruppo diri
gente sindacale. Tomassini è 
stato eletto segretario della fe
derazione perugina. Due dei 
tre parlamentari umbri, Brizjoli 
e Pauselli rimarrebbero nel 
PSI. Soltanto un sindaco so
cialista è passato dunque nel 
PSU. D Presidente della Pro
vincia di Terni e del CRPE, 
che apparteneva alla corrente 
di autonomia è rimasto nel 
PSI. Per quanto riguarda le 
Giunte unitarie di sinistra non 
vi saranno contraccolpi. 

FOGGIA i^ SM)0r,i riri pei e 
PSI di Manfredonia, grosso 
centro della Puglia, hanno por
tato a termine, in un clima di 
fraterna comprensione, lo trat
tative iniziate il 26 giugno de
cidendo di dare vita ad una 
amministrazione comunale a 
maggioranza di sinistra, aperta 
ad ogni possibilità d'incontro e 
di collaborazione con altri uo
mini e forze di orientamento 
progressivo. 

I due partiti hanno concordato 
un documento programmatico 
che. per il suo contenuto, col
locherà la nuova amministra
zione su posizioni più democra 
tiche e avanzate. Alla carica di 
sindaco sarà chiamato il co 
muniste compagno geometra Ni 
cola D'Andrea. L'accordo è sta
to subito sottoposto alla ratifica 
delle rispettive assemblee se 
lionati (quella del PCI l'ha già 
fatto, con voto unanime). 

I rappresentanti dei due par
titi hanno deciso di chiedere im
mediatamente al commissario 
prefettizio la convocazione del 
Consiglio comunale, per la ele
zione del Sindaco e della Giunta. 
In via ufficiosa si è appreso 
che la riunione del Consiglio sa
rebbe stata fissata per lunedi 
prossimo. 

A Sansevero. intanto, pressati 
dal movimento popolare, il Sin
daco e la Giunta de hanno ras 
segnato le dimissioni. Due mesi 
addietro si erano dimessi per 
contrasti con la DC. gli asses
sori socialisti. 

Il centrosinistra, qui messo 
in piedi due anni fa. ha man
tenuto in uno stato di paralisi 
l'attività politica e amministra
tiva di Sansevero. La Democra
zia Cristiana aveva cercato fino 
all'ultimo di evitare la crisi del 
centrosinistra senzi però riu 
scirvi. Nei giorni scorsi, anzi. 
la popolazione aveva manife
stato il suo forte dissenso nei 
confronti della Giunta e La pro
testa per la pervicacia con cui 
sindaco e assessori rifiutavano 
di lasciare le loro poltrone. 

Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsi il 19 luglio con all'or
dine del giorno La presa d'atto 
delle dimissioni del Sindaco e 
della Giunta e quindi l'elezione 
del nuovo Sindaco e della nuova 
giunta. 

AGRIGENTO I n u n a t t j V O pre 
sieduto dal ministro I^uricella 
hanno preso la parola per con 
fermare la propria adesione al 
PSI gli ex socialdemocratici 
Petratta, segretario provincia
le della FGS e il segretario 
provinciale della UIL. Alla fe
derazione è giunto un tele
gramma dei socialisti di San
ta Margherita Belice che con
dannano severamente gli scis
sionisti. Complessivamente su 
41 membri del Comitato fede
rale solo sei hanno aderito al 
PSU. 

CAGLIARI n psi ha annun
ciato che non entrerà nella nuo
va giunta con gli scissionisti 
socialdemocratici. A Domusno-
vas i tre consiglieri socialisti 
restano nel PSI: a Villamas-
sargia il sindaco socialista re
sta a capo della giunta coi co
munisti: critiche le situazioni 
del centro-sinistra a Gonnesa. 
Narcao. S. Giovanni Suerghi. 
CarWette- A Sassari il «acre 
tario provinciale della UIL con 
tutti gli aderenti non entrano 
nel partito scissionista; a Ori
stano tre consiglieri su sette 
hanno aderito al PSU; a Igle-
sias 4 su 9; a Nuoro, in tut
ta la provincia, si contano ap
pena 4 adesioni. 

PALERMO Xe„ij ambienti del 
PSI si considera « inevitabi
le » la crisi del governo sici
liano; inoltre due importan
ti documenti sono stati sotto
scritti da tutti i dirigenti so
cialisti della CGIL e dell'Al
leanza regionale. Nel primo si 
denuncia il carattere < antio-
peraio della scissione » e si 
fa appello ai lavoratori per
chè esaltino il loro slancio uni
tario nelle lotte: il documento 
è sottoscritto dal ©©segretario 
della CGIL, dai cosegretari di 
tutte le nove Camere del La
voro dell'Isola e dai dirigenti 
regionali dei maggiori sindaca
ti di categoria. 

Analoga presa di posizione 
è stata assunta dalla corren
te socialista dell'Alleanza. Inol
tre non un dirigente siciliano 
della UIL, a livello provincia
le e regionale, è passato al 
PSU: questa tendenza da par
te del partito scissionista a non 
recuperare nemmeno gli ex
socialdemocratici è conferma
ta da più parti. 

SALERNO H a aderito al PSU 
solo l'on. Angrisani, mentre so
no rimasti nel PSI tutti gli al
tri parlamentari socialisti. 
Massicce le adesioni al PSI an
che a livello degli amministra
tori locali e dei quadri di par
tito. 
Nel Matcrano. secondo quan

to ha affermato l'on. Salvatore 
in un'assemblea e pochissime 
sono le sezioni che hanno ade
rito al PSU ». 

REGGIO EMILIA T scffretari 
di fiO sezioni socialiste (su 110 
in tutta la provincia) hanno 
già garantito la propria ade 
sione al PSI. Î a solidarietà col 
PSI e stata espressa dai sin 
daci di Guastalla, Rolo, Bro 
scello. Colagna: dai vice sindaci 
Hi Albinea, Bagnolo. Busana. 
Cadelhosco Sopra. Cnmpagnn-
!<i. C'avriHgo. Luzzara, riami
selo. Ilio Saliceto. W/./ano. 
Anche esponimi di enti pub
blici della città capoluogo han
no deciso di rimanere noi PSI. 
così come la corrente socialista 
della CCdL e la Federazione 
giovanile. Anche Parenti, l'ex 
segretario provinciale del PSDI. 
resterà nel PSI. 

TRIESTE iA conferma della 
prosecuzione della collaborazio
ne di centro sinistra al Comune 
di Trieste, anche dopo la scis
sione socialista è stata uflìcial-
mcnte sancita ieri nel corso di 
una riunione svoltasi nell'uftlcio 
del Sindaco. Alla riunione han
no partecipato i capigruppi del 
la DC. del PRI. del PSI. del 
I*SU e dell'Unione slovena. 

I rappresentanti dei cinque 
partiti avrebbero espresso un 
* giudizio concordemente posi
tivo della azione politico-ammi
nistrativa svolta dall'attuale 
giunta comunale, con l'appoggio 
dì tutte le forze di centro
sinistra, che formano la mag
gioranza del consiglio comu
nale ». Perciò ò stata confer
mata < la comune volontà di 
proseguire nella collaborazione 
in seno al consiglio ed alla 
giunta, ritenendo tuttora valide 
le dichiarazioni politiche e pro-

frammatiche fatte dal sindaco 
naccini nei febbraio scorso ». 

La stampa estera 
Francia 

L'HUMANITE': NESSUNA 

SOLUZIONE SENZA I COMUNISTI 
PARIGI. 7. 

Tutti i giornali francesi de
dicano oggi grossi titoli di 
prima pagina e molti i edito
riale alla scissione so< ialista 
e alla crisi di governo che ne 
è seguita. Il giornale di de
stra Aurore, dopo aver im 
putato la crisi alla « astuzia 
del PCI » scrive che il gover
no di centro sinistra, si è di
mostrato « incapace di realiz
zare le indispensabili riforme, 
da quella universitaria a quel
la fiscale ». II giornale preve
de poi che Rumor sarà incari
cato di formare o un governo 
DC-PSI-PRI oppure un gover
no monocolore che avrebbe i 
voti del centro sinistra. « Que
sta esperienza — conclude il 
giornale — se può essere an
cora tentata sarà l'ultima su 
scettibile di evitare il crollo ». 

L'Humanité organo del Par
tito comunista francese scri
ve: « La spaccatura del Par
tito socialista e la crisi gover
nativa italiana... dimostrano il 
fallimento del centro-sinistra, 
il fallimento della collabora
zione di classe. Benché si ve
rifichi in un contesto assai 
differente, la lezione non man
ca di ricordare uno degli inse
gnamenti. che discendono dal
le ultime elezioni francesi. An
che da noi, infatti, i sociali
sti hanno potuto vedere quali 

pregiudizi, risultano dal rifiu
to dell'azione comune... In Ita
lia non più che in Francia 
una politica di rinnovamento 
non è possìbile senza i comu
nisti né. a più forte ragiona, 
contro i comunisti ». 

Les Echos scrive: « La crisi 
attuale si verifica in una si
tuazione sodale molto scor
sa... Si prevede che un go
verno o un gabinetto d'affari 
condurranno l'Italia a nuove 
alezioni che. secondo la Costi
tuzione. dovrebbero svolgersi 
fra tre mesi. Ciò significhereb
be molto tempo perso ed 11 
rischio di un salto nel buio. 
Ma avrà anche delle ripercus
sioni sugli affari europei. Nel
la migliore delle ipotesi, quel
la in cui queste elezioni non 
provochino mutamenti bruta
li, bisognerà, perchè l'Euro
pa progredisca, che l'Italia 
abbia trovato un governo 
capace di negoziare ». 

Secondo Combat la crisi della 
sinistra non comunista in Italia 
ed in Francia è della stessa 
natura. Entrambe soffrono di 
uno stesso male, del quale le 
divisioni interne sono gli ef
fetti. un male che imperversa 
in tutte le vecchie democrazie 
occidentali, ma che si presenta 
in questi paesi in forme più a-
cute. 

U S A 

N.Y.T.: CON NUOVE ELEZIONI 
I l PCI AVANZEREBBE 

NEW YORK. 7. 
Il « New York Times ». in un 

editoriale e in una corrispon
denza da Roma, colloca la scis
sione socialista sullo sfondo del
le lotte sociali e delle « rinno
vate pressioni (anche in seno al
la DC. N.d.R.) per un'ulterio
re spinta a sinistra ». Se fosse 
impossibile giungere ad un ac
cordo per un nuovo governo — 
scrive il giornale — l'unica al
ternativa sarebbe lo scioglimen
to delle Camere e nuove ele
zioni. I risultati dclk» urne 
aumenterebbero la forza del 
PCI e degli estremisti di de
stra — conclude il « N. Y. Ti
mes » — a danno dei partiti di 
centrosinistra. * che verrebbe
ro così puniti dall'elettorato per 
la loro incapacità di gover
nare >. 

L'International Herald Tribu
ne dedica alla crisi italiana un 

titolo di prima pagina e due 
corrispondenze, nelle quali si 
sottolinea l'ampiezza della crisi 
aperta al vertice e alla base 
della società italiana. 

Il corrispondente cosi enume
ra < le speranze e le prospettive 
rimaste sepolte sotto le rovine 
della struttura politica naziona
le »: 1) il centro-sinistra come 
strumento dell'anticomunismo; 
2) e gli sforzi per costruire un 
grande partito di massa rifor
mista »; 3) la possibilità di bloc
care il massiccio movimento po
polare rivendicativo che si pro
fila per Testate-autunno. 

Sebbene le diverse componen 
ti della vecchia coalizione si 
proclamino tuttora fedeli alla 
formula che è fallita, e un ele
mento essenziale di essa, l'ac
cordo per escludere i comunisti. 
non esiste più ». 

Inghilterra 

SECONDO IL «TIMES» SI PARLA 
DI « COMPLOTTO » IN AGOSTO 

LONDRA. 7 
« Il governo di coalizione in 

Italia è andato in pezzi, ed 
anche se si riuscirà a rabber
ciarlo non può ispirare fiducia 
a nessuno ». 

Così comincia l'editoriale che 
il Times dedica oggi alla situa
zione nel nostro paese. Dopo 
aver illustrato il fallimento del
le formule e delle alleanze che 
hanno dominato la scena ita
liana degli ultimi anni, il gior
nale afferma: «E' difficile pen
sare a qualsiasi variante politi
c a — e invero a qualunque lea
der politico — che non sia sta
ta già sperimentata e scartata 
come inadeguata. Benché le vo
ci di un colpo di stato come in 
Grecia possano probabilmente 
essere messe da parte esse ri
flettono tuttavia lo scoraggia
mento diffuso e la confusione 
creata dal personale politico, E 
mentre la capacità degli uomini 
politici declina, i problemi che 
essi avrebbero dovuto affronta
re (industria, amministrazione 
pubblica, giustizia. _ istruzione) 
diventano sempre più complessi. 
Qualcosa deve essere fatto pri
ma che l'autunno porti a ma
turazione il rinnovo dei contrat
ti e il ritorno degli studenti al
le loro scuole e all'università ». 

Il Times pubblica anche l'ar
ticolo del suo corrispondente da 

Roma che scrive: « Come i so 
cialisti anche la DC è divisa 
fra la sinistra e l'ala conserva
trice. Lo squallido spettacolo 
delle ambizioni personali e de
gli intrighi nell'ambito dei due 
partiti ha approfondito ancor di 
più la già notevole mancanza 
di fiducia nel sistema dei par
titi... La frattura nel Partito so
cialista e le differenze fra de
stra e sinistra nella DC sono do
vute in parte alle incertezze 
circa il modo in cui venire a 
termini col problema delle re
lazioni col PCI. Per l'opinione 
pubblica italiana, comunque, le 
manovre politiche stanno sem
pre più apparendo come una 
scusa per non governare... Fi
no ad oggi le voci di un colpo 
di stato della destra non sono 
sostanziate, ma agosto è il me
se che viene indicato come pos
sibile data per il complotto >. 

Il Financial Time* reca in 
prima pagina il titolo: «La DC 
e divisa mentre l'Italia cerca 
un nuovo primo ministro ». L'or
gano finanziario londinese dice 
che t le conseguenze della crisi 
di governo sono imprevedibili ». 

Il Moming Star pubblica in 
prima pagina un lungo reso
conto dell'intervista data ieri 
dal compagno Longo all'Unità 
sotto il titolo: « Longo mette in 
guardia contro il pericolo alla 
democrazia ». 

Germania Ovest 

« NEOCENTRISMO » OPPURE 
UNA « GRANDE SINISTRA » 

BONN, 7. 
Tutti i principali giornali 

tedesco occidentali dedicano 
oggi 1 loro titoli d'apertura 
e gli editoriali alla crisi go
vernativa in Italia- Die Welt, 
in un editoriale a firma del 
suo corrispondente romano, 
Friedrich Meichsner, sottoli
nea che « mentre aumenta, 
nel popolo, di settimana in 
settimana, l'insoddisfazione », 
vi sono « in misura crescen
te tendenze autoritarie ». La 
Frankfurter Allgemeine Zei-

tung, In un editoriale dal ti
tolo « Fine del centro-sini
stra? » scrive che « la formu
la sembra posta in discussio
ne » e che sembrano delinear
si solo due prospettive: o 
un « neocentrlsmo » o una 
« grande sinistra ». Resta co
munque il fatto, aggiunge, che 
il problema centrale della 
penisola è quello dei rappor
ti con i comunisti. I due gior
nali danno anche rilievo al
l'intervista di Longo pubbli
cata domenica dall'Unità. 
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Basiliche 
aperte 

Cartina del silenzio attorno a un libro di Mtn-
st£nor Baldassarri, arcivescovo di Ravenna 

l Le responsabilita della crisi della famiglia neirI tal ia d'og^i 

l*n libro deliberatamente 
ignorato. C'e. quindi. da 
supporre che l'mconsueto 
silenzio che finora circonda 
le non molte pagine di 
€ Che cosa retla'.' > 'starn-
pato da «La locusta », l'e-
ditrice italiana di Mounier, 
Mazzolari e Illich) si *aldi 
aU'ostracismo decretato dai 
reggitori della Confercn/a 
episcopate contro SaUatore 
Baldassarri, arcivescovo di 
Ravenna. In realta si tratta 
di articoli gia appart-i sul-
Y Avvenire ditufia, di Ra-
niero La Valle, cui s'inge-
gna di dare una smussata 
supplenza questo odierno 
• Avvenire» di Leonardo 
Valente, ma la loro ripub-
blicazione ha il senso di 
tentar di colmare mesi, o r 
mai, di forzato silenzio di 
uno tra i piu eorajjuiosi ve-
scovi conciliari italiani. 

Baldassarri anche negli 
scritti rimane un vescovo 
« scomodo ». Ricordo la con
versazione, tutt'altro che ac
c o m o d a t e , che ebbi con 
lui, nel suo episcopio, pri-
va di ogni traccia di quel-
l'« irenismo » spicciolo che 
in taluni prelati maschera 
una effettiva intolleranza. 
Aperto al dialogo, attento 
ai segni dei nuovi tempi 
egli muoveva, pero, con fer-
mezza sul rettilineo di sal-
de convinzioni si da evoca-
re immagini di bianche 
gtrade contadine che taglia-
no nette penombre verdi e 
ambigue che i bizantini 
reinventarono per le loro 
impareggiabih basiliche. 

V e — ad esempio — una 
sua costante corrisponden-
za alle posizioni di coloro 
che asseriscono — da Sue-
nens ad altri — che gran 
parte del rinnovamento ec-
clesiologico dipende dal ri 
pristino effettivo della col-
legialita, che, in primo luo-
go, comporta la riqualinca-
zione del ruolo episcopate 
fatto, si, di funzioni di ma-
gistero ma anche di ricer-
ca autonoma, di rinnova
mento teologico. « Puo dar-
si che le due fasi parallele 
arrivino alia divergenza? — 
egli si chiede —. Si, e la 
storia ne e buona testimo-
ne sin dallo gnosticismo, 
ma non cominciamo il la-
voro con questa mentalita 
pregiudiziale ricordando che 
quando si e cominciato di 
qui non si d giunti solo 
alia condanna di errori. ma 
anche a fermare la cultura 
teologica ». E in altra par
te, a proposito di una strut-
tura verticistica esasperata 
fino alia crisi negli ultimi 
cento anni: « Alle volte la 
Chiesa viene identificata con 
la gerarchia: mai nella Ri-
velazione, mai nei Padri, 
mai neirautentico Magiste-
ro, ma solo in una corta 
mentalita, nata, forse dalla 
paura deila gerarchia e dal-
l'inerzia degli altri. E' sor-
ta cosi l'idea di una gerar
chia omnisciente e omnipo-
tente con in mano una bac-
chetta magiea per far par-
lare e per far tacere; e 
nato cosi il mito della ge
rarchia e di questo mito ri-
mane ben poco ». 

II«caso »• 
di don Milani 
II « caso » di don Milani 

Ju colpi profondamente. Ne 
tratto piii volte, poi, nel 
luglio del '67 ando a Bar-
biana per dire la messa nel
la chiesa di don Lorenzo. 
II pellegrinaggio fu, in so 
flan/a. la riflessione di un 
enstiano, clevato a un ran-
go che spesso impone silen-
t\ prudenti e ripieghi fino 
al compromesso, lino al pec-
cato di omissione, dinanzi, 
aH'csempio d'un povero pre-
te che testimonia il Vange-
lo « sine glossa»: « ...Ho 
parlato con alcuni dei suoi 
e mi son sentito a disagio, 
un disagio indcfinihile che 
in certi momenti mi sem-
brava un rimprovero... rim-
provero per ogni compro
messo, per ogni ombra di 
compromesso, per tutto cio 
che anche solo sembra com
promesso... Lassii a Barbia-
na ho parlato con un suo 
ragazzo di S. Donato oggi 
uomo maturo e opcraio, ho 
ascoltato le lucide critiche 
alle volte durissime contro 
un sistema c una prassi, 
e mi sembrava di cogliere 
la sostanza di un insegna-
mento: i poceri, e senza 
glossa ». E a tal punto, ve-
nato di rimpianto, erompe 
in lui il succo amaro di un 
viaggio cspiatorio: « La ve
ra storia della Chiesa non 
gi fa ponendo a margine le 
voci profetiche, ma collo-
candole al loro posto cen-
trale. Questa e la vera sto
ria della Chiesa, forse an-
cora tutta da fare ». 

Su un altro prete «dif
ficile », mons. Baldassarri 
ha modo di scrivere e di 
compiere. una volta ancora 
a mo' di purificazione per 
la condotta di un suo pre-
decessore e della Chiesa di 
papa Ratti, una accorata, 
gencrosa autocritica. L'oc-
casione gliela fornisce un 
libretto di don Lorenzo Be-
deschi dedicato, piu sped-
icamente, alia «crisi uma* 

na > di don Giovanni Min-
zoni il parroco di Argenta 
massacrato. la notte del 23 
agosto 1923, dagli squadri-
sti ferraresi di ltalo Balbo. 
Ma laddove il vescovo di 
Ravenna — «il suo vesco
vo » di oggi — par la di 
« don Minzoni sacerdote sco-
modo; scomodo ai supe
rior!, scomodo alle organiz-
zazioni ufficiali, scomodo ai 
benpensanti, scomodo per 
quella regolarita che assi-
cura il quieto vivere e il 
buon governo...» come si 
fa a non correre con la men-
te al generate eontesto in 
cui la iragedia avvenne, 
caratterizzato dallo scambio 
frenetico di amorosi sensi 
tra il nascente regime e il 
pontificato di Achille Ratti, 
eontesto che il sangue del 
povero prete non doveva 
offuscare. Sicche alia noti-
zia dcll'assassinio l'allora 
arci \esco\o di Ravenna — 
mons. Antonio Lega — spe-
dito un sommario telegram-
ma. si cliiude in un rigido 
riserbo facendosi « rappre-
sentare > ai funerali, la ri-
vista diocesana seppellisce 
l'« incidente » in dodici ri-
ghe e perfino nel registro 
curiale si evita di dire la 
verita annotando Iacomca-
mente accanto al nome del 
prete: c Proditoriamente uc-
ciso con bastoni di ferro 
mentre si recava dalla piaz
za di Argenta al Circolo 
cattolico », mentre ben no-
ti. sin dal primo momento, 
erano mandanti ed esecu-
tori materiali un anno piu 
tardi coraggiosamente de-
nunciati sul Popoio da Do-
nati. 

II problema 
del divorzio 

La convinzione profonda 
della necessita di innovare, 
di infrangere steccati ana-
cronistici e assurdi, di ri-
meditare tradizionali posi-
zioni dalle basi culturali e 
storiche assai incerte, affio-
ra continuamente dalle pa-
gine di mons. Baldassarri, 
ancorata a temi concreti 
del suo magistero fondato 
nella realta multiforme e 
inquieta del tempo. 

Nel lautunno del '67 scorn-
pare il patriarca Maximos 
IV, una delle figure piu lu
cide e significative del « Va-
ticano II ». Mons- Baldassar
ri, ripercorrendo taluni mo
menti della battaglia conci-
harc del patriarca melchi-
ta, non puo ignorare quel-
Ja tempestosa giornata del-
1'ultima sessione allorche, 
su ispirazione di Maximos 
IV, il suo vicario, mons. 
Zoghbi, chiese una interpre-
tazione piu aperta del van-
gelo di san Matteo in rela-
zione alia indissolubilita 
matrimoniale. Zoghbi col-
piva l'indissolubilismo asso-
luto ricordando il divorzio 
« ex fornicatione » ammes-
so dall'evangelista per lo 
sposo non colpevole. Una 
replica durissima venne, lo 
indomani, dal cardinale 
Journet a sostegno della 
tradizione romana. 

Ma mons. Baldassarri, cn-
noscitore espertissimo delle 
fonti ecclesiali e della sto
ria, e tutt'altro che convin-
to di tale replica e com-
menta: « La nsposta del 
card. Journet tendente a 
ndurrc il dato patristico ad 
un dato politico contiene 
qualche elemento valido, 
ma storicamente k molto 
opinabile, perche l'interpre-
tazione dei Padri e anterio-
re a Giustiniano. e d'altron-
de neppure il Tridentino 
s'azzardo di dare l'interpre-
tazionc sicura ed esatta del 
testo ». E alle prime avvi-
saglic della crociata antidi-
vor/istica fa appeilo non 
alia lotta cieca e indiscrl-
minata ma ad un « sereno 
esamc della questione ». 

La rapida ricognizione 
tra le pagine di un libro, 
cui sinceramente auguria-
mo di riuscire ad infrange-
re la barriera di un artifi-
cioso sik'nzio, vorremmo 
conchiuderla con una figu-
ra/ione che lo stesso mons. 
Baldassarri evoca in una 
« lettera aperta » rivolta a 
don Zeno allorche l'anima-
tore di N'omadelna trovo 
serrate le porte delle catte-
drali alia sua messa corn-
men lata da danze, secondo 
il segno di una vetusta tra
dizione. 

« Vedi se ti e possibile — 
scrive Parcivescovo Baldas
sarri — di celcbrare cosi 
nella tua comunita. Vedrai 
quello che si puo fare, e 
quello che si deve evitare. 
E allora si puo passare alle 
cattedrali, c se le cattedra-
li non ti saranno aperte, 
ricorda che accanto alle 
cattedrali ci sono sempre 
ie basiliche di Ravenna *. 
Nasce cosi dall'arido e ac
c i d e n t a l panorama di una 
chiesa italiana tradizionali-
sta e chiusa, 1'immagine di 
t basiliche aperte », serene 
piu che per la fiabesca lu
ce di perla e d'oro che I'ar
te lontana irradia ancora. 
per l'umanita profonda di 
un cristiano * sine glossa ». 

Lib«ro Pierantozzi 

La madre contadina e la f iglia operaia 
Le vere « arrampicatrici sociali» sono le giovani lavoratrici impegnate in una collettiva avanzata di massa - L'abisso tra una ma
dre di quarant'anni e la figlia diciottenne - II doppio fronte del patriarca e del padrone - Anche una lavatrice puo essere la cerniera 
tra iin'epoca e un'altra - «Noi della Lebole»: quattromila che cambiano il volto di Arezzo - Viaggio di nozze sulla Luna? 
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IL BCRSAGUO mpX'APOLLO 

Povranno after rare in quel cerchietto. 
Su questa splendida fotografi* della 
Luna (scattata dall'osMrvatorio di San 
Jose In California), il cerchio bianco 
Indica I'obiettlvo di «Apollo 11 t: II 
Mare della Tranquilliti dove Neil Arm
strong posera piede il 20 luglio all'alba. 
seguito poco dopo da Aldrin. 

In attesa di realizzare questa difficile 
impresa, i tre cosmonaut! (II terzo e 

Michael Collins che, com'* noto, restera 
a bordo dell'Apollo 11) sono oggetto di 
tutte le cure possibili. Fra queste, dopo 
I'arrivederci di ieri alle famiglie, e la 
loro complete segregazione nel timore di 
un f contagio >. Particolarmente perico-
loso, in questo senso, e stato giudlcato 
Nixon: il pranzo con il presldente, che 
doveva avvenire alia vlgllia della par-
tenza, e stato Infatti annullato. A Nixon, 

tuttavia, tara concesso di assistere al 
ritorno in quanto, e stato ufficialmente 
spiegato, «cib non pud in alcun modo 
mettere In pericolo la missione ». 

Tutto bene per I'Apollo, dunque, e ma
le — invece — per I'astroscimmia Bon
ny che avrebbe dovuto battere II record 
di resistenza nello spazio (detenuto dal 
sovietici): le sua salute s'e « deteriora
te » e, in nottata, e stata fatta rientrare. 

Dal B«ttro UTUIO 
AREZZO, luglto 

Le vere arrampicatrici socia
li sono loro, le ragu^e ope 
raie impegnate neiia quotidia 
na guerr* di massa contro \ 
posti dj blocco ch=> il padrone 
e la societa frammettono a'.ii 
loro irruenta spinia in avan-
t*. Lo sono con clamorosa ev:-
denza in queste zone do.« 
una madre contadina. di qua
rant'anni, pub essere vista co
me un'antenata dalla tiglia di
ciottenne. ma mai come una 
matura da disprezzare perche 
non ha fatto la sua parte. 

A Foiano in val di Chiana, 
nel podere deU'ex mezzadro 
che si e comprato la ten a 
« con 1'autostrada del sole », la-
vorando cioe, per anni. dicias-
sette ore al giorno, parte sul 
campo, parte sul « nastro d'a-
sfalto» come manovale inv 
provrisato. Carla. giovanissima 
operaia della Lebole, si misu-
ra con i suoi genitori ogni 
porno, e anche adesso, sulle 
differenze die a loro sembra-
no troppe e c&ui lei ritiene 
invece continuita ideale, in al-
tre condizioni e in altre for
me, con la tradizione di bat

taglia della famiglia.« Mamma, 
se tu lavorassi in fabbrica sa-
resti come men. Cioe ribelle. 
bellicosa, rivendicazionista di 
piccole e grandi Hberta, con 
l'ombretto sugli occhi e la ves-
sera del partito in tasca, con 
il ballo e lo sciopero. Messa 
alle strette. la madre ammet-
te: « Pud darsi, che a veder 
mi un padrone alle eostole di 
venterei cosi anch'io. Ma e d:f 
firile per noi capirvi fino in 
fondo. Vol avete I'ambiftto t'Jt 
to. anche le totte. Si ripete in 
ogni situazione lo stesso bru 
sco salto che e'e tra la tua 
vita e la mia ». 

«Peggio per 
sette volte» 

Lei, appunto, quarantenn«, 
da sempre casa e campi, « L-i 
va ancora un monte con le 
mani »; a dioiott'anni zappava. 
con pane e cipolla a colazio-
ne; a sua madre «non potw-
va chiedere cose che non e'era-
no ». « Viaggi? SI. da un fon
do airaltro, da Torrita a Foia
no, ho visto Siena ma non .o 
visto Firenze ». E c onclude: 
« Una vita peggio di quella ..'he 
fanno queste ragazze, peggio 
per sette volte». Prepara da 
anni il corredo per Carla, she 
intanto pensa ad altro, cos1.: 
«L*ho scelta io la mia stra-
da. Messo da parte II lavor") 
di sarta — tutte noi qui in 
campagna J'abbiamo imparaf> 
dopo la scuola — sono entra 
ta in fabbrica. Ho capito da 
me che l'idea era giusta. Ade.> 
so sto in commission*1 

interna ». 
Dalla bandi«ra rossa sm 

covoni di grano ail'impegno 
pcJitiro e sindi-^le nel colos 
so mezzo ENI, PIAZ/O nadmn 
Lebole. attraverso il corredo 
il monte di panni al livato:o. 
l'acqua da prendere, il silen 
zio da conser^are, il padre 
suH'autostraoa, 'a madre neil» 
stalla. Carla e una miccia che 
propala il fuoco dell'autonf)-
mia ovunque pos^i. Ma non e 
sola. Paola, a ':astiglion Fi-
bocchl. dici-innovenne operaia 
della Lebole, afferma; « La vi-

Dal Balaton ai monti Matra 

Un paradiso di selvaggina 
Novantadue specie di uccelli fra i canneti del lago — I branchi di cervi del Bakony — Viaggio fra le bestie sul tre 

nino della riserva di Gemenc — A Galyavar e Agasvar si riempie il carniere piii di una volta al giorno 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, Luglio 

A caecia e a pesca in Un-
ghena: oramai non e'e ango-
10 del paese che non sia uv 
teressato alle carovane di cac-
ciatori c pt'hcaton provenien-
ti da og-ni parte d'Europa. In-
tere regioni offrono selvaggi
na a non finire poiche ogni 
anno viene praticata una azio-
ne di npopolamcnto, mentre 
le nserve contnbuiscono a 
salvare migliaia e migHaia di 
animali. Fiumt, ruscelli e la-
ghi, dal canto loro, oflrono 
pesci m quantita. 

Compiere un « giro» nello 
loralna di carcia e pesca e 
stato per me — inesperto sia 
di caecia che di pesca — co
me andare alia scoperta di 
un mondo nuovo. Mi sono 
stati di utile guida due arru-
ci, appassicnati cacciatori e 
pescatori. Imzia cos) da Bu
dapest il nostro « tour » alia 
ricerca dei punti di maggiore 
rilievo e questo vuole essere 
un racconto sommario del 
viaggio che non ha la pretesa 
(e come potrei?) di indicare 
agli esperti le astuzie della 
caecia e della pesca. E \ quin
di, il racconto di un profano 
che ha, perb, scoperto che cae
cia e pesca vanno ottimamen 
t« d'accordo con il turismo. 

Da Budapest puntiamo ver
so il lago Balaton preveden-
do pert una prima sosta al 
lago di Velence, non lontano 
da Sajek«feh*rvar. H lago e 
11 terzo dTJngheri*. La peaoo-
aitk e lmpre*sionante e fra le 
canne a i giunchi one nasco-
no aulle rive e poaaibUe aoor. 

re re in silenzic, nascondersi 
ed attendere ar.( ne il passag-
gio delle anatre aelvatiche. E 
mentre si attendono le ana
tre nulla vieta di gettare lo 
amo. Ed e quello che hanno 
fatto le mie due «guide». I 
risultati — data la brevita 
della sosta — soddisfacenti. 
Gli esperti del luogo — che 
tra l'altro sono tutti oUunl 
cuochi sia dj pesce che di 
cacciagione — affermano che 
nel lago si trovano 13 specie di 
pesci, mentre tra i canneti so
no 92 le specie di uccelli. 
Andiamo oltre: il Balaton e 
vicino. Ma la pesca, ora, pub 
attendere. Cosi puntiamo vsr-
so Veszprem per raggiungere 
le colline del Bakony che si 
estendono per 40 chilometri a 
nord del Balaton. 

Si tratta di una catena moo-
tuosa, selvaggia, cope rta da fo-
reste e percorsa da numero-
si corsi d'acqua. Le localita 
sono tutte interessanti e sono 
un po' il punto di ritrovo dei 
cacciatori. E qui lnMano le 
battute cooftro branch! di 
cervi. 

Le guide deirAssociazlone 
nazionale del caociatori e del
la Mavad, cioe l'lmpres* ttata-
le per U oommercio della sel
vaggina, prowedono ad orga-
nizzare ogni cosa. Gia In par-
tenza si pu6 fare un preven-
tivo: quanti cervi, quanti ca-
prioli, quanta lapri eoc. Per 
noi 11 problema noo osisto 
perche siamo a oorto di soldi 
e, quindi, ci dorremo aooon-
tantara dl qualohe lepre. La 
guide, infatti, controllano 11 
numero degli animal! uccisl 
a per i oarvl la «taaaa» va-

ria da animale ad animale. II 
Bakony, comunque. e uo ve-
ro e propno paradiso per i 
cacciatori. Si cammtna per 
ore attravcrso una fitta bosca-
glia e il silenzio e rotto sol-
tanto dal guizzo delle lepri e 
dal frusciare delle foglie scon-
volte dal passaggio di qualche 
cervo. Poi i colpi dei fucili, 
i latrati dei cam e le grida 
di entusiasmo del cacciatori 
nelle hngue piu svariate. Ora 
ne abbiamo abbastanza. Si 
torna al lago, cioe al Balaton 
dove non e'e che 1'imbarazzo 
delta scelta. 

Le sponde offrono magnifi-
ci panorami e localita turisti-
che. Ma questo non sembra 
uiteressare i miei amici che 
ben conoscono i canneti del 
Balaton e sanno molto bene 
delle possibilita che offrono 
ad un provetto pescatore. Co
si: via in barca. Ad offriroe-
la e rassociazione urujherese 
dei pescatori alia lenza che, 
tra l'altro, ha provveduto a co-
struire, nel corso degli ultimi 
anni, special! alloggi per i pe
scatori offrendo cost una as-
sistenza incomparable. 

Puntiamo verso la riva nord 
che e — stando sempre agli 
esperti — quella piii pescosa: 
per ottanta chHometrl e co-
perta da canneti per una lar-
ghezza di quasi cento metri. 
Pesce d'obbligo: la carpa. 

Altro pesce del Balaton U 
11ogas » — una apecie di aal-
mone — che, al contrario dol-
la oarpa. aboooca in tilentio 
e con tutta tranquillita ai fa 
issart a bordo. Sempra aul 
Balaton tutti i poatl a riva 
aono ottiml par la paaea In 

quanto le sponde sono sasso-
se. Biempito i'-n cesto con car-
pe e « fogas », senza danni, si 
riparte. E questa volta si 
punta alia carcia prossa. 

A Budapest avevo sentito 
parlare del « trenino della ri
serva di Gemenc » e cosi que
sta era l'occasione buona per 
vedere la realta di una riser
va e scoprire il misfero dol 
trenino. 

La foresta di Gemenc si in-
contra dopo Pecs e la riserva 
si snoda suite rive del Danu-
bio per una cinquantina di 
chilometri. Prima della Libera-
zione era propneta dell'arci-
vescovo di Kalocsa. Ora e ri
serva dl caecia e con un per-
messo — che si ottiene facil-
mente tramite l'associazione 
cacciatori — oj;nuno ha la pos
sibility di esplorare tutto U 
terntono. La sorpresa — spe-
cialmente per chi non e abl-
tuato a simj.'i battute — e 
grande. Ma procediamo con 
ordine. 

Sbrigate le modalita pren-
diamo posto sull'oramal famo-
so trenino. Una locomotiva 
dtesel lillipuziana e un vagon-
cino scoperto che assomiglia 
pid ad un carro da Far-West 
che ad un vagone. 

La foresta e immensa e 11 
Danubio scorre alia nostra de-
stra. Ed ecco i cinghiali. ci 
passano vicini a branchi: non 
hanno paura del trenino per
che oramai sanno che da] tre-
no non si spara: si oaaerva 
soltanto. Poi i cervi, a decine 
e decine, In corsa o fermi a 
guardare maestosarnente 11 
piccolo convogllo che aferra-
glia. I bactitorl, invece, vanno 

a piedi e la caecia — mi si 
a^sicura — e magnifica. II 
Danubio, che scorre a lato 
della riserva, si presta ottima-
mente per la pesca dei lucci 
e dei «siluri» — il pesca 
carnivoro — obiettivo preferi-
to di tutti gli appassionati 
della lenza. 

Si riparte verso Gyoengyoes 
per raggiungere poi le monta-
gne Matra di origin* vuicani-
ca. La catena e di circa 40 
chilometri con vette che si ag-
girano sui mille metri. La s»»'-
vaggina non manca e a Nagy-
s6st6, in mezzo alle giuncaie, 
si trovano i casotti per la po-
sta agli uccelli migratori. A 
Galyavar e ad Agasvar, inve 
ce, 6 possibile empire il car-
mere piii volte in una gior
nata. Tutta la zona e popo-
lata di capnoli, gatti selvati-
ci, volpl, tassi, faine, martore, 
lepri e, owiamente cinghiali. 

Ultima tappa l'altopiano del 
Buek a nord della grande 
pianura. La zona e ricca di 
sorgenti e ruscelli e non man-
cano i posti adatti alia pesca. 
Per la caecia, coma al solito, 
non ci sono preoccupazionl. 

II viaggio oramai volge al 
termine e non ci resta che 
ascoltare i raceontl degli al
tri cacciatori. Si parla di mi
gliaia e migliaia di fagiani, 
quaglie, pernici e beccacce, SI 
racconta del lago di Hamor 
che a prunavera e lnvaao da 
anatre, colomba ed alcloni. 

Per un «inesperto» ogni po
sto e stato coal una aorpresa, 
per gli appaaaionatl un Invi
to a tomare. 

Carlo Bontxtotti 

ta m fabbrica e bella. anche 
se duri, ma a patto d: avere 
carattere. una personalita che 
sa farsi valere. Le calme e le 
zitte sono perdenti alia cate
na. ma anche in casa. Durante 
gli scioperi vedevo arrivars 
operaie con la eolazione pron-
ta. come ogni giorno. perciia 
la famiglia non sapesse cn^ 
quello era un altro giorno. Io 
non saro mai famiglia in que
sto senso. non tirero indietro 
dalle lotte il mio uomo agi-
tando l'argomento della sicu 
rezza. ne mtendo a mia vo' 
ta farmi frenare ». 

Non a caso la direzione del
la fabbrica manda le let'-!re 
di minaccia diret*^mente h\lt 
indinzzo at ognuna, invece che 
metterle m casella Non a ca 
so vi sono ragazze e spose : ,£ 
vorrebbero iscriversi ai parti
to e mcontrano un'opposizio 
ne che non e tanto poLtica. 
quanto di costume. Non a c *-
so, infine, le ragazze :ifonoscu 
no di essere « piu auaaci » dei 
ragazzi. La famiglia conta<1i-
na, che ha pugato il cirocesso 
di aggiomamento so-'alt> ;n 
lire, ^i emigrazione, in deqtia-
lihcaziop.e degu ai^^ari, sente 
la « frizione » — dies un sto* 
vane mecuanico — ra vecclna 
e nuov.i mentalita e ha r>aura 
di perdersi, cedendo al nuovo. 
Ha anche paura di mandare in 
malora le posizioni conquista 
te a prezzo da inflazione. 

E i ragazzi? «Sono ancora 
un ibrido tra contadtno e ope-
raio. ancora non del tutto con-
sapevoli che «il posto • 
non e un punto d'arnvo, ma 
di partenza. Sono uomini mo 
derm, ancora per metk calai; 
dentro a strutture antiche » -
dice uno di loro. Paola pole-
mizza: * Credo che se un giuj' 
po di not della Lebole si i,n-
dasse nella fabbrica di ma'e 
rassi che si chiama " Dormt-
re", il padrone sarebbe co 
stretto subito a cambiare quel 
ridicolo nome ». Not della Le 
bole, come i partigiani dice-
vano un tempo noi delle bri-
gate Garibaldi. In effetti, 6 
un'avanguardia che dalla fab
brica porta alle frazioni e ai 

poderi temi, argomenti, discus
sion i impostate in modo total-
mente nuovo. Le ragazze han
no bruciato le tappe piii dl 
tutti perche" sono entrate n 
eonflitto con la tradizione An. 
pater familias, del patnar-.'^. 
della patria potestfc assoluta e 
contemporaneainente con <a 
realta delU nuova classe, 11 
padrone, il oatemalismo del 
padrone: stessa adice per d w 
autoritarismi diversi. Sui due 
fronti, nel primo con affetto, 
nel secondo con rabbia 31 
muovono con sempre meno tl-
midezze 

Un'aitra ventenne della La 
bole mette in luce altri con
trast 1, scopre nuove carte lei-
la grande partita familiare r-he 
si sta giocando, e non solo di 
quella. Sta alia periferia d'A 
rezzo, la sua piccolo fami
glia: lei. 11 marito. il figlio. 
Gli studi: «V elementare. I 
miei fratelli vanno oltre: han
no avuto la fortuna dl nasce-
re dieci anni dopo. Ma mio 
padre, per farli arrivare all'u-
niversita, continuera a lavora-
re da muratore a Sanremo A 
a tomare a casa una sola 
volta al mese ». La matemita: 
«Ho un figlio solo. La mia 
mamma, che lo tiene con s4 
mentre lavoro, dice che non 
ne reggcrebbe due. II secon
do figlio fc un lu&so che si 
puo permettere chi ha la suo 
cera in casa ». La casa: « Gi 31 
sta per dormire, con il crono-
mctro in mano». Tempo li-
bero: « Due ore alia settima-
na. il pomeriggio della domo-
n;ra ». Televislone: « Io vorrei 
vedere le commedie, tribuna 
sindacale, ma mlo marito pre-
ferisce il varietk». II mari'o 
visto con affettuosa ironia: «E' 
abbastanza emancipato. Ci vo-
gliamo bene. Discutiamo mol
to. ma non tanto quanto io 
vorrel. Lui mi dice: lascia il 
lavoro, an questo fc motivo 1i 
scontro tra noi. Io penso inve
ce che il lavoro non sia l'unt-
co terreno di differenze di opi-
nioni, ma il punto di parten
za ». Gli altri motivi di «fri
zione »: «Io, rispetto a lui. 
trovo tutto piu interessante « 
piii appassiorvmte, anche il a-
voro, forse perche l'ho scopev-
to nel contrasto con que''o 
della casalinga o della conta
dina. Quando mi e stata pro-
posta la candidatura alia com 
missione interna, mio man'o 
non mi proibl di accettare (ne 
io avrei subito il suo « no »> 
ma me lo sconsiglib dicendo 
che non ce I'avrei fatta, cue 
forse non ero all'altezza, ch: 
andavo incontro a delle deUi-
sioni. Ho rischiato, sono en-
trata nella mischia e ne so 
no contenta ». La parita: « Gli 
uomini per lo piii la conosco
no ancora e solo nella bus*a 
paga». La carriera: «Le t»J-
che che si bloccano di fronte 
alle agitazioni sono forse qu;i-
le che aspiTano a farsi stra-
da, una strada per6 molto 
stretta nella struttura della 
fabbrica. Ma la maggior par
te di noi ha fatto un'aitra 
scelta ». 

La scelta dl una camera tut 
ta speciale: invece dei piccoll 
gradini indivlduali offerti dal 
padrone, una ambizioaa acala 
ta di quattromila donne ver
so obiettivi che vanno ben ol
tre l confinl deU'enorme m 
pannone In out si taglia, »i 
cuce, si atira per poche lire 
e molta fatica. La selealone 
delle rnifliori la fanno loro dl-
rettament*. ui baa* a un 
giudizio di merito, glooaie: ai 
va avanti per umanita, cora< 
gio. capacita. intellig-ansa, non 
per raccomandasioni. Franca 
riaaaumo lo progreaiive tappa, 1 

compiute da tutte. :ns:em^ 
Biduzione delle category da 
sei a quattro, r:duzione d î 
temoi di lavoraz:one introdot-
ti dagh « speciah-sti » (specii-
hsti in sf ruttamento) amerM*a-
ni. riduzione dell'orario di \* 
voro a 43 ore, 1 15 minuti dl 
pau^a. Via v:a maturano e =;. 
amphano gli orizzonti e le r' 
vendtcazioni: si ottiene rasa*'* 
blea. si discute lo statuto -t«M 
diritti dei Lavoraton; la po«-
tica diventa pane quotidiano 
come 1'economia. il linguagi»*> 
dei partiu comprensibile co
me quello sindacale. 

Quando suona 
la sirena 

Alle cinque, quando suona 
la sirena, con l'arrembagjpo 
alle bic:clette. ai -nntonni. a: 
pul'man questa /iiaie e sot-
ferta ricerca si sposta <1 n-
cino, o perfino a 40-50 cht'o-
metri di distanza. Le opera.e 
scoprono ancora vna volta a 
proprie spese le coipe deli* 
« societa civile », toUegano i 
vuoti della fabbrica con quel-
h dell'ambiente esterno. porr*-
no a casa idee, -oldi e mo
dem di eomportamento en* 
mutano tutto il tp^suto sociri-
le. La madre di Paola oggi rim-
piange di non aver accettat >. 
dieci anni fa. il posto in fats-
brica. Eppure ieri si oppona-
va alia decisume della figlia. A 
Tregozzano un'ex mezzadn, 
ora coltivatrice diretta. con .a 
attivita nel campo provvede 
in natura alle necessity delta 
sua famiglia di nove persons. 
«Quando deve comprarsi u*i 
vestito. con il denaro liquido, 
l'aiutiamo noi flgliole » — rac
conta un'operaia giovane. « LM 
lavatrice l'ho presa a rate -
si leva un'aitra voce — e .• 
donne anziane erano perfino 
commosse nel vederla ». « 1* 
ferie: un po' alia volta comin
ciamo a farle ». Un vestito, un 
viaggio, perfino una lavatrice 
diventano la cerniera tra una 
epoca e un'aitra delle tante 
occasion! di rottura con il 
passato. 

« E ' possibile che dopo la 
fabbrica i genitori ci dUno 
una libera uscita corta corta, 
l'ora d'ana come i soldati j 1 
carcerati?». Mara. Donella, 
Manangela, operate, si lnalbe-
rano. « Una ragazza che ha fat
to solo la V non e in grado 
di proteggersi» — osa rispon-
dere Agostino. e viene subito 
accusato di avere la « testa tn-
tica ». Gli altri ragazzi che so
no U intomo, al bar di Pon-
te della Chiassa — l'unico luo
go della frazione dove brillino 
a le luci della citta » alle 9 di 
sera — convengono di tare 
troppo spesso la parte dei «fra-
telli-sorveghanti » con un'ana-
cronistica impronta di pater-
nalismo. E allora tutti insio-
me cominciano una discussio-
ne appassionata sulla famiglia, 
arrivando volenti o nolenti a 
delle conclusion comuni: ma-
trimonio non per sisternartt1.. 
vita a due in piena paritk, a;-
vorzio per i casi serii (ritor-
na 11 leit-motiv deila serteta), 
le donne contano di piii da 
quando sono andate in fao-
brica. 

Entrano poi dl colpo m 
un'aitra attualita. «La luna? 
Vorrei andarci in viaggio di 
nozze» — ride Biancarosa, 
studentessa di III ragioneria. 
a E quando ci fosse stata? » — 
replica con scetticismo un ra
gazzo che non si e mai spin-
to oltre il Monteleone di Spo-
leto e Ladispoli, «in vespa ciin 
un amico e una valigia ». Ra
pida messa a fuoco dei doppi 
spazi fisici e ideali in cui si 
muovono le nuove generazio-
ni: fantascienza da film « 2001 >-
che a giorni diventera fatto 
alia radio, alia TV, in tutti 1 
giornali, e realta individu** 
che le classi dommanti vor
rebbero, m salutare silenzio, 
lasciare ferma nei fatti e chiu
sa nelle idee. Cadono i giova
ni nel trabocchetto dell'estu-
tazione per I'lllimitato progr<ie-
so scientifico. isolato da ogni 
nfenmento « terreno », e nel 
contemporaneo implicito invi
to a dimenticare il proprio 
coartato ruolo sociale? 

it Forse e un luogo comune 
brontolare che quel soldi do-
vrebbero essere spesi per ri
sultati immediatl, giii da noi. 
Ma e sacrosanto dire che i > 
vrebbero essere sottratti alia 
spese per gli armamenti ». « \1-
lora. si. ci sarebbe progresao. 
e non solo scientifico ». « : e 
malattie, le guerre, le ingius'l-
zie. lo sfruttamento: elimin%-
re queste piaghe e l'obiettivo 
primario ». « Chi ci garantisce 
che 1'uomo sulle sabbie luna-
ri lavori in questa direzione? ,• 
Ingenuamente o tstintivamenta 
o razionalmente, qui e alt ro
ve 1 giovani creano i nessi ..-a 
luna e terra, con una concie-
tezza impaziente dl far coin-t-
dere subito tecnologia »v»n-
zata e applicazioni sociali, *'Kv 
ri dai mitl, dagli alibi ingan-
nevoli. dagli entusiasmi a mn-
so unico. Nati dopo Hiroshi
ma, vogliono garanzie, anctta 
di fronte alia piii spettacol*-
re delle imprese, che la scion-
za sia al serviiio deU'uomo, 
non contro. Diffidano di qua-
sta societa moderna che ha 
fatto loro vedere la vita in 
negativo. riscuotendo sfiducia, 
sfiducia e ancora sfiducia. An
che nella buia frasione dl Pan
to della Chiassa, le < arramni-
oatrici» della Lebole, I ragai-
si e le ragaaxe operaie, tu:U 
queati venterml amblaioai e 
impaxienti sanno dl contare 
ogni giorno di piii • di ave:a 
una forsa reale per camblar-
la, questa societa. 

Luita Mftlognm! 
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LE CONFERENZE REGIONALI DEL P.C.I 

MARCHE 

Un partito forte 
e aperto e la base 
di lotte piu ampie 

La relazione di Angelini, lintervenfo di Barca e le conclusioni di 
Macaluso - ProposJe per le amministrative lisle largamenle unltarie 

PUGLIE 

Asse delle lotte 
Palleanza f ra 

braccianti e coloni 
II grand* moviMfrto nahwio in otto ed i sooi rifles si 
tici - La relozioiie di Romeo e le conclusioni di CMaromonte 

Dalla Mstra r 
ANOONA. 7 

* Par reelinare 1 oompitl • 
fll obJatthrl che not intendia-
mo porn al oentro dei dl
battito di quasta Contemns* 
zeglonate e IMOMMTlO OhB aC-
quisiamo la consapevotozza 
che ii nostro parttto nelle 
March* coetKuisoe una gran-
da form politica ed organiz-
aata, cha ad t u o spetta il 
cotnpito non aoio di eaercita-
re una funzione insostituibile 
par il progresso aociale, de-
Riocratlco civile ed economl-
co della regione, ma che le 
March* poasono e devono da
re un contribute rilevante per 
eoatruire un'alternatlva demo
cratic* alia cri&i del centro 
ainiatra, per il rinnovamento 
In aenso democratico e socia
list* del Paese*. 

In questo brano della rela
tione introduttiva del eegreta-
rio regional* Oiuieppe Angeli-
til e'e l'esaenaa di tutto lo 
avotgttnento della Tana Con
ferensa del comunisti marchi
giani. Una oonferenta su cui 
hanoo avuto aenaibUe ed at* 
tenta rlpercuaalone la scissio-
ne nel PSI e la crisi in cui 
* caduto 11 centro sinistra. 
«A chi d chlede — che cosa 
eccadra ora? — nol dobbia-
mo dare una risposta — dirk 
11 compagno Barca nel suo 
intervento — non da spettato-
ri, ma da protagonist!. CI6 che 
aocadra dipendera da not. da 
com* d muoveremo, dai rap-
porti one aapremo aviluppare 
con le maaae, da come tore-
mo peaare 1 problemi che tra-
Tagnano il pease*. 

I lavori della Confe-
m n aono eteti aeguitl da una 
quajificata delegaxion* della 
Lega del Comunisti daunatl 
con 1 quail 1 oomunlati mar
chigiani da anni sono legati 
da vincoli dl amieixia e di ool-
labonusione. Dunque, un parti
to forte one sa traacinare gran-
dl maaae di cJttadini, irrobu-
etito dal oontinuo affluaso dl 
nuorl quadrl, present* attiva-
mente nana dlrezione di iro-
portanti enti locali. che dai 
23.7% dette elealonl del 1983 * 
passato al 32,3% del 1968. 

Dn partito che opera in una 
region degradata, emarginata 
dalla polidca del govern! de-
moorUtiani, I suoi obiettivi 
fcndatnentall. to aua piatta-
forma regionale dl lotta ban-
no avuto nella Conferensa un 
momento lmportante dl veri-
fica e dl approfondlmento: 
rlforma agraria. netto miglio-
ramento della condMone ope-
raia (particolari rlferimenti so-
no atatl fatti alia piaga del 
lavoro a domicllio), aumento 
della occupations e industria-
lizsasione della reglone, rlfor-
ma della scuola, risoluzlone 
del problemi dell'assetto terri-
toriale, della case, dell'acqua, 
del aarvixi civili e sociali, del-
lo sviluppo del turismo e del
la peaca. 

Alia conferenza Bia nella 
relatione del compagno Ange-
linl one negll interventl di dl-
verai compagni (la valutazione 
ha poi trovato potto aimhe 
nella moston* finale) si e os-
•ervato che le regionl dell'Ita-
lia Oentrale hanno un certo 
numero dl obiettivi in oomu-
ne (la riforme agraria, un 
nuovo ruolo delle Parteclpa-
sionl Statali a sostegno della 
plccola e media Industrie, lo 
aviluppo del turismo, Il po-
tenziamento di alcune infra-
Strutture). Ebbene, non si 
tratta di creare una « questio
ns dell "Italia Cent rale », ma e 
pur vero che eslste l'esigen-
aa dl un coordinamento del-
l'azione che 11 partJto e le al-
tre lorze democratlche condu-
cono in regionl come le Mar-
Che, lTJmbria la Toscana. 

A supporto della piattafor-
ma degli obiettivi regional! 
la Oonferenza aveva all© spal
ls una aolida elaborazione che 
ha ulteriormente svlluppato. 
TJn'elaborazlone che e etata 
•d e un grosso contributo dl 
Idee date dai comunlsti mar-
ehlgianl alia programmacione 
regionale. L7SSEM (1'Istltuto 
Studl voluto dagll enti local! 
tnarchlglani e in cui e rap-
preaentato tutto l'arco del 
partiti che va dalla DC al PCI) 
sella prossime settimane do 
vrebbe dare alia regione — do-

£) anni dl reststenea e sabo-
ggio democristtanl — uno 

schema del Piano di Svilup
po. Esao contiene — con e!e 
menti di notevole perplessita 
— punt! positlvl e quallftcan-
tl sui quali e posslbile rea-
listare un'ampla convergent 
di unit* dl torse polltiche e 
aoclall. 

Coma raaluaare questa con-
^ergenaa? Ebbene. la Confe-
tenaa ha lndicato nell'autono-
mla degli enti locall • nella 
Regione gll strumenti essen-
•jall per risolvere i problemi 
dalle Marche. Me non ci si e 
Umltati all'lmpegno dl lotta 
per la creation* dell* Regia 
ni: e'e stato uno sforto per 
prefigurare e precisars nella 
Regione, nelle Province, net 
Comuni 1* sedl, fra le piu 
pert menu, per realisaare 
quelle convergence, quelle re 
ciprocita dl contrtbuti per la 
attuaaione dl programml di 

£rogresao aconomlco e socia-
». Anil, dalla Conferanaa e 

usclta una proposta: nelle ele-
aioni amministrative e r«gio-
sjall 1 comunlsti marchigiani 
tanderenno alls formazione dl 

unitarie (PCI. PSIUP. PSI, 

cattoUci dl sinistra in poalalo-
ne dl rottura con la DC, ed 
anche PRI). In queato modo 
la Gonferaue ha aoche diohia-
rato il auperamento dl uno 
del ttmm — appuato la tJHur 
sura — che ha lmpadrto al 
partito nelle March* dl dl-
spiegare rinora tutta la sua 
foraa e capaoMa dlnlalaUva 
unltaria. 

Da rifarire, mfme, che nal 
quadra del problemi dibattu-
ti la Conferanaa ha dato il 
poato prioritario alle queetio-
nl detragricoltura, all'obietu-
vo della rlforma agraria- Un 
obiettivo flnora viato da trop-
pi — dentro e fuori U parti
to — come obiettivo aattorlaie. 
La giusta parole d'ordine «il 
progresso delle citta parte 
dalle campagne m e stata scar-
samente fatta propria dai par
tito. Dalla conferanaa e v«v 
nuta un'ampia chiartficaalone, 
una base per un'inverslone dl 
tendenam. con un maselocki 
impegno per la realise*alone 
della rlforma agraria 1 oomu-
niatl marchigiani daranno ap-
punto uno dl quel oontribu-
ti rilevantl per la traaforma-
clone In aanso sodalista del 
Paeae. 

NeUe sue applaudlte conclu
sioni 11 compagno Macaluso 
ha lndicato due diresioci ver
so cui eatrinsecare tutto il pe
so delle Marche per far avan-
jsare solution! dl sinistra: in
tervento nella drammatica cri
sl generate dai centro sini
stra delle force popolari, an-
tifaaciste e democratlche (an-
zltutto a llvello dl rapporti 
con 11 PSI) che hanno coal 
ampio spaaio nella regione; 
continuare con piu tntensita 
ad ampteMBi le lotte per 1* 
riforme «perch* e con qu*-
ete lotte one , fra I'altro, al 
crea la Regione a earatter* 
eversivo eontro lo stato bu-
rocratico e autoritarto, la Re
gion* dl uno Stato democra-
tlco, awlato verso 11 social!-
smo ». Macaluso ha affermato 
anche che la degradatione del
le Marche e dl regionl come 
quelle Meridionali non coati-
tuisce una « anomaha », ma un 
aepetto dello sviluppo capita-
listico che ha blsogno dl 
marglnalinarle. Dunque, in re
gionl come le Marche lottan-
do per le riforme si oostrui-
see nal vivo l'altemattva al
io sviluppo capitalisfcieo e si 
da un grand* contributo al 
rinnovamento del nostro 
Paese. 

Walter Montanari 

Pediluvio nella « Borcoccia » STiLZ 
file wi le strade del mar* alia cenquisl* d*l faszeletto dl 
plaoflla un* glovane turlsta, ermal padren* delle capital*, 
ai accontenta di bagnarsi I piedi nelle fresche acque d*lla 
Barcaccia a Piazza di Spagna. 

DaJ 
BARI. 7 

Due awenimenti, uno na-
sjonsj* a I'altro regionale, ban-
no fatto aatumar* alia Con* 
faransa raglonal* del partito. 
rrairliiaaal domenka n*l pa-
dlgnone dalla Caasa del Mez-
aofJOtno alia Plera del Lavan-
la. on riUavo ed una impor-
tanaa politica maggiori del pre-
viato. n prlmo di questi awe
nimenti a lo scoppio della cri
sl governativa * politica; I'al
tro. U grande movinwnto uni-
tarlo in eorao da quasi due 
aettlman* nelle campagne ba-
rasl per U rinnovo dei con-
trattl del braccianti, per un 
maggior* peter* nelle aziende, 
per le commissloni per la 
geatione del contratto e del 
colkwamento. Si aggiunga a 
queato duro scontro di classe 
la lotta popolare in corso da 
oltre cinouanta giorni nel poz-
ai metantferl del Foggiano, ed 
emerge evident* lo sviluppo 
Impetuoso delle lotte sociali 
m atto nella regione puglie-
se, aviluppo che e stato pre-
caduto da due grandi scloperl 
regloeali par la plena occupa-
gjone e un diverao sviluppo 
aconomlco della Puglia. Lotte 
aoclall unltarie quests a cui i 
comunlsti hanno dato e stan-
no dando un contributo deter 
minante. Era naturale, quindi 
ch* questi awenimenti, per i 
legaml strettl che esistono fra 
'e lotte aoclall unltarie e i ri
fle**! politic!, trovassero non 
solo eco, ma Impegno di dibat-
tito e dl verifies nei lavori 
della conferensa dei comunlsti 
pugliesl, la cui elaborazione e 
piaxtaforma di lotta contiene 
gli obiettivi fondamentali del 
movimento in atto nella re
gione. 

Ponlamo come questione fon-
damentale — ha affermato ad 
un certo punto della sua rela
zione 11 compagno Antonio 
Romeo, della dlrezione del par
tito e segretario regionale del
la Puglia — la plena occupa-
zione della forza lavoro, cioe 
il problema della disoccupa-
zione; chlediamo la realizzazlo-
ne del piano di irrigastone e 
piu in generale quello dell'ap-
prowigionamento idrico; ri-
vendichiamo nuovl investimen-
tl • un ruolo trainante delle 
Parteclpaeloni statali nello svi
luppo industriale collegato al-
ragricoltura; indlchlamo nella 
treatormarione dei rapporti so
ciali la via del rinnovamento 
deU'agricoltura pugllese e lot-
tiamo per reliminazlone dei 
contratti dl colonla e per 1* 
trasformazioni fondlarie. 

E' maturata coal nei lavo-

Contro Tantidemocratica gestione commerciale dell'ANMIL 
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Domani a Roma la grande protesta 
dei mutilati e invalidi del lavoro 

Ddlegazioni da tutta Italia ifilaranno par il cantro dalla caprtale, partendo da Piazza 
del Popolo - Le riehieste al governo e al parlamento - Una associazione veramente 
rappresentativa, gestita dai basso, per risolvere i drammatici problemi della categoria 

Perche scendono in piazza 
Domani, su intziativa delle sesioni pro

vincial dell'ANMIL. si terra a Roma una 
pubblica manifestaxione di protesta e di 
presaione eontro it prolungarsi della straor-
dtnaria gettione commtssariale dell'Asso
ciations nazionale dei mutilati e invalidi 
del lavoro. 

Governo e Parlamento saranno tolled-
tati a dlsporre il tempestivo auperamen
to della burocratica gestione commissa-
riale, per riportare I'associazione ad un 
regime di legalita democratica e di fun-
sionalita statutaria, ripristinando gli or^ 
gani direttivi nationall e ritarnando al-
Vattivitd ordinarta con la nomina di un 
presidente che sia anche espressione del
la base associativa. 

Questa eslgema si rtcam dallo stesso 
decreto del presidente della Repubbll-
ca emesso il 25 giugno 1968 (su nchiesta 

del ministro del lavoro dell'epoca, se
nator e Bosco, a seguito del giudUlo 
espresso dalla Corte dei Conti sull'ac-
certato andamento ammtnistrativo del-
dell'A.N MIL) e che stabiliva la gestione 
commtssariale per « gravi irregolarita am-
mintstrative» il cui periodo, pert. «non 
doveva durare oltre un anno* 

Sono trascorsi ormai tre anni * ben 
tre commissari straordtnari si sono avvt-
cendati alia direttone dell'A N M.l.L. e, 
nonostante che Vintera categoria, a piit 
riprese e in vari modi * lorme, abbia sol-
lecitato I minittri competenti • U Qo-
verno a ripruttnare Vordinaria attivita 
della associoMtone, ancora non si e proxy 
veduto a predisporre In proposito te mi-
sure necessarie. 

Testimoniama tnoppugnabile e autlla 
rappresentata dall'ordme del gtomo pota
to dallassemblea dei president* provtn-
ciall e dei rappresentatt della categorta 
tenutatt a Roma it 23 gtugno 1968, * di-
rettamentt convocata dai commistario 
straordtnario. pro). Fausto Nuntiata. In 
tale documento ti autpicava cha fostero 
ulUtnati al piu presto gli adempimentl 
in corto di attuatione per il ritorno della 
amminittrationt ordinarta dell'ANMIL, 
ed in primo luogo fostero effettuate le 
elezioni delle tetioni provinciali ancora 

commtasanate, e che il Consiglio Naziona
le dell A N M.l.L, fosse convocato en 
tro I'anno 1968, invitando il commistario 
straordtnario ad ottenerne I'autorizzazione 
dagll organl tutori. 

La tegittimita della protesta della ca
tegoria scaturisce, fra I'altro, dai colpe* 
vole silenzio del Governo e dalle rispo-
ste non date a cosi precise e responsa-
bill soiledtazioni, comprese le numerose 
interrogazioni che in Parlamento sono state 
in proposito presentate. 

Ma la protesta nasce anche dall'esa-
sperato molconlenfo delta catcporta, poi-
che. se dall'inchiesta ammintstrativa sono 
emerse colpe e colpevoli, ctd compete ad 
una precisa tndagine istruttaria atttnente 
al compito autonomo della magistratura 
E qualunque pos.iono essere i risultati, 
non pud prolungarst I'illegale stato di fat
to. di carenta degli organl legall e elet-
tlvi dell'associazione. 

Superare la gestione commissar tale, co
me reclama a gran voce la categoria, e 

Sutndl un (atto politico e morale, e tl 
overno non pud piu nasconderst dietro 

specioti pretesti per non farlo. 
Nel contempo si fa tempre piu ttrada 

I'imprettione che, con la gettione com^ 
missartale, si voglia tendere ad uno svuo-
tamento dell'ANMIL di ogni contenuto de
mocratic e di ogni sua capacttd di lotta 
per la tolusttone dei gravi problemi dei 
mutilati ed invalidi del lavoro, 

La manifestatione di domani, percid. ac-
qutsta grande importanta: infattt. tntteme 
alia rivendicazione del ritorno al regime 
ordtnarto, facendo rilevare che I'attuale 
diretione non ha nulla in comune con la 
categoria, VANMIL rlpropone con torza 
tl problema della sua unttu e della sua 
aufonomta e Vttigenta del controdo de-
mocratico dai basso, onde evitare per ti 
futuro il rtpetertt di analoghe situaxtoni. 

Governo e Parlamento hanno percid la 
retpontabtlita di far chiaretxa sulla inte
rn situation*, accogllendo le titans* del
ta categoria. ndando all'ASM IL autono-
mta di diretione, di initiattva § di lotta. 

Aldo Ani l l r 

Migliaia di mutilati e in-
Viilidi del lavoro converranno 
domani da tutta Italia a Ro
ma. La grande manifestazio-
ne di protesta. che partira da 
piazza del Popolo per snodar-
si nelle vie del centro della 
capitale, investira le sedi del 
governo e del parlamento. per 
rivendicare una gestione demo
cratica e legale dell'ANMIL 
e la soluzione degli annosi e 
drammatici problemi che da 
anni travagliano i lavoratori 
mutilati e invalidi e rendono 
insostenibile la situazione del
le loro famiglie. 

Delegazioni di mutilati e in
valid) si recheranno presso i 
vari gruppi parlamentari per 
presentare le loro piu urgent! 
riehieste. Infatti. la lunga ge
stione commissar iale della 
AN MIL. oltre a lasciare pra 
ticamente invalidi e mutilati 
senza una rappresentanza de
mocratica e controllata dai 
basso, ha ancora ritardato la 
soluzione dei problemi di que
sti lavoratori: le norm* per la 
assignation* obbligatoria nel
le aziende di posti di lavoro 
ai mutilati e agli invalidi so
no rimaste senza applicazio-
ne: le question! di una ntfgllo
re assistenza agli orfani e alle 
vedove dei caduti sul lavoro. 
dell'equiperazione e reversl 
bilita delle rendite - per non 
citare che i problemi pi^ ur 
genti — aspettano da anni di 
essere risolte. 

AJl'appuntamento di doma 
ni, per la giornata nazionale 
di lotta, parteciperanno lavo
ratori mutilati e invalidi di 
tutta le citta d'lUlia. organir 
tati dalle aezioni dell'ANMIL. 
e dai comitati unitari che so
no sorti per organizxar* la 
protest*. 

ratori la cosciensa che lo squi-
Ubrio Nord-Sud e U modo dl 
•aaere del capitalismo italia-
no e che i canali attraverso i 
quail n Meaaofiorno vian* pri-
veto dau* au* rtaora* aono la 
aubordmaalone dell'agrtcoltura 
all* grandi ooncentrasioni uv 
duatriall e fmamJari*, i gio-
chi dai pressi agricoh, 1 basal 
salari, 1'emlgrazione, la di-
soccupaaione. Per portare 
avanti le lotte 11 partito deve 
diventar* realmente uno atru-
mento dl mobilltazione e di or-
ganiiaaiione delle masse per 
renderle protagonist* delle lot. 
te e nella vita politica. forza 
dirigente dl uno achieramen-
to unitario dl altre forae so
ciali, politiche e idaali diver
se con le quail deve aapersl 
confrontare se vuole esercita-
re una funxione egemone nel
la costruzione di un nuovo 
blocco storioo. 

II dlbattito che faceva se-
gulto alia relazione del com
pagno Romeo arricchiva la 
conf erenza di una aerie dl im
portant! contrlbutl «ia sugli 
aspetti della vita e doll'orga-
nisaazione del partito, sia sui
te tamatica e le lotte e 1 oom
pitl che sono di fronte ai 
comunlsti pugHasi, non trascu-
rando le deficienze da colmare 
per affrontare le imminent! 
battaglie, non ultime quel
le per la costituzione delle re
gion! e per una programme-
zione democratica. (Intervenl-
vano nel dlbattito Stefanelli, 
Vacca, Montlnaro. Semeraro, 
Lioce. De Florio, Damiani. Mu-
ciaccia, Papapietro, Mallnconl-
co, Ventura, Catapano, Conte, 
Leucci, Monasterio, Carmeno, 
Zullino, Cazzato. Scionti, Ven-
trone, Pierrl. Castellaneta e 
Sciaqua). 

n compagno Gerardo Chia-
romonte, della Dlrezione del 
partito, concludeva 1 lavori 
della conferensa soffermando-
si su un problema: quello del-
ralleanza fra braccianti * con-
tadini che le lotte in corso in 
questi giorni nelle campagne 
pugliesl hanno reso di parti-
colare Impegno per il partito. 
Nella regione pugliese — ha 
aasicurato Chlaromonte — Tea
se fondamentale per l'avanra-
ta verso un approfondlmento 
della democrazia e la forma-
zione di una larga unlta che 
serve a far si che tutte le for-
ze popolari poasano asprtme-
re tutto il loro potenziale di 
lotta per il progresso e la de
mocrazia. e ralleanza fra brac
cianti e contadlni. Essa deve 
essere sempre plh estesa e 
piu profonda. Progress! in que
sta dlrezione ne sono statl 
fatti. ma ancora non possla-
mo dire dl aver completamen-
te superato vecchie mentali-
ta e chiusure. Quest'alleanea 
non pu6 essere il frutto nd di 
esortsalonl, e tanto meno dl 
discorsi, ma deve essere ce-
mentata nel fuoco della lotta 
comune per il progresso nel
le campagne pugliesl; uno stru-
mento che e disponibil* subito 
t —-*» essere risolutivo in que
sta dlrezione e rappresenta-
to dalle conferenze agrarie. 

A conclusion* della Confe-
renza e stato eletto H nuovo 
comitate regionale. I] compa
gno Romeo e stato rlconfer-
mato segretario. 

Italo Palatciano 

Riunione dei 
gruppi del PCI 

I Comltetl dlrtWvl d«l 
gruppi comunlsti della Ca
mera * del Sanala, sane ctt*-
vocall In teduta congiunla 
per mercoledi * silt ore 11 
pretse II gruppe dells ea
rners. 

• * • 
L'auemblM comune dol 

due gruppi avra luogo mor-
colodi 9 alio ora 14,JO iem-
pr» nalla stde dl Montecl-
tort*. 

Priao odioftu del NOVO processo cootro I'Espresso 

LEX CAPO DEL SIFAR 
NON VA IN TRIBUNALE 
Da Lefftue veleva scoflioro il latto deve essere interrefale • II dibat-
ti«eata rinviata al 1 attakre - Si ripatlera dei taatathri aetaritari del '64 

Negll ambienli democratici e antifascisti 

Cordoglio per lo morte 

di Mario Berlinguer 
Le condogliarae di Longo a nome del Comitato Centra-
le del PCI e di futti i comunisti — Telegrammi di 
Saragat e di Rumor — I funerali questa mattina a Roma 

Ai compagni Enrico Berlin
guer, vice segretario del PCI 
e Giovanni, roembro del Comi
tato Centrale. duramente col-
piti per la scomparsa del pa
dre on. Mario Berlinguer, sono 
giunte ieri da tutta Italia 
espressioni di condoglianze e 
di solidarieta per una perdita 
che addolora tutti gli antifasci
sti e i democratici del nostro 
paese. 

Ieri mattina il compagno Lul-
gi Longo ai e recato all'abita-
zione dello scomparso per ren-
dere omaggio alia salma. e per 
porgere alia vedova signora 
Nicki e ai compagni Enrico e 
Giovanni le piu commosse con
doglianze del Comitato Centra
le e di tutti i comunisti. Erano 
con ltd i compagni Cossutta e 
Scoccimarro. Anche il compa
gno Gian Carlo Pajetta, diret-
tore del nostro giornale. si e 
recato a rendere omaggio alia 
salma dello scomparso ed ha 
espresso ai familiar! le condo
glianze della redazione del-
l'« Unite ». AU'abitazione dello 
scomparso si sono recati nella 
giornata. fra gli altri, anche i 
compagni Li Causi e Trivelli. 
segretario della federazione co-
munista romana. 

II compagno Pietro Ingrao ha 
cosi telegrafato a Enrico Ber
linguer: «Ricordiamo insieme 
a te la flgura di tuo padre, il 
suo contributo alia lotta anti
fascist* e socialists. Partecipia-
mo al dolore tuo e di Giovanni 
con amicizia e alfetto a nome 
di tutti i deputati comunisti». 

H compagno Agostino Novel
la ha telegrafato a Enrico Ber
linguer esprimendogli anche le 
condoglianze della segreteria 
della CGIL. 

II presidente della Rcpubbli-
ca. Saragat. in un telegramma 
alia signora Nicki Berlinguer 
ha espresso il suo vivo cordo
glio per la scomparsa di < un 
sincere democratico, un uomo 
che nobilmente soffri e com 
batt£ per I'alTermazione di 
principi di giustizia e di liber-
ti. Mi e caro ricordare di l.ui, 
in ouesta dolorosa circostanza. 
i momenti salienti della sua 
lotta politica dopo la sua par 
tecipazlone alia prima guerra 
mondiale: la sua attivita di 
parlamentare nel gruppo di 
Giovanni Amendola; la sua 
azione antifascista; le persccu-

zioni da lul subite ad opera 
della dittatura; la parte che 
Egli ebbe nel partito d'Azione 
e in quello socialista e, in piu, 
I'ardore e il rigore morale di 
cui sempre dette prova. Per 
tutto questo — conclude il mes-
saggio — la sua memoria vivra 
lungamente in quanti lo conob-
bero e lo stimarono e gli ideali 
nei quali Egli credette saran
no illuminati dai suo ricordo. 
E' anche in nome di questi 
ideali. oltreche per i vincoli di 
personate amicizia. che rinno
vo a Lei. gentile signora, e ai 
Tamilian tutti. I'espressione dei 
miei commossi sentimenti ». Un 
telegramma di condoglianze 
alia famiglia e stato inviato 
anche dall'on. Fanfani. 

II presidente del Consiglio on. 
Rumor ha inviato al compagno 
Enrico Berlinguer il seguente 
telegramma: « Apprendo con vi
vo cordoglio la notizia della di-
partita di tuo padre, valoroso 
collega parlamentare An dalla 
costituente e combattente tena-
ce degli deal! che coerentemen-
te professava. Ti prego di ac-
cogliere le piu sentite condo
glianze per il lutto tanto doloro-
so che ti colpisce». 

Alia salma dell'on. Mario 
Berlinguer hanno reso omaggio 
Ton. Pertini. Branca, presiden
te della Corte Costituzionale. 
Ambrosmi. ex presidente della 
Corte Costituzionale, Giuseppe 
Segni. flglio dell'ex presidente 
della Repubblica. 

I funerali avranno luogo a 
Roma questa mattina alle 11. 
partendo dall'ahitazione di via-
le Tiziano, 110. 

Al Parlamento e al governo 

II Comitato direttivo delta 
Associazione nazionale delle 
Cooperative dl produzlon* e 
lavoro nel corso della riunio
ne tenuta nei giorni scorsi a 
Bologna ha preso in esame la 
grave situazione che si e ve-
nuta a creare nel settore del-
redilizia pubblica e residenzia-
le, determinate dai crescent* 
aumento del presto dei piu 
important! materlali per la 
edillsia. ferro, c*m*nto, late-
rizi e del material* per gli 
impiantl termicl-idrauHci e 
aanitarl. 

II Comitato direttivo ha ap-
provato le inislativ* prese dal
le organizsazionl provincial! 
che hanno lndetto. sopratutto 
in Lombardla, Emilia, Veneto, 
Toscana e Laslo assemblee • 
convegnl par sottolln*ar* le 
gravi conseguense che al van-
no determlnando nei divers! 
aettori deU'edillsla e delle ope
ra pubbliche a causa di questo 
anormale aumento dei prezzi 

I alernallsti d*iC< Esavassa • CragoreMl * Carol aaifaula del precesso. 

E* dnrata aala mezz'ora la prima adieaza del HUOVO pracesso per diffamazione 
iaU'MUta dai ajenerale De Lorenzo r-oatro il giornalista Carlo Gre*oretti, il direi-
tore deU'EIspresso Gianai Corbi e il cenerale Paolo Gaspari, per un articolo puH-
blicato il 9 marzo scorso dai settimanale con il titolo « Perche De Lorenzo fa an
cora paura ». Assente l'ex capo del Sifar, che ha rifiutato la citazione in giudizio per
che non erano state rispettate le norme di procedura per cui un «alto ufficiale 

dello Stato deve essere sen-
tito nel luogo da lui pre-
scelto », assente il general* 
Gaspari fresco sposo in viag-
gio di nozze. la seduta e sta
ta impegnata esclusivament* 
dalla discussione su una ri
ehieste degli awocati degli 
imputati per ottenere i ter
mini a difesa. II tribunal* 
(presidente Niutta, giudice a 
latere Coiro) sentito il pa-
rere del pubblico ministero 
Sergio Sorichilli e della par
te civile rappresentata dal-
l'awocato Cnsafulli, che non 
si sono opposti, ha accolto 
la richiesta nnviando il di-
battimento al primo ottobre 
prossimo. 

Una prima udienza pro for
ma dunque, in cui perd non 
sono mancati fotografi e ope-
ratori televisivi. appollaiati sul 
ballatoio della grande aula do
ve solitamente si celebrano i 
process! di corte d'Assiste di 
appello 

L'ex capo del Sifar comun-
que per ora ha preferito far-
si rappresentare dai suo lega
le, 11 quale ha esibito una pro
cure speciale. Io stesso awo-
cato il I higlio scorso aveva 
scritto una lettera all'ufficio 
giudiziario nella quale respin-
geva la citazione come parte 
lesa del generale De Lorenzo 
perche per 1'articolo 356 del co-
dice di procedura penaje • Se 
un grande ufficiale dello stato 
deve essere sentito come testi-
monio, il giudice, presi g\l 
opportunl accordi, si reca con 
11 cancelliere nel luogo mdica-
to dai testimonio per ricever-
ne la deposizione ». L'ex capo 
di stato magglore quindi ave
va avanz&to la pretesa di esse
re sentito nella sua abitazione 
come se fosse stato ancora in 
carlca e solo in un secondo 
momento, forse per non subi-
re una nuova citazione da par
te del tribunale, si e affretta-
to a costituirsl parte civile su-
perando cosi le riserve avanza-
te nella lettera del suo legale. 
Quanto a Gaspari. il suo di-
fensore, Giuseppe Petrolillo, ha 
esibito ai giudici una lettera 
con la quale il suo assistito 
acconsentiva a che il giudizio 
si svolgesse in sua assenza. 
«Mi riprometto di intervenl-
re. — ha scritto il generale 
— nelle prossime udlenze, per 
rendere il mio lnterrogatorio ». 

Subito dopo l difensori de
gli imputati si sono trovati 
d'accordo nel chledere al tri
bunale i termini a difesa. per
che «11 processo comporta un 
impegno rilevante e straordi-
nario ». L'awocato Pisapia che 
difende Corbi e Gregoretti ha 
suggerito anche al tribunale 
di richiamare determinati do-
cummtl sui quali. alia ripre-
sa del processo, si articoie-
ra la battaglia delle eccezioni 
prplimlnari. 

Si tratta dell'inchlesta Lom-
bardl. del rapporto Manes e 
dell'inchiesta Beolchinl. Per 
guadagnare tempo — ha det-
to Pisapia — il tribunale 
fin d'ora potrebbe sollealtare 
presso le amministrazionl com
petenti la trasmissione dei do
cument! in modo che quando 
si riprendera il dibattlmento 
e sara giunto il momento di 
discutere sulla loro aoqulsi-
zione, li avremo a portata di 
mano ». 

Questa richiesta da l'esatta 
idea della line* che segulran-
no I difensori, I quail punte-
ranno a riportare II diseorao 
sui tentativi autoritari del '04 
e sull'attivita di De Lorenso 
come nel primo processo. Co
me era da attendersi il difen-
sore dell'ex capo del Sifar si e 
opposto alia richiesta. in un 
primo tentativo di impedire 
un nuovo esame dl quel docu
ment! che in modo Inequivo-
cablle accusano De Lorenzo. 

II primo ottobre alia ripre-
sa 11 tribunale dovra subi
to decidere se acquisire agli 
atti 1 tre document!, e que
sta volta non ci saranno gli 
« omlssis ». 

Sviluppi 
della lotta 

eontro la NATO 
Domani • luglie all* era 

9^0 i l riunira la prima com 
mission* del Comitato cen
tral* del PCI. AH'ordino d«| 
giorno dolls discussion* gli 
alluall »wtluppl dolla lotta 
eontro la NATO o por II 
tuperamonto del blocchl ml-
lltarl. 

La riunione tl terra a Ro
ma presto ta wde dol Comi
tato central*. 

Misure eontro il caro-case 
riehieste dalle cooperative 

che mmaccla dl produrre una 
seria contrazione delle atti
vita produttive e un ulteriore 
aumento dei gia alti costi de
gli alloggi e dell* locazloni e 
per reclamare pronti e adegua-
ti interventl delle autorlta 

Su questo important* pro
blema e stata rlchiamata la 
attenaione dei gruppi parla
mentari e In modo particola-
r* del Ministro dei Lavori 
Pubblici. delle Partecipaxion) 
statali e del Lavoro perche 
ognuno, nel Tarnbito delle pro 
prie oompet*nze. voglia urgen 
temente tntervenire • contrl-
buir* afflnche stano adottati 
pronti • Jncislvl interventl 
pubblici oh* eonsentano un 
rigoroso «same. il controllo • 
il caUnicramcnto del presso 
del prlncipall materlali par 
la *diuBia, alio acopo dl evi
tare dannosl ed lngiustificaU 
fenomeni speculatlvi; la realis-
Mslon* di un conslstente pro-
gramma straordinario di case 

per 1 ceti meno abbienti; la 
proroga del blocco delle loca
zloni e la approvazione di una 
legge par 1 equo canone degli 
affitti; la presentazione in Par
lamento di efficaci proposte 
dl legge per il potenzamento 
della legge 167 * per dare 
awio ad una rlforma urba-
nistica generale. 

Inoltre il Direttivo del-
I'ANCPL ha chiesto la adotio-
ne di un prowedimento le-
gislatlvo che consents di ren
dere raptdamant* operant* la 
procedura della revisions del 
press!, avendo presente che la 
dinenstone deu'aumento dei 
pressi per il settore edile, dai 
mea* di gannalo ad oggi, che 
compromette serlamant* i ri
sultati aconomici dell* coope
rative dl produzione • lavoro 
« dell* piccol* lmprese arti-
gian*, richiede una conslsten
te riduclone dell'alea contrat-
tual* oom* previsto dallaleg-
g* n. 664 del 10 agosto 1964. 

p. g. 

Rinviata 
lo confortnzo 

stampa di 
Enrico Borlingutr 
La conterema stampa che 

Ton. Enrico Berlinguer. vice 
segretario del PCI. avrebbe 
dovuto tenere il 10 luglio pres
so 1'Associazione della stam
ps estera a Roma, e stata 
rinviata a data da destinersi 
a causa del grave lutto cho lo 
ha colpito. 
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COME STUDENTI E PROFESSORI HANNO INAUGURATO I NUOVI ESAMI ORALI 

Cercano un colloquio senza trovarlo 
Duro a morire 

lo spettro 
delle nozioni 

Le cemmissiMi al lavoro nei licei romani 
Dal pessimismo del Leopardi alla facoltà di 
Medicina — Il coraggio di contestare Croce 

iE* difficile e prematuro dare un giudizio sull'an
damento di qnesti colloqui. Molto dipende dalla per
sonalità dello studente — ci dice il professore di 
italiano della 3' commissione al lavoro nel liceo Ma-
miam di Roma. — Ci sono studenti che in questa nuova 
formula si sentono subito a loro agio: hanno idee chiare 

e le esprimono con pro
prietà e sicurezza. Altri 
hanno difficoltà a liberarsi 
dalle frasi fatte, dalle nozio 
ni che li hanno accompagna
ti per tanti anni... ». « Molto 
dipende dalla personalità dei 
professori — sostiene inve
ce un ragazzo del liceo « Pi
lo Albertelli » —. Ci sono 
professori che riescono a istau
rare un dialogo aperto alle 
nostre idee, e farci le do
mande giuste. Altri non si li
berano dal vecchio modo di 
interrogarti e di controllare 
più che capire la tua prepa
razione. E tutto rischia di 
concludersi in un dialogo fra 
sordi ». 

In questi due giudizi è con
densata un po' l'atmosfera 
dei nuovi esami. Dall'una e 
dall'altra parte — professori 
e studenti — un medesimo 
impaccio: quello di dover 
sperimentare un metodo che 
nella nostra scuola non ha 
precedenti, né esempi, né so
lida tradizione. 

L'esame rischia di risultare 
più generico che generale: la 
paura di passare per « nozio-
nisti reazionari» fa si che 1 
professori chiudano occhi e 
orecchi di fronte alle inesat
tezze più macroscopiche; la 
paura di non sembrare • suf
ficientemente Inquadrati» por
ta invece certi studenti a in-
vischiarsi in risposte cere
brali e intellettualistiche. 

Sembra di assistere a una 
commedia ma senza copione. 

Francesca Maria Artale è la 
prima ragazza che al Marniti-
vi saggia l'atmosfera della pri
ma commissione. Le fanno 
una domanda sulle « Grazie » 
del Foscolo e 'ei, con sicurez 
za illustra l'evoluzione che 
ha portato il poeta dalle sue 
prime esperienze romantiche 
nelle «Lettere di Jacopo Or
tis » e nei sonetti all'impegno 
civile dei « Sepolcri » e infi
ne all'estetismo delle « Gra
zie ». 

« Ci dica ora la differenza 
che passa fra il pessimismo 
del Leopardi e quello ri Scho 
penhauer. Quale grande criti
co italiano ha trattato questo 
tema? » 

« De Sawtis. jn un saggio 
Dunque, mentre il Leopardi 
nonostante il *uo >>essimismr> 
non ci spinge mai al rifiuto 
della vita e, alla fine, esalta. 
nella "Ginestra" la fratellan 
za che deve unire gli uomini 
contro la natura "matrigna", 
Il pessimismo di Schopenhauer 
* più totale e si supera solo 
•ul plano estetico Soltanto 
attraverso l'arte... » L'esame 
procede spedito e senza in
toppi per circa una mezz'ora 
IJ» professoressa di filosofia 
vuol sapere da Francesca OPT 
che elt spiriti si orientano 
a Dante in cieli diversi, nono 
•tante risiedano rutti nell'Km 
Pireo. Poi chiede un «indizio 
general*» sulle tre cantiche « A 
me il Parnrt'so f» niactro mf 
no dell'Inforno e eie! Pulsato 
no Nell'ultima cantica ho 
trovato la poesia di Dante 
più ostica, più disumana ». 
« rhissa nerrhè voi rasazzi 
liiete sempre d'accordo ni que
sto — osserva la protessores-
«a — Eppure il Paradiso è 
cosi bello... ». 

Dopo vane divagazioni di 
ouesto tenore, giunco l'ultima 
domanda: « Signorina, ci rol-
ff& una curiosità- verso quale 
facoltà universitaria è orien 
tata9 » « Medicina » rispon 
de suhito la radazza. E* un 
po' come una doccia fredda 
pw tutti. « Bene — osserva 
ironifamente uno dpi nrofp-^o 
ri — mi pare che noi nvrem 
mo dovuto accertare, secondo 
la legge, se lei è portata 
per la medicina oppure no. 
Le sembra che lo abbiamo 
fatto? » A questo punto Fran 
eesca ha 11 terrore che 11 ve
ro esame debba ancora co
minciare. Invece no, tutto è 
finito, può andare. 

Alla 3. commissione Umber
to Bozzini (ammesso con no
ve in italiano) tiene banco 
sull'estetica di Benedetto Cro
ce A un certo punto si lan 
eia in una vera e propria re 
quisitoria « Il Croce e colpe 
vole — dicr —della separa 
zione fra le due culture, quel
la scientifica «che egli relega 
nel settore dell'economia) e 
quella umanistica (che egli 
esalta come la vere cultu
ra) Questa concezione ha con 
dizionato per anni la nostra 
vita culturale al punto da co
stituire a mio parere una ve
ra e propria remora... ». I 
professori lo lasciano parlare 
a lungo. Fanno qualche 
obiezione, timidamente, poi il 
arrendono alla sicurezza di 
Umberto Bozrini e lo conge
dano complimentandosi. 

Una commissione che al con
tarlo è molto restia ad allen

tare le briglie sul collo dei 
candidati e la 5. coninuss:o-
ne che al classico « Pilo Alber
telli » sembra essersi prefis
sa un solo scope- quello di 
dimostrare ai ragazzi che so
no degli immaturi. L'atmosfe
ra, nonostante la facciata bo
naria ostentata dal presiden
te di commissione, è così te
sa che un ragazzo perde a 
tal punto la testa da collo
care Giustiniano nell'era 
avanti Cristo. Il fatto è che 
il professore d'italiano mentre 
un candidato parla del Car
magnola, lo interrompe per 
sapere la data della battaglia 
di Maclodio: quando il pove
retto si riprende e attacca 
con Ermengarda vuol sapere 
le date (inizio e fine) 
della dominazione longobarda, 
quando un'altra candidata 
parla dei Sepolcri del Fosco
lo, lui esige la data (pre
cisa) dell'editto di Saint Cloud 
e commenta: «Questo, ragaz
zi, non è nozionismo: sono 
date fondamentali. Uno non 
può uscire dal liceo classi
co senza averle in mente ». 

E quelli sentono di aver 
perso in partenza la batta-
glia «Qua] è la prima e l'ul
tima preghiera che trovia
mo nel Paradiso di Dante? » 
«Quali poeti, al pari del Fo
scolo nelle Grazie hanno svol
to il tema dell'opera civilizza
trice delle Muse? ». « Quale 
delle tre persone dellt Trini
tà si è incarnata? » « Mi di
ca i titoli (tutti) del Piccoli 
Idilli e dei Grandi Idilli del 
Leopardi... Uno non può usci
re dal liceo classico senza sa
pere almeno i titoli... » e co
si via. 

Ma il colmo giunge quando 
viene commentato il tema sul
la contestazione giovanile. 
Parretti, un radazzo della TU 
H, aveva scritto npl suo te
ma: « I giovani sono oggi co
stretti a vivere in uno stato 
di continua alienazione... Per
fino certe reazioni alla socie
tà costituita, perfino la no-
stra protesta è mercifica
ta e rischia di diventare 02-
getto di consumo... ». Il oro-
fessore di italiano dice di non 
aver capito. Parretti tenta di 
spiegare. Ma il professore ri
batte dicendo che la prote
sta giovanile è stata forse av
versata o mal compresa « ma 
questa storia della mercifi
cazione non mi risulta ». Al 
termine del tema Parretti ave
va anche scritto chp è diffici
le ai giovani accettare il prin
cipio di autorità nella fami 
glia quando, talvolta, un ra
gazzo, data la oiii diffusa ore-
parazione culturale della at
tuale cenerazione s i sente 
più colto e avanzato del prò 
prio padre. « Sa che le di
co? — sbotta indignato il 
professore — Lei è un pre
suntuoso Il suo camp lo ha 
dimostrato Moderino' » For
tuna che il mimMro ha rac
comandato- « Nel rispetto del
la personalità del candidato ». 

Elisabetta Bonucci 

t' 

la situazione 
meteorologica 

I
ln lenn alle regione di i 

basse pressioni che tiall'Eu- I 
ropa seitrnrrlnnale ci è • 

I fsirs» all'Europa centrale. . 

si muovono liner tempora- I 
lasche che durante la loro " 

I marcia (Il spostamento ita • 

o\e«l verso e i ! Interessano I 
l'arco alpino, le regioni del- ' 

I I' Italia settentrionale e, • 

marginalmente quelle del. I 
l'Italia centrale ' 

Per oggi avremo ampi 
racirrenamcnil in mattina-
a. ma con tendenza all'au

mento della nuvolosità du
rante Il cor*o della Rior
nata. sperle In prossimità 
della mna alpina e a co- . 

I mlnciare da quelle più ne- I 

cldentali I 

la 
I 

Una riforma 
soltanto 

sulla carta 
Il testo più importante : la Gazzetta Ufficialo 
Incertezza e disorientamento fino all'ottime 

istante — Un prodotto da reclamizzare 

MILANO, 7. 
ORE 8 — Ragazzi perplessi e estenuati stazionalo 

davanti agii istituti e ai licei cittadini. Sono in Anti
cipo, le interrogazioni inizeranno alle 9, e attendono 
ripassando non 1 libri di testo ma 1 ritagli di giornale, 
che riportano il decreto legge dello scorso febbraio. 
Mentalmente ricapitolano le modifiche al meccanismo 
degli esami di maturità. 

Al centro e al meridione 
Il tempo ti manterrà mi
gliore, specie sull'Italia me
ridionale 

Temperatura in diminu
itone a nord; invariata mi 
la altra località 

I 
I 

Sirio I 

Sportiva la scelta del ter
reno: un argomento propo
sto dal candidato, l'altro dal
la commissione. Risultato, 
promossi o respinti: se non 
si è maturi a giugno, non lo 
si diventa a ottobre. Tali mo
difiche — sì precisa nei com-
mentini degli specialisti — 
dehbono portare a valutare 
non la « valigia » delle infor
mazioni. ma la capacità del 
candidato di fondere « l'ap 
prendimento scolastico con le 
sue esperienze e i suoi in
teressi culturali ». Bandita 
quindi dall'esame di stato la 
consueta sagra del nozioni
smo (raffiche di domande, ri
sposte a campanello che tra
sformano l'interrogazione in 
un convulso « otto volante di-
dattico », su e giù, dal me
dioevo greco alla spiegazione 
dantesca delle macchie luna
ri, passando per la missio
ne del dotto e per finire t in 
quella via con Palazzeschi, 
Soffici e la malinconia »). La 
situazione (sarebbe inesatto 
parlare di esami) si prefigu
ra sulla «Gazzetta Ufficiale», 
come un incontro personale 
tra l'allievo e i suoi esami
natori, senza patemi per il 
dato che srugge, nella forma 
di un colloquio sereno 

« E' meraviglioso, ma slamo 
sulla carta; un simile esame 
si richiame a un modello di 
scuola formativa che non esi
ste»; commenta una ragazza. 
« E* vero, è mutato il mecca
nismo degli esami ma nessu
na innovazione è intervenuta 
nei programmi, né nel modo 
di insegnarli, né. tantomeno, 
sono mutati i docenti »; di
ce un altro ragazzo. « Ci tro
viamo di fronte a un salto di 
qualità, ma si tratta di un 
salto cui manca la rincor
sa, la pedana e anche gli atle
ti », si intromette un terzo. 

Ci separa meno di un'ora 
dal momento della verità: la 
lettura ministeriale sul nuo
vo esame invita le commissio 

ni alla individuazione della per
sonalità gloriale del candida
to, pone, quindi, m primo pia
no la sua maturità psicologica. 

« Si può essere maestri di 
vita ma non brillare negli 
studi ». • Bertoldo era un sag
gio non un dotto ». Sono que
ste, frasi colte dal fitto dialo-
go tra due commissari che 
hanno parcheggiato le utilita
rie nei pressi delia scuola. Evi
dentemente stanno riprenden
do la discussione lasciata a 
metà la sera precedente. 

A poche decine di minuti 
dall'interrogazione sono po
chi i candidati a credere nel
la riforma scolastica per de 
creto legge, dei docenti. « Spes
so non mancano di buona vo 
lonta, ma senza un retroter
ra politico e culturale tutto si 
riduce a una ipotetica scolatu
ra sui vetri — dice un ragaz
zo pallido e barbuto —. Nel 

nostro liceo, un gruppo di insc
enanti, e bada bene sono i 

migliori, ha provato, prima che 
terminasse l'anno, con alcuni 
di noi come cavie, il colloquio 
collegiale. Cosi per evitare la 
botta e risposta, secondo la 
liturgia del nozionismo, sona 
finiti in un dialogo tipo « ca
rosello ». 

« Sai come si fa quando non 
si vuole aggredire lo spettato
re dicendogli « compra questo 
prodotto perchè è buono e co
sta poco? » Si inventa una sce
netta Cosi è accaduto nei no-
stri colloqui di prova. Tra una 
domanda e l'altra, tra studente 
e commissione, si sviluppa un 
fittizio dialogo in supplesse. 
Ad esempio, finite le doman-
de di greco, la professoressa 
di matematica entra in campo 
dicendo che nel periodo ales
sandrino si è registrato nel 
mondo ellenico un grande svi
luppo degli studi scientifici. 
Fatta questa digressione, si 
sente autorizzata a interroga
re sulle dilatazioni termiche. 
Quell'inciso, sullo sviluppo del
le scienze nel periodo elleni
stico, sarebbe il legame tra 
le varie materie secondo l'arti
colazione culturale delle circo
lari del ministro Capisci, da 
colloqui di questa fatta do
vrebbe rivelarsi la nostra per
sonalità globale.! 

« La scuola — conclude — 
non produce cultura, ma in
formazioni tecniche, quindi 
quale dialogo può svilupparsi 
tra noi e la commissione? Io 
sono dal parere, che tino a 
che la scuola è così, anche 
per noi studenti, l'esame ri
manga una oneata piente rione 
professionale ». 

Wladimiro Greco 

-

Oste vede morire il suo bambino in un duello dinanzi al locale 

Uaide l'assassino del figlio 
Ha disarmato il calzolaio che aveva colpito per sbaglio il piccolo e lo ha fulminato con la stessa 

pistola - Il duplice omicidio a Cutro provocato da una partita a carte - Il ragazzo aveva nove anni 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO, 7. 

Un bimbo di 9 anni è stato ucciso, dinanzi all'osteria del padre, da una revol
verata esplosa da un avventore durante il « duello » contro un altro uomo. Il pa
dre del piccino si è avventato contro lo sparatore, già ferito da alcune coltellate, 
Io ha disarmato e lo ha crivellato di proiettili con la stessa pistola che gli aveva strappato 
dalle mani. Sia l'uomo che il bimbo sono morti nella stessa notte, dopo poche ore d'agonia. 
I carabinieri hanno arrestato il padre della piccola vittima e l'altro duellante. La duplice tra

gedia è avvenuta a Cutro (a 
circa 50 chilometri da Catan
zaro) in via Roma, dove An-

Record con scorta s^°sìXjrsSmZ 
erano i l calzolaio Gerardo 
Porchia di 58 anni e i l ma
novale Michele Mendicmo di 
44 anni. Entrambi avevano 
bevuto parecchi bicchieri di 
vino e avevano iniziato una 
partita a carte, fissando co
me posta i l pagamento delle 
bottiglie. A un certo punto 
sono volali gli insulti e le 
accuse: è intervenuto il Car
daci che ha cercato di cal
mare gli animi, poi, visto 
d ie i due continuavano nel 
l it igio, l i ha cacciati entranti-
hi dal locale. Richiamato dal
le urla anche i l figlio dello 
oste. Pasquale che frequen
tava la quarta elementare, 
è accorso nel locale per ren
dersi conto di ciò che stava 
avvenendo. 

I due avventori, appena 
fuori dell'osteria, hanno con
tinuato a insultarsi, poi sono 
passati alle a rm i : i l Mendici-
no ha tirato fuori un coltel
lo. i l Porchia una Reretta 
7.65. La lama del coltello ha 
raggiunto i l Porchia al viso. 
e i l calzolaio, semiaccccato, 
ha sparato due colpi. Ix> pai 
lottole hanno mancato il ma
novale. ma una ha raggiunto 
i l piccolo Pasquale che si 
era affacciato sulla porta. 

Antonio Cardaci ha visto il 
figlio cadere, tenendosi fra le 
mani la testa insanguinata, e 
non ha esitato- si è scaglia
to contro il Porcina. In ha 
{iettato per tona eli ha slrap 
pato l'arma dalle mani, ha 
sparato. TI calzolaio ha cer
cato di fuggire, ma gli ulti
mi proiettili In hanno falcia
to sul marciapiedi. I l Carda 
ci ha esploso tutti i colpi 
che ancora restavano nel ca
ricatore, poi ha gettato l'ar
ma e ha cercato di soccorre
re i l figlio. 

I I piccino è stato portato 
cosi all'ospedale di Crotone: 
ma i medici non hanno no 
tuto nulla, hanno riaffidato 
il bimbo ai genitori, e dopo 
pochi minuti Pasquale Car
daci e. morto Gerardo Por
chia è stato invece traspor
tato alla clinica San France
sco. dove i medici lo hanno 
sottoposto a un lungo inter
vento chirurgico: tuttavia il 
calzolaio è morto all 'alba 

Sono intervenuti i carabi
nieri di Cutro e di Crotone 
che non hanno avuto diffi 
colta nel ricostruire i l dupli 
ce omicidio. Antonio Cardaci 
e Michele Mendieino sono 
stati arrestati e portati in ca 
sorma per essere interrogati: 
nessuno dei duo ha opposto 
resistenza. Ora la loro posi
zione dovrà essere vagliata 
dal giudice. Per il manovale 
comunque l'accusa dovrebbe 
essere di lesioni gravi 0 ten
tato omicidio, in quanto lo 
uomo ha colpito al viso con 
i l coltello i l Porchia. Anzi si 
attende l'esito del l ' autopsia 
per stabilire quale influenza 
possono avere avuto nella 
morte del calzolaio le coltel
late ricevuto. 

I 

Maggie Douglas, ausiliaria dell'esercito britannico, ha appena 
iniziato la su* fat ica. Deve percorrere infatti cento miglia in 
24 ore, per battere II precedente record stabilito da qualche 
sua collega. Maggie è sicure di farcela. Naturalmente per tutte 
le 24 ere godrà delie austere scorta dei tre poliziotti e cavallo 

Bimbo di 8 anni in un pozzo 

ANNEGA CON IL PADRE 
CHE VOLEVA SALVARLO 

NAPOLI, 7. 
Tragedia in una tenuta di 

Barra: padre e figlio, un bam
bino di otto anni, sono mor
ti, annegati in fondo a un 
pozzo. Il genitore si era but
tato nel tentativo disperato di 
salvare il piccolo che, gio
cando, era precipitato nel 
vuoto. 

Il doloroso episodio è av
venuto oggi pomeriggio. Il 
piccolo Vincenzo Mattuozzo 
stava giocando nel cortile 
dell» casa, dove si apre un 
pozzo profondo 35 metri, con 
cinque metri d'acqua. Ad un 
certo punto ai sono udite gri
da disparata; oorrendo U ra

gazzino era caduto nella ci
sterna e stava affogando. Il 
padre, Antonio Mattuozzo di 
39 anni, non ha avuto un 
attimo di esitazione: s'è get
tato, è riuscito ad afferrare 
il figlio e lo ha tenuto stret
to al di sopra della superfi
cie dell'acqua finché gli son 
restate forze sufficienti. In
tanto t familiari avevano chia
mato i vigili del fuoco che 
sono riusciti a tirar su l due 
corpi ancora strettamente av
vinghiati. Una corsa angoscio
sa al più vicino ospedale 
dove i medici hanno fatto di 
tutto per salvare le due vite, 
ma sema riuscirvi. 

Tre feriti: uno è gravissimo 
. _ — • • i . • • • • * 

Spara sui ragazzi 
per una pallonata 

Dalli nostra redazione 
PALERMO. 7. Z 

Per un tiro di pallone mal piazzato due ragazzi sono £ 
moribondi, presi a pistolettate da un forsennato. Un'altra per- -
sona è stata raggiunta da un colpo di pistola, mentre un Z 
terzo ragazzo è stato colpito con una bottiglia. •» 

Tutto è avvenuto nel volgere di pochi istanti nel cortile Z 
di una vecchia casa, dove una decina di ragazzi stavano J 
giocando al pallone. Per un calcio errato, la palla è finita » 
a un tratto contro una finestra mandandone i l vetro in fran- Z 
turni. Dall'appartamento esce inviperita una donna brandendo — 
una bottiglia che scaraventa sul capo di Agostino Matassa, Z 
11 anni. ~ 

Ne nasce una rissa furibonda in cui interviene i l padre Z 
del ragazzo ferito, Pietro, 53 anni, pistola in pugno. Prima Z 
tre colpi in aria. poi. alla rivolta di tutt i , altri tre su una -
tolta di una trentina di persone. Due radazzi e i l padre di Z 
un ter/o crollami a terra in un lago di sangue: Giuseppe ~ 
t'ocillato, 17 anni (lo stomaco e un rene lesionati, è in fin Z 
di vita): Giovanni Fanara. IR anni 'ritenzione del proiettile ~ 
nei glutei, gravissima anemia); Salvatore Galle, 48 anni ife- • 
nta alla regione sacro lombare, guaribile in otto giorni). Z 

Lo sparatore è stato arrestato. — 

a. I. E 

Prima udienza in Assise 

Mesina: i baschi blu 
li ha uccisi Atienza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. ?. 

K' iniziato oggi a Sassari il processo contro Graziano 
MoMiia e i componenti della sua banda. 

L'interrogatorio del fuorilegge e cominciato dopo la let
tura dei 19 capi di imputazione. Oggi si è parlato del se
questro del macellaio ntiorese Ceppino Capelli e di due con
fl i t t i a fuoco, quello di Tumba Tumba e quello di Osposita 
(nel quale trovdiono la morte i due agenti di PS Ciavola e 
Grassi.»i avvenuti nel maggio del '(57. 

Mesuia ha precisato che il rapimento del Capelli fu fatto 
dietro commissione (ma non ha voluto rivelare il nome del 
committente). 1 partecipanti al l ' * azione » furono tre: lui e 
lo spagnolo Miguel Atienza. travestiti da baschi blu, ferma
rono l'auto del Capelli alle porte di Nuoro, mentre un terzo 
malvivente faceva da palo. 

L'ordine del mandante era quello di uccidere i l Capelli 
non appena fosse stato consegnato il riscatto, ma Mesina ha 
dichiarato di non averne avuto il coraggio. 

Per quanto riguarda l'uccisione dei due agenti. Mesina ha 
scaricato tutto su Miguel Atienza. 

A i w a troppi 
banio paura 
del dibattito 

E' stato scritto da quasi rutti 
i giornali che le prore orati 
di questi nuovi esami di matu
rità avrebbero costituito un test 
più per gli insegnanti che per 
gli studenti" e così è. senza 
dubbio- Posti forse per la pri
ma volta di fronte alla neces
sità (per altro aggirata in mil
le mòdi) di abbozzare un em
brione di discussione sulla pro
pria materia d'insegnamento * 
di andare almeno un pochino 
al di là delle nude nozioni e 
delle formulette stereotipate. 
molti insegnanti non riescono a 
nascondete il propri" impaccio." 
si direbbe che siano tornati sui 
banchi dell'Università " che 
una rolta tanto siano costretti 
a verificare la propria cultura. 
E, tutto sommato, assistere a 
questi colloqui non può non pro
vocare una serie di sensazioni 
penose. Innanzi tutto, per l'im
pressione che lasciano oli in
scenanti: un'atmosfera di me
lassa. che avvolge tutto e tutti 
e tradisce la preoccupazione di 
non dispiacere ai superiori 9 
di dimostrare al tempo stesa» 
agli studenti che in fondo han
no anche qualche torto a par
lare tanto male della scuola: 
il livello a cui si svolgono le 
interropaìioni, che spesso ri
specchiano da parte degli in
terroganti un'informazione mol
to arretrate sullo stato dei no
stri studi e da parte degli in
terrogati — e come poteva es
ser diversamente? — una pre
parazione incerta fra lo studia 
mnemonico tradizionale e l'at
teggiamento critico nei confron
ti delle singole discipline . 

Questa condizione obiettiva
mente difficile degli studenti 
ha in gran parie condizionato 
in partenza il loro stato d'ani
mo e vanificato ogni tentativo 
di una vera riforma, la quale 
— è ovvio — per esser tale do
ve risultare da una forte spinta 
dal basso e non esser imposta 
dall'atteggiamento illuminato di 
qualche professore. Gli studen
ti non potevano non sentirsi m 
grave difficoltà nel dover di
scutere su materie apprese pas
sivamente fin dal primo giorno 
del loro ingresso nella scuòla: 
di qui la tendenza, che sta ovun
que affiorando, ad evitare di 
scegliere deliberatamente per il 
colloquio le materie che più si 
prestano al dibattito, l'Italiano 
e la Filosofia in particolare. 
nelle quali sembra dì poter in
dicare il più clamoroso falli
mento dell'insegnamento liceale. 
La scelta cade qutndi a ragion 
veduta sul Greco e sulla Ma
tematica. dove lo studente cre
de di poter andare sul sicuro, 
trattandosi di nozioni tecniche. 
con pochissimo margine per una 
più ampia discussione (un pro
fessore di Greco mi ha fatto 
subito notare che proprio il pro
gramma di letteratura greca 
dell'ultimo anno è ù meno ric
co e interessante, quello che 
con maggiori difficoltà si può 
approfondire nella scuola): d'al
tro canto, com'è naturale, si 
teme che la commissione im
ponga come seconda materia 
proprio una di quelle ritenute 
più insidiose. 

Ho fatto capire ad oleum stu
denti ansiosi, che mi chiedevano 
qualche indicazione, che sì sa
rebbe potuto fondare il crite
rio di scelta della seconda ma
teria sulla base delle votazioni 
più alte conseguite durante l'an
no scolastico: m'è stato rispo
sto che per loro sarebbe stato 
meglio il contrario, dati 1 mez
zi coi ouali avevano conseguito 
quei l'Oli brillanti in materie co
me l'Italiano e la Filosofia! 
Insomma, appare chiaro che gli 
studenti sono dwtosti a discu
tere della guerra dei Vietnam 
e dei paesi del Terio Mondo, 
dei mali della società neoca
pitalistica e del movimento ope
raio. della riforma della scuola 
e della lotta contro la repres
sione. dt tutto insomma quello 
che hanno imparato da soli, an
zi contro la stessa volontà dei 
loro insegnanti: il resto è let
tera morta, è materia sulla 
quale — con estrema coerenza 
— preferiscono essere inferre-
gati e magari bocciati come si 
è sempre fatto. 

Sarà capace il nuovo ministro 
di ascoltare umilmente una si
mile lezione di serietà? 

* 

Deporrà sulla situazione del Valle Susa 

Guido Carli testimone 
al processo contro Riva 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7. 

Udienza rapidissima al prò 
cesso Riva, rapidissima e un 
poco surreale. Sono stati senti 
ti quattro testi, però il primo 
aveva già deposto e doveva da 
re solo chiarimenti: il secondo 
era stato chiamato per sbaglio 
dato che non sapeva niente (é 
il direttore della Banca provi n 
ciale lombarda, ma ha assunto 
l'incarico quando il Valle Susa 
era fallito da due anni); U ter
zo parlava tedesco, anche se 
credeva di parlare in italiano 
Resta i l quarto, che era un te
ste normale. 

Per giovedì e stato convocato 
ti governatore della Banca d'Ita

lia. Guido Carli, il quale è sta
to chiamato in causa da altr i 
due testi, già ascoltati: l'onore
vole Donat Cattin e il ragionie
re Buttini, direttore amministra
tivo del Valle Susa. Donat Cat
tin aveva dichiarato di essersi 
recato nell'ufficio di Carli as-
sieme a Felice Riva per esa
minare le condizioni di un even
tuale salvataggio del Valle Su
sa: Buttini aveva affermato di 
avergli inviato una relazione 
sulle condizioni del cotonificio 
prima del fallimento. Carli do
vrà fornire ulteriori chiarimenti 
su questi due episodi. * 

Fra le deposiiioni odierne 
l'unica che valga la pena di 
segnalare * quelli dell'ingegner 
Tortellini, tecnico della «Cha-

tillon » che esegui un sopralluo
go al Valle Susa per conto dellt 
Edison. 

I l teste ha detto di aver valu
tato gli impianti per la filatura 
attorno agli otto miliardi, ma 
di non ricordare la valutinone 
fatta per gli impianti di tessi
tura. Si arriva ai quaranta mi
liardi che, secondo Riva, era
no la valutazione globale del
l'ingegner Valerio? Torsellini lo 
esclude, però ammette che agli 
otto miliardi del i* fi latura bi
sogna aggiungere i l valore della 
tessitura, del tUssmjf in delle 
centrali elettrica*, delle giacen
te di magmiino. 
non saranno quaranta 
trentanov*. 
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SALARI, DIRITTI, COLLOCAMENTO, RIFORME 

DURO SCONTRO DI CLASSE IN PUGLIA 
Sono in sciopero tutti i braccianti 

Manifestazioni e cortei sulle piazze - Comuni occupati - Compatta unità nella lotta dei lavoratori della terra 
Solidarietà della popolazione e dei commercianti • Scioperi generali a Moffetta, Bitonto e Bari 

c i ta t i A Molletta oggi u è svolto lo sciopero generale che 

Promosso dalla Federbraccianti 
. ^ ^ ^ — ^ ^ B ^ ^ — •• Il I I M I M ^ ^ ^ ^ — — • — * 

Oggi il convegno 
sul collocamento 

Iniziano «Umani t Roma. 
all'Hotel Massimo D'Azeglio 
i lavori del Convegno na
zionale sul collocamento e 
l'occupazione indetto dalla 
Federbraccianti. 

La relazione introduttiva 
al Convegno, che si conclu
derà domani sarà tenuta dal 
segretario nazionale "ella 
Federbraccianti Lione _ Bi-
gnami sul tema: e Per li
quidare il mercato di piazza 
• le discriminazioni nelle 
assunzioni, per una politica 
attiva di piena occupazio
ne: Gestione sindacale del 
collocamento ». 

L'importanza ed il valore 
politico dell'iniziativa assun
ta dalla Federbraccianti so
no testimoniati dall'estensio
ne e dall'asprezza raggiun
ta dalle lotte in corso nelle 
campagn*. in cui accanto 
ai contenuti di carattere eco-
nomico-contrattuale i brac
cianti portano avanti unita
riamente i temi di una pro
fonda riforma dell'attuale 
sistema di collocamento e 
dai siatemi di accertamento 
e la necessità di affidarne 
al Sindacati la gestione, qua

li condizioni necessarie per 
affrontare i problemi dram
matici dell'occupazione, per 
infrangere le discriminazioni 
esistenti nell'avvio al lavo
ro e per liberare i lavorato
ri agricoli dall'arbitrio e dal 
ricatto padronale permessi 
dalle norme oggi in vigore. 

Dopo la relazione di Bigna-
mi il Convegno proseguirà 
con la presentazione di cin
que comunicazioni che sa
ranno svolte da Luciano Pel
lagrosi: < 11 mercato del la
voro in Italia e in Europa»; 
Alieto Cortesi : « Le posizio
ni del CNKL sul collocamen
to e l'occupazione »; Micae
la Guerzoni: «Collocamento 
ed accertamento previdenzia
le >: on. Nella Marcellino: 
< 1-a tutela dei lavoratori sta
gionali »: Silvano Levrero: 
e 1 compiti dell'Ente nazio
nale per il collocamento e 
l'occupazione ». 

Le conclusioni del Conve
gno che sarà presieduto da 
Arvedo Forni, segretario del
la CGIL, saranno tenute dal-
l'on. Otello Magnani, segre
tario generale aggiunto del
la Federbraccianti. 

Dal •Mtr* c*rrug*«4eate 
BARI, 7 

Dae settima»* di gcioper* raiUrto Mai hautM miaimameate affievolite la latta 
éei braccia»!! bareni per il riaaava dei caatratti e per le commlasloal di feattae ! 
dei r—frette e del ceUocaaaeate. Tntt'aktra. Mestre questa sera so*» ripreae le 
trattative con gli agrari in Prefettura, lo sciopero continua in tutta la sua ampiezze. 

pùi caratterizzato dalle solidarietà della popolazione, dei negozianti e dei commer-
' " ha paralizzato la intera vita 

della città. Per domani le lo
cali organizzazioni della CISL, 
UIL e CGIL hanno proclama
to lo sciopero generale anche 
a Bitonto e dorato. I brac
cianti in sciopero hanno oc
cupato questa mattina il Co
mune di Terlizzi. mentre con
tinua da sabato la occupazio
ne di quelli di Acquavi va del
le Fonti e di Canosa di 
Puglia. 

Ovunque gli agrari sono 
isolati da un movimento pos
sente e di una ampiezza che 
ha pochi precedenti nella 
lunga storia della lotta brac
ciantile barese. Alcune illu 
sioni che si erano fatte gli 
agrari sono cadute misera
mente. Si illudevano di pie
gare i braccianti con la fa
me, ma lo spirito di lotta 
della categoria — la quale ha 
piena consapevolezza che la 
posta in gioco riguarda un 
maggiore potere nelle azien
de — e la solidarietà della po
polazione. hanno fatto perde
re agli agrari questa speran
za. Come è caduta del resto 
l'altra illusione degli agrari 
baresi, quella cioè di una n»t 
tura che si sarebbe determi 
nata nel fuoco della lotta fra 
i braccianti ed i coltivatori 
diretti. Ciò non è avvenuto 
perché i coltivatori diretti 
non solo hanno capito che la 
responsabilità di questa pro
lungata lotta, di questa para
lisi nelle campagne ricade 
sugli agrari, ma sono consa
pevoli che sono solo gli agra
ri gli unici nemici di classe 
e dei braccianti e dei conta
dini. 

Il fatto poi che 100 mila 
braccianti baresi in sciopero, 
abbiano aggiunto, dopo lo 
scoppio della crisi politica. 
alle rivendicazioni di catego
ria quella di uno spostamene 
to a sinistra della politica 
governativa, conferisce alla 
lotta un più profondo signi
ficato, 

I braccianti chiedono con 
questa lotta non solo il mi
glioramento del loro tenore di 
vita e maggiore potere nelle 
aziende, ma anche un gover
no che affronti i problemi più 
generali dell'agricoltura e 
quelli della riforma agraria. 
delle rivendicazioni. delle 
trasformazioni. E ciò in uni
tà con i coloni e i contadini. 
cosi come hanno scioperato 
insieme per le pensioni e in 
occasione dei due scioperi ge
nerali svoltisi in Puglia per 
la piena occupazione e per 
un diverso sviluppo economi
co della Regione. 

La dura lotta travalica or
mai i confini del barese. 

Domani infatti scenderanno 
in sciopero unitario per tre 
giorni i braccianti e i coloni 
della provincia di Lecce che 
aggiungono alle componenti 
nvendicative dei loro compa
gni di Ha ri quella della ri
chiesta della stipula del patto 
di colonia, che nella provin
cia del Salonto i concedenti 
non hanno ancora firmato. 

Quindi domani si uggimmo 
no alla lotta i braccianti e i 
coloni della provincia di Lec
ce che hanno proclamato uno 
sciopero di 72 ore, mentre per 
mercoledì 9 sarà la volta dei 
braccianti della provincia di 
Taranto che sciopereranno 
per tre giorni. 

K' l'intero movimento brac
ciantile pugliese che sta af
frontando im duro scontro di 
classe nelle campagne per 
migliori condizioni di vita e 
di lavoro e por più potere. 

Italo Palasciano 

Domani per Iniziativa dell'Alleanza 

Migliaia di contadini 
manifesteranno a Roma 
Rivendicata una nuova politica agrari* 
Le delegazioni di coltivatori che provenienti da ogni parte 

d'Italia giungeranno domani mercoledì 9 a Roma si concentreran
no in Piazza Esedra per poi recarsi in corteo in Piazza SS. Apo
stoli dove avrà luogo il comizio. Alcune delegazioni di coltivatori 
si recheranno dai presidenti del Senato e della Camera ai gruppi 

Eirlamentari ai partiti politici per consegnare un documento che 
ustrerà le richieste per una sollecita soluzione dei loro più ur

genti problemi. 
L'iniziativa promossa dall'Alleanza Nazionale del Contadini è 

il risultato di una vasta attività di assemblee e manifestazioni che 
ti sono svolte nelle scorse settimane in tutto il Paese, Le dele
gazioni porteranno alle forze politiche e parlamentari nazionali 
nel momento in cui si dovranno fissare le linee per una nuova po
litica nazionale ed agraria l'espressione del vivo malcontento lar
ga mento diffuso nelle campagne italiane e l'esigenza di superare 
T'attuale crisi con soluzioni democratiche capaci di affrontare e ri
solvere rapidamente gli urgenti problemi strutturali, sociali e ci-

irili delle masse coltivatrici. 

L'Istituto 
di Fisica 

sulla crisi 
del CNEN 

11 Consiglio direttivo dell'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea 
re. nel corso di un riunione ha 
espresso « la sua più viva preoc
cupazione per l'attuale grave 
crisi in cui versa il Comitato 
nazionale per l'energia nuclcaic. 
Tale crisi, che ha portato alla 
paralisi di tutti i laboratori 
dell'Ente da oltre un mese, ha 
già avuto conseguenze disastrose 
per l'attività di ricerca italiana 
aia nel campo delle particelle 
elementari elio della struttura 
dei nuclei, degli itati aggregati 
e dei plasmi ». 

« In particolare il Consiglio 
direttivo ritiene di dover infor
mare l'opinione pubblica che la 
interruzione del funziona mento 
dell'anello a elettroni e positroni 
" Adone ". avvenuta proprio nel 
momento in cui tale macchina, 
concepita e sviluppata nei La
boratori di Frascati, era in pio 
cinto di produrr»' nell'ambito 
dei programmi prestabiliti risul
tati di altissimo valore scientifi
co. comporta il .seno perniilo 
che tali programmi possano per
dere il carattere di assoluta ori
ginalità che essi posseggono a 
livello internazionale. 

f II Consiglio direttivo ritiene 
e larghissima maggioranza che 
una prima causa di tale situa 
none risieda nel continuo rinv io 
della nomina della Commissio 
ne direttiva del CNEN e nella 
mancata presentazione del Pia
no quinquennale del CNEN, e 
nella impiegabile lentezza degli 
interventi necessari a superare 
positivamente l'attuale crisi. 

« Il Consiglio direttivo racco 
manda quindi nel modo più ur
gente al presidente del CNEN 
e ministro dell'Industria ed alla 
direzione dell'Ente di voler met
tere tutto il proprio impegno 

risolvere nel più breve 
questa gravissima situa-

i». 

Conservatorie: 
cottimisti 

da due mesi 
in lotta 

Giorno per giorno, migliale e migliale di braccianti manifestano in tutta la regione. Qui 
sopra, un'Immagine del corteo di Terlizzi, In provincia di Beri 

In un esposto pi esentato, in 
«mesti giorni, alla Procura della 
Repubblica di Itimi», si fa ca
licò al Conservatore del registro 
di avere applicato in modo ar
bitrario la legge n 870 del 1954 
che disciplina i « diritti di scrit 
turili die il cittadino p.iua alle 
conservatorie per la registrazio
ne degli atti. Di questa situa
zione si sono interessati, con 
apposita interrogazione. i par
lamentari comunisti Kaucu. Ce 
saroni. Kregonesi 

A c|uantn se ne sa, i Conscr 
valori dei registri immobiliari 
— funzionari delle Finanze — 
nel 19fiH si sono divisi qualcosa 
conio 1200 milioni di « diritti ' 
con U'iH media di I milione ;il 
mese che sale a 34 milioni al 
mese nel caso del Conserva 
toro di Roma 

K' una delle stortine che ab 
Inaino denunziato più volte; i 
Conservatori intascano somme 
favolose e pagano poche mi
gliaia di lire al mese HI cotti 
misti, che sono dei dattilograll 
con un rapporto privatistico con 
il Conservatore, nonostante che 
tutto questo riguatdi un servi/io 
dello Stato, che dovrebbe es 
sere regolato dalle leggi dello 
Stato e, ti a queste, quelle che 
vietano gli appalti (perche di 
questo in sostanza si tratta). 

Da due mesi i cottimisti tono 
in lotta, senza che il governo 
abbia ancora trovato modo di 
risolvere una situazione tanto 
scandalosa. 

La crisi del governo non può 
rinviare la soluzione di questo, 
come di altri problemi. K', in
tanto, possibile al livello am-
minisjrativo affrontare subito la 
questione ed adottare, in attesa 
dt un esame che necessariamen
te il Parlamento dovrà fare, le 
misure che si rendono impro
crastinabili. 

Positivi risultati dell'assemblea cooperativa 

Più di duecento adesioni 

al Consorzio finanziario 
Ampia base sociale e finanziaria del Fincooper — La relazione di Cinzio 
Zambelli: il governo opera gravi discriminazioni nel credito - Saluto 

del rappresentante della Banca cooperativa internazionale 
L'assemblea costitutiva del 

Fincooper, consorzio finanzia
rio fra le cooperative aderen
ti alla Lega, si è tenuta do
menica ad Ariccia con una 
partecipazione superiore alle 
previsioni. Hanno mandato 
rappresentanti oltre 200 orga
nismi economici, fra cui i 
più importanti, per cui il 
Fincooper nasce con una ba
se finanziaria e sociale mol
to ampia. La riuscita confer
ma la giustezza della deci
sione presa in primavera al 
congresso della Lega nazio
nale cooperative. 

Il Fincooper non •> ancora 
la banca centrale del movi
mento cooperativo, ha detto 
Cinzio Zambelli nella rela
zione. ma è però un passo 
importante per raggiungere 
un tale obiettivo e in genere 
per dare alla coopera/ione, 
in campo finanziario. una po
litica organica e maggiore 
forza di contrattazione. 

Zambelli si e quindi ampia
mente occupavo dello difficol
tà che ancora si fanno alle 
cooperative noli' accesso al 
credito. In campo agricolo, le 
cooperative agricole dì con
duzione sono difatto escluse 
dai mutui quarantennali al
l'I r!. Nel svitore consumo, 
sempre con arbitrarie norme 
interpretative del governo, si 
escludono le cooperative dal 

Ecco paghi come pogneremo 
l'aumento della luce 

At'K\ ed KNKL t«» due 
azionile file ilivtriliuisi non M 
enerKia eletti lea nella capitale. 
si movo trovate «Il (tonte ni pro
blema di onnic applicare l'au
mento del prezzo della luce 
Dal pruno lutflio «tomo, cu. 
me si UH. l'energia elettru-a 
y>er UUvmmaxvnne ergili fl uri» 
di pio il kuh-liac ha imnva 
tarii'fa poteva «'«ere Hpplir.it.i 
con facilità ne tutti t conta
tori potevano «'«nere letti in 
un noln momento alle ore 
zeio del primo luglio. Ovvia
mente questa possibilità non 
c'era e quindi gli aumenti pos
sono esaere applicati solo dal 
momento in col ti «letturista» 
prenderà nota del contatori. 
Cosi. per quella parte della 
città dove la lettura è avve

nuta nel primi giorni del 
mese, sarà possibile applicare 
l'aumento: per le altre II nuovo 
pit»77o verrà differito. 

La città è divisa d.iU'ACEA 
e dall KNKI. in sei parti, in 
ognuna la lettura dei contatori 
avviene in tempi diversi, a di
stanza anche di due mesi l'una 
dall'altra Si verificilerà coni 
il ca«o che per metà degli 
utenti l'aumento verrà impli
cato suhitn mentre l'altra par
te godrà di una - frati'-blgia • 
di due meni. Questo bene'irio 
verrà poi annullato fra cinque 
• uni. quando le tariffe verran
no unificate allora rh| non ha 
panato subito l'aumento, con
tinuerà per altri «tue mesi a 
pagare 1 energia con una tariffa 
maffloret*. 

credito previsto dalla legge 
1016: una legge che invece 
ha consentito di dare un am
pio finanziamento ai consorzi 
agrari. Per le cooperative 
edilizie, da una rilevazione 
condotta in 23 province, si ri
leva che su 1258 cooperative 
solo 416 sono riuscite ad ave
re un credito agevolato. Nel 
settore cocnmerciale-struttu-
rale dell'agricoltura, sia il 
Piano Verde che il Fondo 
agricolo europeo discriminano 
le cooperative; nei primi quat
tro programmi del FEOGA 
il 28,5% è andato alla Fe-
derconsorzi, il 23.77 % agli 
Enti di sviluppo, il 12,05% 
alle cooperative degli Enti, 
il 9,28 ai consorzi di bonifica 
(privatistici) e 9.33 % ad 
aziende private; alle coopera
tive libere di ogni tipo sono 
andati 111.27% degli stanzia
menti soltanto. 

E' logico quindi che il pri
mo obiettivo della coopera
zione sia oggi, più che mai, 
la modifica dell'orientamento 
politico del governo, della 
Comunità europea e degli or
ganismi specializzati che ope
rano nel campo del credito. 
Il Fincooper non intede, quin
di, limitarsi a fare finanzia
menti, espleterà consulenza e 
iniziative di contrattazione, 
farà una pressione maggiore 
per ottenere che alle coope
rative giunga un adeguato 
flusso di finanziamenti, spe
cialmente di quelli pubblici. 

Dopo la relazione del dot
tor Zambelli ha portato il 
saluto il rappresentante del
la Banca cooperativa inter
nazionale (INGEBA) con se
de a Basilea di cui il Consor
zio intende divenire sodo. 
Il dr. Hoppler ha illustrato la 
attività della INGEBA: svol
ge da tre anni attività in 
Svizzera, ha soci in 20 paesi 
diversi di quattro continenti, 
opera nel quadro delle attivi
tà dell'Alleanza cooperativa 
internazionale. 

Con l'intervento del presi 
don/e delle Latterie riunite 
di Roggio Emilia, dr. Romeo 
Galaverni. è stato ricordato 
che prima del fascismo le 
cooperative possedevano una 
banca, l'Istituto di credito 
della cooperazione, poi tra
sformato in Banca nazio
nale del lavoro. La riconqui
sta di questo strumento è 
quindi un obiettivo da perse
guire ancora oggi. 

Il presidente della Lega. 
Silvio Miao*. ha ricordato il 

particolare momento politico. 
che richiede attenta parteci
pazione di tutte le forze so
ciali del paese. Ha ricordato 
in proposito l'impegno della 
Lega. La costituzione del 
Consorzio, ha detto, è stata 
preceduta da una larga con
sultazione, con un costante 
impegno democratico. 

L'assemblea ha quindi elet
to per acclamazione alla pre
sidenza Cinzio Zambelli e al
la vicepresidenza Ruggero 
Amaduzzi. A presidente del 
collegio sindacale è stato elet
to il dr. Enea Mazzoli. L'ob
biettivo di 300 milioni di ca
pitale iniziale è già stato 
quasi interamente sottoscritto. 

Conservieri : 
accordo per 

il nuovo 
contratto 

Dopo un periodo ai inten
se lotte è stato firmato 11 
nuovo contratto di lavoro per 
1 70.000 addetti al settore del
le conserve vegetali. La trat
tativa si b protratta per ttue 
giorni ed alla fine .si è ar
rivati ad un accordo positi
vamente giudicato dalle orti-
nizzazioni di categoria a p 
renti alla CGIL. CISL e VIL. 
La applicazione del nusvo 
contratto dovrà ora trovare 
un coordinamento con la con
trattazione a livello provin
ciale e aziendale. 

I punti principali dell'ac
cordo, per la parte salariate, 
sono l'aumento del 30% a d 
minimi tabellari, la applica
zione dell'accordo interconfe-
derale per la eliminasi-) ìe 
delle zone salariali, la appli
cazione della parità salaria
le e coefficienti retribuii si 
Uguali agli altri contratti, la 
riduzione dello scarto retri
butivo per 1 giovani e pa»;:i 
piena dai Ifi anni, per l'ora
rio di lavoro esso passa a 4r> 
ore con decorrenza dal primo 
giorno del mese in corso ed 
a 44 dal 1. luglio del 1970. 
E' stato aumentato il premi.) 
speciale ed è stato istituito 
il premio di produzione. P-jr 
gli stagionali è previsto un 
premio di campagna. 

Anche la parte normativa 
è di grande rilievo: migli bra
menti sono stati conquistiti 
per la ferie, gli scatti, la ca
renza malattie. Nell'accordo 
sono Infine previsti permessi, 
retribuiti ai dirigami aindica-
11, deleghe 

L'ENTE FALLISCE 

ENPAS 
75 miliardi 

sottratti agli statali 
Struttura tlefMtiaca — In crisi timi i mai «ella sia attività — Dtyer-
sleie l'i mazzi e al camaetenze — Indispensabile una radicala riforma 

Nel 1968 gli statali delle di
verse categorie. in servizio e 
pensionati, hanno vinto decur
tate di 75 miliardi le retribu
zioni e pensioni, in conse
guenza del sistema di assi
stenza malattia erogato dal-
l'ENPAS. 

A questa sconfortante con
stazione si giunge attraverso 
un esame dei datti statistici 
pubMicatt nell'ultimo numero 
d*7/a rivista dell'Ente. 

Risulta da essi che su 
6.390.054 pratiche di malattie 
presentate dagli assistiti per 
il rimborso (assistenza indi
retta) 5.44J.15H sono sate de
finite e 534.896 respinte. Que
sto solo fatto già produce (in 
base ai costi medi 1968) una 
perdita di 12 miliardi. Sulle 
restanti pratiche in base alle 
forcatole norme vigenti, sono 
stati praticati « tagli » sulle 
spese documentate per com
plessivi 52 miliardi (8.232 li
re medie per ogni pratica del 
personale in servizio e 11.559 
per quelle presentate dai pen
sionati) . 

A queste somme si devono, 
però, aggiungere quelle rela
tive a spese sostenute per le 
quali si rinunzia in partenza 
a chiedere il rimborso dal mo
mento che si sa che l'Enpas 
taglia forte per le spese re
lative alle malattie * lievi ». 
Si tratta di almeno altri 10 
miliardi. 

Quella delle « malattie lie
vi » è la grande teoria del-
l'Enpas: non rimborsare le 
piccole somme spese per ma
lattie lievi, tagliare nelle spe
se medie, concentrare nelle 
spese per ospedalizzazione ed 
interventi operatori- Questa 
teoria è quanto di meno 
scientifico esista dal momen
to che incoraggia a non cu
rarsi, a rinviare le cure, per 
non dovere anticipare le spi 
se, sperando nel meglio. Ma 
è anche una teoria classista 
poiché la « libera scella > del 
medico e della cura su cui si 
basa l'assistenza indiretta 
(scégli come vuoi, poi 
l'Enpas rimborsa) è tale solo 
per eh* ha retribuzioni o red
diti superiori. Ma v'è di pia, 
Attraverso l'arbitrario mecca
nismo delle cQsidette « presta-
zioni integrative » e « presta
zioni straordinarie » l'Ente in 
modo burocratico ed accentra
to^ e. quindi, discriminatorio, 
interviene in alcuni casi per 
distribuire contributi integra
tivi delle somme liquidate in 
base alle norme di legge. Il 
fatto che questo avviene at
traverso delibere del Consi
glio di Amministrazione non 
sposta niente, poiché si può 
decidere (e si decide) per due 
pratiche analoghe di dare con
tributi diversi. Nel 1968, solo 
il 2% delle pratiche (112.476) 
di,malattie sono passate per 
questa trafila. 

Si dice da parte dei dirigen
ti dell'ente che le statistiche 
sono falsate dal fatto che le 
documentazioni di spesa sono 
gonfiate in previsione dei ta
gli: che è come dire che il 
sistema è fasullo fino in 
fondo. 

Questa situazione è la pri
ma, Cuusa di una crisi insa
nabile, La seconda riguarda 
la struttura stessa dell'Ente. 
L'Enpas ha compiti e fun
zioni eterogenee che non si 
vede perchè devono essere 
concentrati in un solo istitu
to. Esso, infatti, è ente di as
sistenza (assistenza malattie), 
di previdenza (indennità di 
buonuscita), di creduto (pre
stiti annuali, mutui quinquen
nali e decennali). Vi è poi una 
quarta gestione (indennità 
economica agli operai in ca
so di assenze per malattie) 
che è in via di esaurimento 
dopo la parificazione del trat
tamento di malattia degli ope
rai e quello degli impiegati. 
Tino a quando, anche per un 
ritardo dei Sindacati. l'Enpas 
si è sentito defilato dalla cri
si incombente delle mutue. 
la situazione era descritta co
me « l'esempio che gli altri do
vevano seguire ». Da qualche 
anno la musica è cambiata. 
Oggi sono in crisi tutte le gè 
stioni: a furia di « prestare » 
somme alla asfittica gestione 
di assistenza molatfia è en
trata in crisi la gestione 
creditizia (con grande com
piacimento delle società che 
praticano lo strozzinaggio più 
o meno autorizzato), quella 
previdenziale (con il dubbio 
che si possano pagare le inden
nità di buonuscita maturate al
l'atto del pensionamento). 

L'ossigeno dato dal Governo 
con i noti finanziamenti alle 
mutue è stato impiegato nel 
modo prediletto da Colombo: 
spendere per non risolvere, 
Che fare dunque? Noi temia
mo che anche la conclusione 
di questa vicenda porterà a 
qualche nuovo stanziamento 
senza risolvere nulla. 

Bisogna faoJtare l'intrico 
della assistenza sanitaria e 
ospedaliera italiana o non se 
ne potrà venir* fuori qua
lunque somma sarà stanziata. 

Vi è oggi una dispersione di 
mezzi (5.000 miliardi) e di 
competenze. Si occupano di 
quésta materia il Ministero 
della Sanità (Consiglio Supe* 

riore Sanità. Prefetto quale 
Presidente del Consiglio pro
vinciale di Sanità, medico 
provinciale quale organo tec
nico, sindaco quale autorità 
sanitaria del Comune); gli 
Interni (cura stranieri, one
ri ricoveri, sussidi, etc); la 
Difesa (assistenza militari); 
la Giustizia (assistenza dete
nuti ed alienati); la CRI (as
sistenza generica della popo
lazione); l'OSlG (assistenza 
invalidi di guerra); le mutue 
grandi (Inam, Enpas, Inadel, 
Inps. Inali) ed almeno altre 
1.200 mutue medie e piccole 
per categorie, settore, azien
de; la Provincia (assistenza 
alienati); i Comuni (assi
stenza ai poveri); i Consorzi 
antitubercolari (difesa dalla 
tbc); gli Enti morali, Istitu
zioni ospedaliere e cosi via. 

Quale è il costo di tutta que
sta impalcatura burocratica 
accentrata, discriminatoria? 

Eppure la via è già indica
ta dalla Costituzione quando 
assegna alla Regione la com
petenza in materia. Tutta que
sta attività deve essere uni
ficata e gestita al livello lo

cale creando, nell'ambito di m 
moderno sistema di sicurezza 
sociale, strutture (unità sanita
rie locali, ospedali) capaci d* 
tutelare la salute dei lavora
tori e cittadini, prevenendo in 
primo luogo l'insorgere delle 
malattie. E poiché, intanto, 
l'Enpas grava particolarmente 
sugli statali per il suo siste
ma di assistenza indiretta che 
accolla gli oneri passivi della 
gestione sabito sugli assistiti 
tagliando i rimborsi, non si 
capisce come la vertenza po
trebbe concludersi senza af
frontare con forza questo pro
blema. e perchè l'Enpas de
ve vedere coesistere in un te
lo Ente gestioni di materia eth 
sì diversa. 

E bisogna far presto: se 
l'Enpas prosegue su questa 
via fallimentare nel 1970 gli 
statali, anche in virtù dell'au
mento dei prezzi, vedranno le 
loro restribuzinni o pensioni 
decurtate di oltre 100 miliardi. 
Opportuna, quindi, l'iniziativa 
confederale. 

io V«ter« Ug< 

Protesta alla direzione del Gruppo Costa 

Manifestano a Genova 
i tessili lucchesi 

GENOVA. 7. 
I lavoratori del < Cotonificio 

Oliva », del < Piaggioni », del 
gruppo Costa e dello «.Iutifi
cio SpA » di Ponte a Modano, 
entrambi in provincia di Luc
ca, hanno manifestato ieri 
mattina per le strade del cen
tro cittadino, raggiungendo 
quindi via D'Annunzio dove si 
trovano le direzioni generali 
del gruppo Costa e della An-
fossi. Rossi & C , proprietarie 
dei due stabilimenti. 

Da ormai diversi giorni i 
lavoratori sono in lotta per 
ottenere miglioramenti sinda
cali nonché il riconoscimento 
di diritti quali l'assemblea in 
fabbrica, la elezione dei de
legati di reparto per la con
trattazione dei cottimi, dei ca
richi di lavoro, delle condizio
ni ambientati, tenuto conto 
della nocività e pericolosità 
del lavoro. 

Contro ogni richiesta delle 
operaie e degli operai, la di
rezione dell'azienda del grup
po Costa ha inasprito il regi
me poliziesco in fabbrica ar
rivando ad effettuare la « ser
rata » ad ogni sciopero dei di
pendenti. Proprio per evita
re un nuovo atto illegale del
l'azienda i lavoratori, il 19 
giugno scorso, decidevano di 
occupare lo stabilimento del 
cotonificio. 

Analogamente avviene allo 
* .Iutificio » di un altro padro
ne genovese: dal 3 giugno le 
maestranze conducono una du
ra battaglia per ottenere ade
guamenti salariali — la paga 
non supera le 50 mila lire 
mensili — nonché il diritto di 
assemblea e i problemi delle 
condizioni ambientali in fab

brica. 
La lotta delle maestranze 

delle due aziende tessili, men
tre nelle fabbriche parte dei 
lavoratori proseguiva l'occu
pazione e gli scioperi, si è 
così trasferita a Genova. Cir
ca trecento operai, giunti con 
una carovana di pullman, ti 
sono radunati verso le 11 e 30 
in piazza della Vittoria. Pio
veva a dirotto ma i lavora
tori hanno egualmente per
corso in corteo via XX Set
tembre, inalberando cartelli 
e striscioni in cui erano ri
portati slogan contro i padro
ni. Ai due lati del corteo al
tri lavoratori distribuivano 
centinaia di manifestini in cui 
erano sintetizzate le ragioni 
della vertenza, chiedendo la 
solidarietà della popolazione. 
Il corteo raggiungeva quindi 
Piazza Dante e via D'Annun
zio. dove si trovano le sedi 
delle due direzioni centrali so
stando a lungo: una delega
zione di lavoratori veniva ri
cevuta dalle due direzioni. 

Da parte del Cotonificio 
Oliva ci sì diceva disposti ad 
intraprendere una trattativa, 
sulla base delle richieste dei 
lavoratori, presso l'Unione pro
vinciale di Lucca, previa ces
sazione da parte dei dipenden
ti dello sciopero e dell'occupa
zione. Queste proposte saran
no vagliate dall'assemblea de
gli operai. Analogamente an
che i dipendenti dello « .Iuti
ficio » dovranno riunirsi in as
semblea, per esaminare la ri
sposta della loro direzione che 
sostanzialmente ha rifiutato 
l'accoglimento di ogni richie
sta, dicendosi disposta a con
cedere solo un « una tantum ». 

La FIAT (in incognito) 
alla festa della polizia 

Trasferibili 
i contributi 

versati 
in Svizzera 

BERNA, 7 
Si sono svolti a Berna, dal 

30 giugno al 4 luglio, nego
ziati tra una delegazione ita
liana ed una svizzera allo 
scopo di concludere un ac
cordo aggiuntivo alla con
venzione sulla sicurezza so
ciale attualmente in vigore 
ddl 14 dicembre 1962. In con
formità alle proposte che la 
commissione mista aveva fat
to ai due governi l'accordo 
aggiuntivo rinnova — è det
to in un comunicato del Mi
nistero degli Ksterì — la fa
coltà da parte dei lavoratori 
italiani di chiedere il trasfe
rimento in Italia dei contri
buti versati in Svizzera per 
l'assicurazione vecchiaia e 
superstiti. Scopo dell'accordo 
è anche di eliminare alcune 
lacune in materia di assicu
razione per l'invalidità so
prattutto a vantaggio dei la
voratori frontalieri. L'accor
do entrerà in vigore non ap
pena sarà stato ratificato dai 
parlamenti dei due paesi. La 
disposizione relativa al tra
sferimento in Italia dei con
tributi vecchiaia e superstiti 
avrà effetto dal 1° settembre 
1966. 

Doranti alla FIAT, giovedì, 
nel corso dello sciopero gene
rale contro il rincaro della ca
sa. la polizia non aveva fatto 
complimenti. 

Aveva menato a manca e a 
dritta, come si dice, e se aveva 
pestato (per l'ennesima volta) 
il fotografo de l'Unità, il quale 
svolge il suo servizio con un el
metto bianco e la scritta in ros
so l'Unità, aveva anche aaare-
dito due cronisti, uno della 
Stampa e l'altro della Gazzet
ta del Por»nlo. Sia pure con 
Qualche reticenza, alla fine, tut
ti i giornali erano stati costret
ti dall'associazione dei giornali
sti a rendere pubblica la ve
rità. 

L'opinione pubblica era stata 
scassa da quest'ondata di vio
lenza organizzata, alcune testi-
monianze contro il vice questo
re. dott. Varia, erano andate 
più in là di altre analoghe oc
casioni, ma la coincidenza con 
il 17. anniversario della fonda-
zinne del corpo arerà imposto 
alla polizia di organizzare una 
festa proprio per il giorno della 
domenica. 

Per la prima rolla, malgrado 
l'intervento delle solite autorità. 
la polizia in queste ultime ore 
aveva avvertito un certo isola
mento. ma alla fine tutto è fini
to in gloria. Qualcuno era rima
sto orato alle forze dell'ordine. 
Sono arrivati nel bel metto del
la festa l'ino. Bono, vice preai-
dente della FIAT, l'ing. Gioia, 
direttore generale, il prof. Ro
ta, vicedirettore generale. Man
cava solo Agnelli. 

Alla fine della cerimonia i tr* 
f re magi * hanno fatto sapere 
ai giornali che data Ut <ituazie> 
ne era meglio non parlare ééOm 
loro presema. Potevi $$t*re 
malamente interpretai*. Wf*tti. 

http://Hpplir.it
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Con una coraggiosa inchiesta il settimanale «Der Spiegel» ha 
rivelato il nome del responsabile di un orrendo crimine nazista 

H I I L L ' I 
" " i l l I I I 

B a t t a l i a 
a Seul 

t ra studenti 
e polizia 

Marian* Morelli; scamp* alia straga fin 
gendosi morto (Foto Der Spiegel „> 

Capitano della 1141 divisione, promosso sul campo mag
giore per aver eseguito la terribile strage nel paesino de-
gli Abruzzi, si fece sacerdote nel 1949, venne nominato 
vicario generate della dioeesi di Monaco nel 1962 e f u ele-
vato da Paolo VI, il 14 settembre 1968, a vescovo 

In tutti questi anni ha partecipato a raduni di ex com-
battenti della Wehrmacht e ha continuato ad esaltare il 
Terzo Reich - La drammatica testimonianza di Mariano 
Morelli, uno dei due scampati alPeccidio di Filetto di 
Camarda 

BERLINO, 7 
Filetto di Camarda i un piccolo paese di montagna negli Abruzzi, a 1068 metri di altezza sul more. 

Qui, il 7 giugno 1944, tre giorni dopo la liberaxione di Roma, i nazisH compirono un matsacro di civili che, per 
la tragica ferocia con cui fu eseguito, ricorda da vicino i drammi di Marzabotto, di San t'An no e di Boves. Di-

ciassette uomini furono radunati in uno spiazzo. Da tre punti diversi i nazisti cominciarono a sparare su di loro con mitra e mitra-
gliatrici. I loro nomi sono ricordati su una stele: Mario Marcocci di 17 anni, Tino Marcocci di 20, Luigi Marcocd di 30, Dotnenico Mar-
cocci di 36, Carlo Marcocci di 49, Antonio Celestini di 24, Giovanni Gambacurta di 32, Clemente Ciampa di 39, Cesidio Altobelli di 40, 
Gradito Alloggia di 40. 
Raimondo Ciampa di 41, 
Agostino Spezza di 44, Pa-
squale Cialone di 45. Sabati-
no Riccidelli di 47. Loredo Cia
lone di 57. Ferdinando Mego 
di 64. Antonio Palumbo di 65. 
Chi li ha assassinati? Lo ri-
\ela Der Spiegel, ii noto set
timanale di Amburgo, in un 
articolo clamoroso e racca-
pncciante pubblicato nel nu-
mero posto in vendita oggi. 
Ad ordinare il massacro e 
stato un capitano. Matthias 
Defregger, che subito dopo 
fu nominato maggiore. Ma 
chi e Matthias Defregger? 
Dopo la guerra studio teolo-
gia. e si fece sacerdote nel ! 
1949. Divenne un collabora-
tore del cardinale Faulhaber. 
La sua notoneta fece rapida-
mente strada, e nel 1962 ven
ne nominato dal cardinale 
Doepfner vicario generale 
delta dioeesi di Monaco di 
Bav iera e di Freising. Fu una 
tappa importante nella sua 
carriera ecclesiastica, non 
per6 la tappa conclusiva. 
Monsignor Defregger sali an-
cora piu in alto, c il 14 set
tembre 1968 (* quando gia da 
tin anno — ricorda lo Spie
gel — la Praeura della Re-
ptibblica di Francoforte sul 
Meno aveva aperto nei suoi 
confronts un procedimento 
per partecipazione a questo 
massacro») fu nominato ve
scovo da Paolo VT. Nella let-
tera di nomina venivano esal-
tate le sue « doti del cuore e 
dell'intelleito ». 

Ed ecco ora. " sempre se-
condo il settimanale di Am
burgo. la cronaca di quel 
massacro. «II c&pitam Mat
thias Defregger, enmandante 
della se7ione informazioni 
della 114' Jacger-Dtrisinn. 
\enne considerato dal co-
mandante di divisione, colon. 
nello Boelsen. l'uomo adatto 
per un incarico specialc Do-
veva far fucilare " tutti gli 
uomini" di Filetto. Defreg
ger. che subito dopo fu no
minato maggiore. obbedi». 
II massacro doveva essere 
un'azione di rappresaglia per 
l'uccisione di un soldato na 
lista. La 114' divisione ave
va * per questi incarichi spe
cial! espenen/e particolari. 
Per due anni e m<>/70 ave 
\ a combattutto esclusnamen-
te contro l partigiam in Ser
bia, in Bosnia, in Dalmazia 
e lungo la costa adnatica». 
La versione nazista parlo al-
lora di quattro soldati tede-
srhi uccisi Ma a Filetto tut
ti ncordano the il morto era 
stato u:*o solo Ii vescovo De
fregger ricorda benissimo 
quel giorno. In un colloquio 
con un redattore dello Spie
gel ha rammentato che « era-
no stati riumti da 22 a 24 
uomini tra i 20 e i 50 anni di 
eta », c portati « in un bo-
schetto prima del paese per 
l'esecu7.ione. Le cifre non cor-
rispondono completamente- i 
morti .sono stall 17. il pin 
anzi.ino aveva 65 anni c il 
piu giovane 1" II (olloquio 
del vescovo ci,n lj redattore 
dello Spiegel e avvenuto ve-
ncrdi scor.so: «i quattro sol
dati uccisi dai partigiani — 
ha delto tra 1 altro — appar-
tenevano alia colonna del mio 
servi2io di informazioni. Per 
questo I'nrdine di csecu7ione 
e stato dato a me » Ha an-
che sostenuto di aver cer-
cato per due volte di far va-
lere «riserve di ordine mo
rale ». Poi. pero, € deleg6» 
a un tenente I'ordtne di ese-
guire il massacro. «nella 
convinzione che questa misu-
ra sarebbe stata appltcata in 
ogni caso ». A.ssistette perso 
nalmente al drammatico con-
centramento del dictas>ette 
uomini di Filetto destinati al-
l'uccisione. Poi, sostiene. si 
allontano per predisporre la 
marcia ulterore 

< La fucilazione — riv ela 
lo Spiegel — non ebbe per* 
nulla in comune con una ese
cuzione militare. Si trattd di 
M massacro. Gli abitanti del 

Antonlno Palumbo: fu testimone dell'auassinio dl suo padr* ordlnato, inslMM a quello di 
altri ««dici compacMni, da Matlhits Dafraggar, attualt vascono • Monaco (Foto Der Spiegel) 

luogo vennero abbattuti con 
un fuoco che veniva incro-
ciato da armi automatiche 
dislocate in tre posizioni di
verse >. Ma la sete dt san-
gue non hi arrestd qui. 

c II capo dei soldati stazio-
nati a Filetto. e che non 
apparteneva alia 114" divi
sione, era un sottufflciale 
della cui morte oggi si par-
la ancora. Ecco la dichiara-
zione rilasciata dal contadi-
no Antonino Palumbo: quan
do assassinarono mio padre. 
quel sottufflciale ando da co-
loro che avevano eseguito la 
esecuzione e disse: " avete 
fucjlato un uomo onesto". 
Allora l'ufficiale gli disse: 
" tu sei un collaborator ", e 
1'uccise. La salma di questo 
sottufflciale tedesco la porta-
rono via. Tutti gb altri mor
ti furono invece bruciati. Tre 
dei feriti nel massacro riu-
scirono pero a fuggire, e due 
di loro sono ancora vivi >. 

Lo Spiegel ri porta ancora 
un'intervista con U dottor At-
tilio Cerone. medico condotto 
di Paganica: «uno di quelli 
che erano stati fucilati lo 
potei salvare. Si chiama Ma
riano Morelli, ha 61 anni. e 
vive adesso a Roma. Allora 
dovetti nuscire a sistemarlo 
in un ospedale. perche altri-
menti non sarei nuscito a 
salvarln. Aveva gia perso 
troppo sangue ». II cornspon-
dente daU'Itaha dello Spiegel 
(il settimanale dedica a que
sto scrvuio tre intere pagi-
ne) e nuscito a raggiungere 
Mariano Morelli. II suo e un 
racconto drammatico. Molti 
abitanti, dopo lo scontro in 
cui era stato ucciso un sol
dato nazista, si allontanarono 
dal villaggio. Lui invece ri-
mase: «sono malato. ho mo-
glie e quattro figli - mi dis-
si — e non mi faranno nien-
te. Ma alle 19 arrivarono con 
mex7i meccanici. Bussarono 
anche alia mia porta. Mia mo-
ghe ando ad aprire avendo 
in braccio la bambina, che 
allora aveva due anni. La 
spinsero da parte, ed entra-
rono in casa. Io ero in letto. 
Mi gridarono: Du, rami Ri-
sposi di essere molto mala
to. Du, raus oder kaputt. 
fu la nsposta loro E sicco-
me non mi alzai immediata-
mente mi colpirono con il 
calcio del fucile, sulla testa. 
sui flanchi. suila schiena». 

«Sulla piazza — racconta 
ancora Mariano Morelli — 
e'erano gia nuniti 200 o 300 
abitanti. Due o tre erano gia 
stati UCCISI dai tedescht al-
l'interno delle case. Dopo un 
certo tempo scelsero tre uo 
mini, e fra questi e'ero an-
ch'io. Dovemmo metterci con
tro un muro. Le donne e i 
bambini erano a dieci o ven-
ti metri di distanza da noi. 
Quando i soldati cominciaro
no a fare i preparativi per 
fucilarci, le donne comincia
rono a gndare e si buttaro-

no per terra. Allora l'ufflcia-
le tedesco interruppe lazio-
ne. Le donne, i bambini e i 
vecchi vennero portati sulla 
strada per Camarda, in una 
valle distante circa un chilo-
metro. Dovettero restare li 
sin tardj nella notte. Noi 
trenta fummo portati un po' 
piu in la. cinquanta o cento 
metri, vicino al posto dove 
poi e stata eretta la stele >. 
A un certo punto il Morelli 
chiese a un soldato quando 
li avrebbero mandati a dor-
mire. c Presto andrete tutti 
a dormire per sempre >. fu 
la risposta. A mezzanotte — 
era una notte ehiara, di luna 
piena — venne 1'ordine, e i 
nazisti, erano almeno duecen-
to. si prepararono al mas
sacro. c In fila per tre dovem
mo andare al luogo delTese-
cuzione. Erano forse le una. 
A circa 80 metri dal posto 
dove ora e'e il monumento 
e'era un muro, e su questo 
avevano piazzato le mitra-
gliatrici. Queste le potevamo 
vedere. i soldati no. Adesso 
comincia. mi dissi. Mi but-
tai per terra. In quel mo
menta ci fu una gran confu-
sione — racconta ancora Ma
riano Morelli —. Molti si mise-
ro a gndare "Madonna, atu-
tact". e fuggirono per i campi. 
I tedeschi non poterono aprire 
subito il fuoco su di loro 
perche una parte di noi ci 
eravamo lanciati contro i sol
dati ». Ma poi cominri6 U 
fuoco. Morelli fu coJpito a 
una gamba, ma riuscl a non 
perdere i sensi. Poi ci fu un 
gran silenzio. Vennero in 
due, lo girarono mettendolo 
spalle a terra, e gli riusci 
di flngersi morto, 

Uno dei due. un italiano, 
gli diede un calcio in testa, 
II tedesco si appresto a dar-
gli il colpo di grazia, ma non 
mir6 giusto: € forse non mi 
voleva colpire». Poi passa-
rono dagli altri che giaceva-
no in terra in una pozza di 
sangue, e a tutti spararono 
un colpo dietro Torecchio. 

Ma i morti a terra erano 
solo dieci o undici. Allora i 
nazisti ritornarono nel villag
gio. e ne uccisero altri: < gli 
uomini che li avevano aiutati 
a far sgomberare le case, e ai 
quali avevano promesso che 
non avrebbero fatto del male. 
Incendiarono anche tutte le 
case. Prima che i tedeschi 
ntornassero per bruciare i 
cadaveri, riuscii a spostar-
mi in un posto dove non 
potevano piii vedermi. Ave-
vo le due gambe ferite. Do
po persi i sensi. Verso mat-
Una mi ritrovarono alcune 
donne e mi porta rono a Pa
ganica >. Piu tardi un solda
to tedesco che aveva cono-
sciuto. un certo August, lo 
trasporto all'AquiU, aUOspe-
dale San Salvatore. dove ri-
mase vari mesi degente. < Ora 
zoppico un po', ma posso 

1 camminart ancba tent* ba-

stone. A causa delle mie fe
rite ho avuto nei primi anni 
una pensione di 2000 lire al 
mese, da due anni, essendo 
invalido al lavoro, 15 mila 
lire. Per il negozio e le due 
case che sono stati incendia-
ti a Filetto ho rioevuto co
me indennizzo 70 mila lire. 
Anche gli altri abitanti di 
Filetto o non hanno ricevu-
to nessun indennizzo, o ne 
hanno rioevuto uno di nes
sun conto >. 

€ Non ho nessun odio per 
i tedeschi — termina Maria
no Morelli — poiche e stato 
un tedesco, in fin dei conti, 
che mi ha salvato la vita. 
Ma trovo che i tedeschi. che 
oggi sono cos! ricchi, avreb
bero potuto fare qualcosa per 
Filetto, che e ancor sempre 
uno dei piu poveri paesi di 
Italia >. 

Ma ritorniamo all' uomo 
che ha ordinate la strage, e 
al racconto che della sua vi
ta fa lo Spiepel. Sin dal mo
menta in cui fu nominato vi
cario generale della dioeesi 
di Monaco e di Freising dal 
cardinale Doepfner, la Sued-
deutsche Zeitung, il piu im
portante quotidiano della ca-
pitale bavarese. lo definl 
c I'altro io» del cardinale. D 
settimanale di Amburgo ha 
anche intervistato Robert 
M. W. Kempner, uno dei 
principali accusatori al pro-
cesso di Norimberga, L'avvo-
cato americano ha detto che 
Matthias Defregger fuggl al
ia giustizia americana, subi
to dopo la guerra. perche lo 
cpisodio tragico degli Abruz
zi non era conosciuto. «Con 
quasi assoluta certezza si 
pud pero dire — ha aggiun
to — che nel primo anno do
po la guerra i responsabili 
sarebbero stati condannati a 
morte ». 

Defregger 6 a Monaco una 
figura notissima. Anche la 
sua famigha ha un nome fa-
moso. suo nonno era un pit-
tore di fama, e suo padre un 
architetto che ottenne flffcr-
mazioni di riJieso. anche co
me scultore. Anche dopo aver 
preso gli ordiru Defregger e 
rimasto legato ai vecchi na
zisti. Cosi, ha potuto rico-
struire Der Spiegel, nel 1961 
ha celebrato una c messa al 
campo », a Bad Toelz, per i 
suoi vecchi camerati, e ha 
tenuto un discorso in cui ha 
esaltato, come esempio <di 
fronte al materialismo pra-
tico dei nostri giorni», le 
imprese compiute dai nazi
sti « nella steppa russa e nei 
campi caucasici ». Nello sles-
so anno, in occasione di un 
processo a dei criminali di 
guerra. dichiaro che < biao-
gna dare ai giovani degli 
esempi», e che questi posso-
no essere solo «gli uomini 
che anche nelle ore piu dif-
flcili sono rimasti fedeli alia 
loro coscienza >. Sei anni piu 
tardi, quando it govtrno ita

liano trasmise a Bonn una 
documentaxioae sul massacro 
di Filetto, Defregger riusci a 
salvarsi dimostrando di non 
aver eseguito personalmente 
1'ordine di esecuzione. 

D Procuratore della Repub 
blica di Francoforte ando a 
Monaco per interrogare De
fregger, e ne derivd la con 
vinzione che non si era trat-
tato di «uccisione». Questo 
Procuratore. Dietric Rahn. 
non si preoccupo pern di in-
terrogare dei testimoni ita-
liani. Dopo due anni di inda-
gini. il c caso > fu conside-
rato chiuso. perche — que
sta fu la giustifica/ione < giu-
ridica > — il massacro degli 
ostaggi non ebbe carattere di 
ferocia e non < venne opera
te per bassi motivit. 

Obvetta lo Spiegel: se aves-
sero interrogato 1 testimoni 
italiani, avrebbero potuto ap-
purare, tra I'altro, che i 17 
fucilati dovettero assistere 
per almeno sei ore ai pre
parativi del loro assassinio. 
Per delitti di questo gene-
re — rileva ancora il setti
manale di Amburgo dopo una 
disamina degii articoli del 
codice penale tedesco occi-
dentale — non e entrata in 
vigore nessuna prescrizione. 
I fatti nuovi rivelati dal set
timanale. rispetto a quelli 
che la Procura della Repub-
blica di Francoforte non ave
va appurato, sono tali da do-
ver condurre a una riaper-
tura dell'istruttoria. E que
sta sembra essere anche la 
opinione dello Spiegel, al qua
le deve essere riconosciuto il 
merito di avere indagato (e 
aver reso pubbliche le ag-
ghiaccianti conclusioni) su 
un « caso » che magistrati te
deschi occidental! avrebbero 
voluto considerare chiuso gia 
da molto tempo. 

La giustizia richiede che il 
maggiore Matthias Defreg
ger, responsabile principnle 
di questa strage. venga chia-
mato a rendere conto della 
sua barbara azione. Anche 
se oggi non e piu maggiore 
della Wehrmacht, ma vesco
vo a Monaco. 

Adolfo Scalpolli 

SEUL — Sempra piu accanlta la rtslitanza dagli studantl sud coraani al tentatlvo dal pratidanta Park Chung Haa di farsi 
rlalaggara par la tarza volla contro la costituzlono. Da piu tattimana i giovani unlvarsitari sono In agitation* dando vita ad 
Imponentl dimo*trazioni cha vangono ragolarmanta a brutalmcnte raprass* dalla polizia- Ancha iarl oltra duamilacinquacanto 
giovani hanno manlfostato nal canlro dl Saul raspingtndo gli assaltl dalla polizia che ha aggradito la folia con un nutrlto 
lancio di bomb* lacrlmogane. Nella telefoto". un momanlo dalla vara a propria battaglla ingagglata dagli studantl coa la 
polizia, nal canlro dalla capltale 

Indagine sull'aumento dei prezzi fra gli operai della zona di Empoli 

La busta paga al padrone di casa 
In sei mesi, aumenti del 20 per cento — Nel campo dell'alimentazione rincari a tappeto — Dalla «rivalutazione del 

profitto » air inflazione — Assemblea operaia indetta dal PCI per decidere una risposta politica 

Dal nostro iaviato 
EMPOLI, 7. 

Gli dai un liito, ti prendono 
un braccio; gh dai un braccio, 
ti prendono tuita la persona. II 
governo di c<'ntmsinistra ha vo
luto, nel 1968. la npresa del-
lappropriazione pnvata del pro-
fitti con la scusa che. altn-
menti, non cl sarebbe stata ri-
presa degli invertimentj, e quin-
di dell'occupazione. I padroni 
hanno preso i maggiori profitti 
e. ora. ci danno rinflazione, 1'au-
mento del prezzi a catena. La 
maggiore occupazione, I'aumento 
dei posti di lavoro. non e'e sta
ta: al suo posto viene la fal 
cidia del pot ere d'acquisto dei 
salari, il tentativo di vanifi-
care anche il significato econo-
mico delle scadenze contrattuaU 
a dei miglioramenti conquista-
ti in azienda. 

E' in questi termini squisita-
mente politic) che gli aumenti 
del prezzi si pnngono agli ope
rai. Solo cos) si chiarisce il si
gnifies to di alcune decision! del 
governo. in questi ultiml mesi, 
a cotninciare da quell'aumento 
della benzina cht — fatto pas-
tare insieme a una misura to-
ciale come I'aumento delle pen
sion! — in realt* « puniva » im-
mediatament* cW aveva lottato 
togliandbgli una parte dei ri- / appartamanUni tipo, a Monte 

sultati, Bvvalnrando lo sciocco 
slogan r^a/ionano « scioperate, 
S< lojMTatc a\rt-to I'HuriH'nto doi 
prezzi », ril.ini'idiiilo una rincor-
sa l cui effetti sono sul ta\oW>: 
gli aurr.rnti di pensione non Vh 
no stati ancora pagati mentre 
l pf>nsion,iti tfia da mrii pa
ga no <• non ^anno ancora se. 
quando rue\er.»nno il migliora-
mento. runarra ancora qualco
sa in salvo dall'ondiita dici rin-
can. 

IJI Irzione politica dl questa 
esperion/a 6 ehiara. Un'assem-
hloa oprraia, convocata per mar-
tedl e mercoledi di questa set-
timana. ne dovra tirare le som-
me Per dare alia discussione 
una base documentata il Conv-
tato di zona del PCI ha fatto 
un'inchie*t». rilevato I salari e 
i pret7i medi in quella fascia 
industnale del medio Valdamn 
che va da Montelupo a Fmpoli 
e Fucecchio 

A Montelupo, prendendo in 
esame i salari di sette catego
ric (reramica. vetro. calzntune 
ri. falegnami. riveititnci di fia-
•chi e braccianti) per 2.620 Is-
voratori. abbiamo una media di 
67.937 lire menslli. II ulario 
medio e qulndi (nferiore di 12 
mila Ure al mese rispetto alia 
media nazionale 

La media di un affitto. per 

lupo e pero di 24 mila lire. A Em
poli sale a 26 mila lire, con un 
salano medio, aceertatn su no-
\p categoric di oporai. di 72.420 
lire, cioe al disotto dl 8 mila 
lire rispetto alia media nazio-
nale di sei most prima: c a Fu-
tccchio la nu-dia HcH'affitlo o 
di 24 100 lire con un salano me
dio delle principali categone a 
73.681 lire. 

Se stiamo alia media, l'arfit-
to si prende a Kmpoli piu di un 
terzo di un salano, il 35 per 
cento. 

Guardando piu da vicino 11 
mercato degli affitti vediamo 
perd che in realta la media in
clude troppi appartamenti vec
chi. A 22 mila lire al mese si 
trovano solo abitazioni costruite 
nel 1990, ventl anni fa. spesso 
deflcitane dal lata lgiemco. 

Chi cerca un appartamento 
nuovo si sente chiedere dalle 
29 alle 3ft mila lire ed e piu 
della meta di un salano. 

1 rincari degli ultimi sei me
si, solo nel capitolo abitazione. 
sono attorno al ventl per cento. 
Un balzo in avanti forse senaa 
precedent!. Un quartiermo di 
quattro vani, che al 31 dicem-
bre 1968 veniva offerto a nova 
milioni. ha raggtunto in set mati 
10 milioni « ottocentomila lire. 

Nei risultad dell'InchlesU ri-
fuardanti il capitolo alimentare 

ritroviamo la stessa concomitan-
za di fattori che contribuistono 
all'aumento dei prezzi: profitto 
industnale. rcndita fondiana. ra-
refa/ione dell'offerta di prodot-
ti. (>li aumenti di prezzo si dt-
stribuiscono su tutti i prodntti. 
dalle mele prodotte nt?l 196« 
(in tali quantita che si dovetlv 
distruggerne milioni di quintali). 
mimagazzinate quando cotUva-
no 20 o 30 lire al chilo. offcrte 
ora a 200 lire, alle patate, alle 
a ranee che solo due mesi fa 
si distmggevano nelle strade di 
Komli e della Calabria 

La carne bovina e aumentata 
di 150-200 lire al chilo. nelle 
qualiti migLori. insensibilmente. 
un po' alia volts. Ora pero I 
rivenditon rivendicano un au-
mento di 100 lire al chilo a de-
correre dal 15 luglio, tutto in una 
volta. II comparto olio-vini re-
gistra aumenti dell'8%: quello 
dei formaggisalumi del 5%. 
L'aumento e generale, non na-
see da particolari carenze, e 
deriva da mutamenti alls pro-
duzione e sul mercato. Per la 
produzione basta guardarsi at
torno: un ettaro di terra a or-
taggi o frutteto costa anche die
ci milioni, la rendlta fondlaria 
e raddoppiata, triplicata. Le In
dustrie alimentari. negli ultimi 
due anni, si sono andaU rag-
gruppando aotto il oontrollo di 

grandi gruppi. come la Montedi
son. la SMK, la Unilever, Nestle 
e altri. II mercato dei prodottt 
freschi e mtidificato dalle tec-
niche di eonservazione — le pa
re vendute !«ei mesi dopo — 
o dalla dimension* europea. cha 
significa ad un tempo lunitamo-
ne dt'llofferta, manovra fra i 
mercati. dazi doganali-

L'a^semblen operaia si trova 
quivxli davnnti a un'indagine cha 
fa il punto. in sostanza, <h al-
cum aspetti fondamentah del 
rappurto capitate lavoro, in Ita
lia e in F.uropa. L'inchiesta ter-
mina ponendo agb operai nove 
domande, sugll argomenti piu 
s^anati, ma la terra li rium-
sL-e tutti: * Su quah obiettivi di 
nforma oggi il PCI deve pun-
tare? ». La risposta e implici-
ta: l'esproprio della rendlta. dei 
suoli urbani e agrari. ha il pri
mo posto: Is detassazione dei 
salari e dei beni esseniiali di 
consumo il secondo. Di qui ti 
puo part ire con roisure di tra-
sformazione economic* piu am
ple. Ma come i rincari sono 
partiti da un'offenaiva politica 
contro la classe openia, oaal 
solo un'affansiva cJia cansM la 
direzione politica del fajaat paa 
allonUnarna duiavohnaaja fH 
effetti dai bUaocd UmAiM 
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Necesftaria la amvocazume dei due consigli 

Comune e Pro vincia: 
trattative bloccate 

// PR! non partecipa piu agli incontri « Nei quartieri 
e nelle borgate i cittadini «i organizzano per tentare 
di ri*olvere i problemi delle loro zone - La «ci«-
sione ha avuto *car*e ripercu*aioni alia base del PSI 

S o n o Ire me*i , o r m a i , c h e la g iunta r o m u n a l e avolge s o l o u n a alt ivita 
d i o r d i n a r i a a m m i n i s t r a z i o n e . T r e meai di i m m o b i l i a m o aaaoluto, as,giiinti 
• d a n n i d i ineff ie ienza* di e r r o r i , d i d e r w i o n i pre«c c o n t r o jcli interest*! de i 
ci t tadini . hanno accaval la to HI mudo pauroso i problemi della ci t ta . La situazione gia cri t ica. 
specie nelle borga te e nei qua r t i en . si va ogm giorno sempre piu aggravando . Di fronte alia 
carenza del Comune, in diverse zone i cittadini si s tanno orgamzzando per dibattere 1 pro-
Menu dei loro quart ien. per nchianiare l'attenzione delle autorita sulle loro condiztuni. Alia 
Garbatella. t>er iniziativa delle sezioni comunista, socialista. della chiesa ev angelica della zona 
un gruppo di cittadini si e costituito in ComiUlo e ha mviato una lettera all'assessore Fraiese 

per chiedere 1'apertura estiva di 

leri pomeriggio mezz'ora dopo la fine delVudienza per il delitto di via Gatteschi 

Iniziativa delle sezioni comuniste 

DibattM • comtzl 
sulla crisl politico 

\m 

Assemble* pooolan, dibattiti pubbhci, comizi, tavole ro-
tonde: in quesfo modo, nei prossimi giorni. ad opera del'e 
•ezioni comuniste, 1 lavoraton, i cittadini, 1 giovani s: riu 
piranno per dibattere 1 termini della situazione politica nuo-
va cratasi nei Paese dopo la seissione socialdemocratica e 
U caduta del governo Rumor e per concordare l'azione 
uni tana delle masse nopolan. 

Tema delle iniziative e il seguente: t Unita. vigilanza e 
lotta per uno sboeeo positivo della crisi e per sbarrare la 
strada alia destra ». 

Le prime di queste iniziative si tengono oggi, e ere-
aoeranno via via flno ad investire tutii 1 rioni. 1 quartieri, le 
borgate, i luoghi di lavoro. i centri della provincia. 

Ecoo un primo calendar 10: 
Oggi alle ore 18 alia Stefer di Porta San Giovanni as-

aemblea con Pochetti, presso la Sezione dei ferrovieri. di-
battito alle 18 con Ugo Vetere. con particolare riguardo ai 
problemi degli statali: a Tor Sapienza. nei quadra della cam-
pagna della stampa comunista, alle 20,30 con Cenci; a Tu-
felkj alle 20,30 con Franco Funghi. 

Dopo il comizio d i e avra luogo domani a Genzano con 
Cesaroni e Fagiolo. giovedi prossimo si svalge un nutrito 
gruppo di assemble*, e cioe: a Torpignattara alle 19.30 par-
lera Renzo Trivelli, segretario della Federazione comunista 
romana; all'ATAC di via Fortebraocio alle 17 Gianni Di 
Stefano; alia sezione Trburtina alle 20 Mano Pochetti; a Ci-
necitta alle 20 Verdint; a Testaocio alle 20 D'Alessio: a San 
Cesareo alle 20.30 Agostinelli: a Nuova Tuscolana atle 19,30 
B . B. Torsi: a Pietralata alle 19.30 Favelli; alia « M. Ali-
c a t a » alle 20 Fusoo; a Tiburtino III alle 20 Colasanti: a 
Portonaock) aHe 20 Giuliano Prasca; a San Basilio alle 19.30 
Massimo Prasca ; a Palestrina alle 20 Sbardella. Un comi-
tio con particolare accento sul carovita avra luogo giovedi 
alle 19, organizzato dalla sezione Aurelia con Pio Marconi, 
davanti al Mercato di via Urbane H. 

Al decimo giorno di lotta 

Solidarieta ton 
i lavoraton 

della Romana gas 
Giovedi scioperano gli edili a Velletri — E' 
stata sospesa I'agitazione dei netturbini 

Si inasprisec la lotta del la-
raton della Romana-gas, giunti 
al loro decimo giorno di assem-
blea permanente nclla sede 
centrale di via Barberini e nol
le altre staziom gazometnehe. 
Si inaspnsce e si raffnrza — 
contro il pcrmancre dpH'intran-
sigenza della direzione che con-
tmua a nfiutare un serio mizio 
delle trattative — attraverso 
una estensione del frontr. E' 
di icn 1'incontro con i compa-
gm e colleKhi deU'ENI ACIP. 
In mattinata, con un corteo di 
niacchine. distriburndo \nl.intini 
e dando vita ,i hre^i conn/i \ o 
land I la\ i iraton della Romana 
gab hanno ragjjiunlo la sodc 
Sell'BNl prima e il ministero 
delle partoi'ipa/ioni stalali poi, 
e hanno mamfostatn oontrn To 
autorita iomi)etenti the li co 
•tnngono aH'attualo lotta. 

Nei tarnVi ponicnK^io in\otc 
aon« stati l lavoraton riell'KS'I 
AGIP che si sono reiati in via 
Barberim per espnmcro la loro 
solidarieta' in un dncumento 
hanno dcniiiu'iato rau ton tansmo 
della grande a/ienda masthera-
to da efficientismo c esigcn/a 
di ristruttura/ione. Anche una 
delega/iotif delle \CLI (\i era 
fra gli altn il presidente pro 
vinciale Cj>.tc<lldni) ha portato 
la propria solidarieta ai lavora
ton . In un comumtatn umtario 
i tre sindatati nenrdano come. 
nonostante gli incontri con le 
autorita comunali e prefetti/ie, 
finora non e stato possihilo re 

f listrare alcun passo |K>sitivo per 
'imzio delle trattative attc a 

defimre la verten/a e ad evita-
re gravj disagi alia cittadman7,i. 

EDILI - A giorni gli crtM. 
in tulta Italia, enirano in lotta 
per il rinnovo del contralto na 
zionale di lavoro. ma gia gio-

Protesta 

in biblioteca 
Un gruppo di studrntl univfrsi 

tan. in gran parte fuon sede. 
ha protestato icn contro la de 
cisione del rettore di anticipare 
la ehiusurn della biblioteca A 
iessandnna. all 'interno dell'Unl 
versita. dalle 23 alle 20 La 
protect a degli student i e nata 
dall'e^igenza dt usare la btblm 
teca p e r preparare i proisimi 
esami. Essi mfatti sono costret 
11 a studiare usando In quattro 
ajM sola stanza. 

A detta del rettore la decisin-
ne di anticipare la chmvira del
ta biblioteca Alessandnna sa-
faabt ttata presa per permet-
| a r« al pertonale di andare in 
farte. 

\ed}. a Velletri, gh oltre mille 
edili sono costretti ad una gior-
nata di sciopcro per denuncia-
re le sistcmatiehe evasioni con-
trattuali e di legge che gli im
presari della zona, lanciati in 
una (renetica speculaztone edi-
h/ia. cornpiono costantemente a 
danno dei lavoraton. 

(ill edili di Velletri — dice un 
volantino stilato dai t re smda-
cati di categona — alio scopo 
di dare una deeisa nsposta al 
ricatto padronale. alio stato di 
subordina/ione e di sfruttamen 
to nei quale e stata ivista !a 
categona eluedono salano con-
trattiiali*. versamenti alia cassa 
edile. risiietto delle qiialifii'lic. 
nspctto drlle loggi sot-iali (col 
lneamentn, enti previden/iah, 
il!,cnc e sieure/za sul lavoro, 
iassa integra/ione) 

(iiovedi la gutruata di lotta 
sfoeera in imt\ mamfesta/ione 
unitana indetta dalle tre fedc 
ra/ioni provincial! di catccona 
alle ore 9 in piazza Cairoli, do
ve avra luogo un comi/io 

NETTEZZA URBANA K' 
stato sosppso lo sciopero del net 
turbmi proclamatn per i fuorni 
11. 12. 13: (uiesto dico un co 
municato della C(!IL, in consi 
dera7ione del fntto che «runa 
tantum T sara vorsata a giorni 
e che i sacchetti di plastira per 
la raecnlta a terra sono gia sta
ll distnbuiti in alcune /one. 
N'ello stesso comumcato la PGll, 
ricorda I'linnortHnra della lotta 
sostenuta dai lavoraton p pro 
cisa che permane nella eat ego 
na In stato di agitazionc. 

CNR-CNEN - Sempre in lot 
la i lavoraton della ricerca -

oecupa7ione della sede di piaz 
/ale delle Seien/e del rnnsiglm 
supenore delle ncerche. blocio 
nn laboraton nut lean della (\\ 
saceia e di Fra seat I. l.a CGI1. 
scuola e il STR CGIL. nlenendo 
che le dimissioru del governo 
Rumor non tostitmscono un fat 
tn che iwssa imnedire acli or 
cam (omi^tenti di intraprendcre 
le trattative neeessarie per n 
solvere la vertenza in enrxn n 
guardante il personate del CNR, 
eonfermano — dice un comuni 
cato — in aecordo con la vo 
lonta del personale. di prose 
guirc la lotta in corso p lo scio 
pero a tempo indetermmato. 

II convegno del partito svol 
tosi domenica scorsa a Trev i 
Bfiano sul problema dello svi-
luppo politico e sociale del 
comprensorio di Rracciano ha 
espresso la sua fraterna soli-
dariet* ai lavoratori della Ca-
saccia in lotta — dice il mes-
saggin — per nuovi indinzzi del
la politica della ricerca e eon 
auista piu alti livrlh eondizione 
di vita e l iberti demoemtiche in 
asienda >. 

alcune scuole della zona, dotate 
di verde. palestre e sale di n-
creazione. Le seuole — dice il 

documento — semranno alle «mi 
gliaia di bambini che restano in 
citta. abbandonati a se stessi. 
data I'avsoluta tarenza o totale 
assenza di colonic *• II comitato 
unitano della borgata Setteba 
gm ha sottoposto a tutti i tit 
tadini un documento in cut so 
no stilati tutti l pnncipali pro 
blemi della zona Una assemblea 
popolarc si terra giovedi alle 
ore 19.30 in piai/a Ronchi |>er 
iniziativa dei comitati di quar 
tiere Prew^tino Nuovo, Villa 
(iordiam. B*irghetto Prcnestino 
La mamfestazione — dice il te 
Mo di un appello rivolto a tutti 
l cittadini — e stata indetta per 
< richiamarc l'attenzione delle 
autorita capitoline sulle gravt 
defieienze esistenti nei servizi 
social) dei quartieri *. 

Mentre l cittadini si organiz 
zano per eercarc umti una via 
d'useita ai problemi dei lorn 
quartieri. la soluzione della e n 
si appare sempre piu compli-
cata. 

Le trattative che si sono te 
nute ien nella sede del Comi
tato romano della DC e nei 
corso delle quali il sindaco de 
signato Danda ha lllustrato il 
suo programma, sono giunte a 
un punto morto. I repubblieam 
hanno fatto sapere di non vo 
ler piu partecipare alle discus-
sioni per coerenza — ha detto 
1'assessore Mammi in una di-
ehiarazione — con la posizionc 
assunta in campo nazionale. II 
PRl , come si sa. e intenziona 
to a non prendere parte in nes 
suna trattativa sul governo pri 
ma di uu dibattito al Parla-
mento. La riumone di ien c 
stata aggiornata a questo po
meriggio. ma non si sa con qua
il possibility di sviluppo. Nella 
mattinata si dovrebbero riuni-
re nei gabinetto del sindaco i 
capigruppo per concordare le 
assemblee del Consigho. AU'in-
contro non partcciperanno i co 
munisti se prima il sindaco non 
avra convocato il Consiglio co-
munale, cosi come si era :m-
pegnato a fare entro I'll lugho. 

Al punto in cut sono giunte 
le trattative Tunica via d'usei
ta e la nunione al piu presto 
del Consiglio: sara in questa se
de che l van gruppi politici po-
tranno chiarire le proprie posi-
zioni 

La seissione socialdemocratica 
continua intanto ad essere al 
centra all'aticnzione degli am 
bienti politic) romam. Appare 
sempre piu chiaramcnte che la 
base sociahsta non ha seguitn 
i socialdemocratici — la sezio 
ne centrale «stampa e propa 
ganda » del PSI ha comunita 
to, tra l'allro, che e « niesatta 
la notma che la federazione di 
Roma avrebbe abbandonato il 
partito. |M)iche la maggioranza 
dei compoHenti il CD ha gia e 
spre.sso fedelta al PSI » —; a 
Roma si p avuta essenzialmente 
una seissione di vertiee. 

La Federazione romana del 
PSI a sua \olta afferma che le 
noti/ie pervenute da tutte le se 
zioni della provincia conferma 
no « t h e la stragrande mag
gioranza dei compagm e restata 
nei PSI». La hmitatezza *del 
lc forze che hanno abbandona 
to il PSI — dice inoltre il co
mumcato — da un lato con 
ferma l'liiesistpiva da parte di 
queste di (inaluiuiue diseuno |>o 
litico di carattcre slH-ialista; 
dal lal t ro ihe il PSI rappresen 
ta onnai il punto di riferimento 
e le aspira/ioni nformatru l i-
di nnnovamento della MH'icta 
italiana . 

1 sfK'idldemiKratici, dai can 
to loro. i (lntiiuiHiio a la tere 
sulle ripercussioni alia base del 
PSI della stissione l . u ima rea 
/lone si e renistrata contro una 
diihiaia/iiine n l a sua t a dai fan 
faniano Danda < \ o n precede 
rci mai una Kiuntd con t soli 
socialdemocratici —ha detto. — 
II congrr.sso D C si e pronun 
ciato per una politica di centra 
sinistra, non centrista», 

Crollo a I Pa la 
Ilprocesso Menegazzo cambia aula 

l' precipitato un lastront di traverfino di oltre 20 quintali - Per fortune, data I'ora, non e'era 
Prolondo crept nei soffffHti - Dopo due mesi di lavori ancora non restaurata la quadriga pericolante 

Poteva essere una «trage Solo 
per un caso ler. pomeriggio. al 
Palazzo di Giusti/ia. non e'e 
scappata quakne vitt.ma. Verso 
le 15.30 poco doiw la fine delle 

' udienze. un blo<.-io di traverti-
no di cr t 'd venti quintali si e 
staccato improv v lsamente dai 
soffitto di un corndoio del « Pa-
lazzaccio t schiantandosi pesan 
temente al suolo. davanti al 
1 aula della Corte d Assise, do 
ve si tiene il processo per la 
rapina di via Gatteschi. 

Fortunatamente. data l'ora 
tarda randrone era deserto: da 
t i rca mezz'ora le ultime perso 
ne si erano alktntanate. Sohta-

j mente l'atrio su cui si affaccia 
| 1 aula e affollatissimo. a causa 
[ della risonanza del processo: 
I ogm giorno vi sostano deeine e 
I deeine di persone che. incana 
j late dalle transenne, attendono 
I di entrare per poter assistere al 
I processo per luccis.one dei fra-

Da circa du* masi la gigantMca quadriga dai Palazzo di Giuslizia • ingabbiata dalla impakahir* par i lavori di restauro. 
La quadriga * p«rkolant« • mlnaccia di crollar* sul Lungotavar* toHostantt 

Manifestazione 
anti-NATO 

a Montesacro 
Ien a Monte*.«cro ha avuto 

luogo una manifestazione <ontro 
)A NATO oreanizzata tlai gio 
vani lomuni^ti del enllettivo di 
quartiere. La nianifestai 'one ha 
tonc-luso i qumdici niorni di 
informazione nei quart iere e 
nelle fabbnehe. Al termine. m 
e m'olto nella sezione un vivace 
dibattito che si e sviluppato m-
torno ai prohlemi denvant i dal
la permanenza dell 'Itaha nel
la NATO 

Milleduecento persone costrette a vivere in tuguri fatiseenti 

Niente aequo ne ft i a Pratorotom i i 

II Comune manda solo un po# di DDT 
Non arriva nei«ghetto»nemmeno la Nettezza Urbana — Una marrana pericolosissima — «Meglio la baracca che il 
dormitorio pubblico» — Non esiste nemmeno un asilo — Oggi delegazfcmi si recheranno dalle borgate al Parlamento 

Vincenzo e un bamhino di 13 anni. Ahita in una 
haracra a Prato Hotoiulo, una borgata situata tra 
Val Melama e i Prati Ftscali. Prima che lermmasse I'attno 
scolaatico. h hanno cacnato da scuola. L'insegnante aveva 
notato sulle sue man\ strane piaghe. Lo ha / a t to t i s i t a r e dai 
medico scolastico. « Si tratta di punture di cimici — ha dta-
pnostwato questi — San possmmo tenerti vmeme atih 
altn. Va\ a ca.sa e torna nuatiffo soroi quarito *. II bimbo ol po-
merif/ffio, fa il oarzone in un piccolo bar della zona, perclie m 
famiqha — .sono in unritci. i aemtori. i nonni e sette fiali, tutu 

I bambini di Prato Rotondo glocano, lacarl, nai cortilatti dalla baracche, ingombri di riflutl, 
parche nai < ghatto» non arriva nappure la Nattazza Urbana. 

Ritrovata Tauto che ha ucciso la piecola Emanuela Di Iorio 

Scoperto i l«pi rata della giulia rossa » 

La vettura era stata abbandonata vicino a Frascati 

La * (imlia » ros.s.i t he ha 
travolto e ucciso l 'altro giorno 
Kmainiela Di Iorio. la bambi-
n,< di l.'f anni . alia borgata A 
It'ssaiulrina. 6 stata n tmva t . i 
da alcum opera 1 a Krascati 
Del p r o p n e t a n o invece nessu 
na t raccia . K' statu idenlifica 
to come (iiustmo Paolurci abi 
tante in via Casale Santarelli 
n. 80, ma e i r repenbi le . I IM 

Riuniont statera 
dei tefrotari 
i\ sezione 

Qvtsla wra alia ara 11,90 
si rlunlican* In Fadarailona 
I sagralarl dall« taitonl d| 
Rama • provincia par prose-
gulra II dibattito sul Hmi 
dalla Canftrtnta provlnclali. 

idbinieri lo hanno cerca to an
che presso 1'abitazmne dei ge-
nitori con eguale risultato. II 
pad re e la madre hanno infatti 
affermato di non sapere dove 
si trovi e che da due anni non 
v ive pu'i con loro. Solo quando 
sa ra stato r int raceia to sara 
possihile sapere se e r a e ra lui 
o un altro tun suo amico, ma 
j tan un ladro) al volante del-
i 'auto investitrice. 

La r aga /zma ahi tava in via 
del Meli 10. era uscita di casa 
per recarsi alia fontanella a 
prendere l 'acqua a pochi metri 
dal la sua abitazione. Allonta-
natas i di qualche passo dai 
marc iap iede fu t ravol ta dal-
l 'auto che invece di fermarsi 
st e da ta aUa fu«a abbando-
nando sulla s t r ada il corpo 
s ta i ia to . 

5 pistoh in valigia: amstato 
Un Riovane etiope e stato arrestato ien sera all'acroixtrto di 

Fmmicino dove stava per partire per Addis \beba. perche nei 
sotlofondo del suo baKaglio teneva nascoste cinque pistole delle 
quail non ha saputo indieare la provemen/a N'cl pomrn«>zio 
aveva lasciato una iH'tisione di Roma, abbandonandovi altunt^ va 
lime. |H)i sequestrate dalla polizia. II ){io\ane era nmnto alcum 
Kiorm fa dai Portogallo. 

Acqua bollente sul marito addormentalo 
Ma ftettato acqua bollente sul manto addormentato. sen/a 

un'apparente ragione. poi, alle urla del manto. ha tclefonato ai 
caiabinien K' accaduto la scorsa nolle, in via Galeazzo \los 
si 2H6, a Torpittnatlara. Maria Hava. di 37 anni. ha accurata-
mente preparato una pentola d'acqua bollente. poi l'ha scaraven 
tata sul corpo di suo manto Marino Mattioli 

Irriguariosi volantini contro Paolo VI 
Quattro donne. aderenti alia non meglio ldcntificala associa 

none < Regno dt Maria corredentnee». sono state fermate nei 
pomengftio di teri e luccessivamente nlasciate perche avevano 
distnbuito in tutta la citta centinaia di volantini nei quali. in 
nome di un religioso francese (Clemente XV. creduto dai sum 
adepti il vero papa) si denunciava Paolo VI, cultimo anticnsti». 
per una » n « di fravi reiponsabilita quale ad esempio quella di 
avar condotto la ChJasa « i n sfacek) morale e m gravi djsordini >. 

ammasvati m due xtanzette — 
non pos.ionn bastare solo i aoldi 
del padre, che fa il muratore 
ed il piu delle volte non la 
vora. 11 .SHO co .so e un c*empio 
delle condizwiti suhxrnane in cm 
vxrono i 1200 ahitanti di Praia 
Rotondo. e, soprattuttn, del mo 
do con cui le autorita vnalmno 
«risolvere» i loro prohlemi, 
cioe cercando di tearicare le 
proprie responxabilita. \elle bor-
date, mfatti. I'anno scorso s'e 
recato ras»e.s,sore Cobras. Ha 
visto le baracche ammucchiate 
nella vallala, sema strode, sen-
za acqua corrente (ci sono sol-
tanto due fontanelle all'apertn, 
at limiti opposti della boruata) 
senza jogne. Ha vista le donne 
bruaare i rifiuti MCI corlilelli 
attorno alle casuiwle, l>erchc 
la Settezza I'rhana, laagiii. non 
arriva; i bambini piocare s'u/-
Vorlo della marrana die scor-
re, scoperta. lunqo tutta la bor-
aata, le nurolr d'ni\etti che 
ronzono ncll'ana malcndorante: 
il januo che copre opiii cover 
appena carle un >>n' d\ pinnqia 
Ha Vf-to tiitU) Cahrai. ma non 
lia saputo iar di mealio che in 
viare un camioiicinn d\ DDT. 

II Comune .s'e pm rifatto r u n 
alcum (norm fa' lia mandato 
i camion per .sfrattcre due fa 
tniqlic o Le Iwracche .sunn pe 
ricolanti hanno detto i funzio 
nan . Dot etc sgomhrrarc. .\u 
date al dormitorio pubblico ». Ma 
I'operazionr e fal'ita Tutti oh 
abitanti hanno fatto muro at 
tortio alle due famiglie. per <7t 
fendere le lorn baracche. * Me 
alto che il dormitorio — han
no commcnlato. Di ca^e, di icre 
ca*e. mm .se ne paila. 

11 « Villagoio » e sorto, a poco 
a poco, attorno auh aiiiu ">rt. 
come centra di raccolta dcnli 
emipratt mcridionali (per lo pm 
pmvementi dalla Calahna. dalln 
Ahruzzo e dalle Marchci. tutti 
aetiza un lavoro contmuo hi 
manqioranza gl\ abitanti ,«ono 
murafon — il 44.i0° ha reddito 
/isso, mentre il 10'r <• diwcu 
ixito. ,\ltt>,->ima e la percentuale 
di analfaheti < 14 < ) . moltre il 
33.1'', ha frequcntato .solo lc 
clementan Le condiziam di v\ 
ta — d lavoro mas^acrantc e i 
tuaurt m cm sono covtrrtti ad 
ahitare - creano una pcrcn 
tuale alti<sima di ma'ati d: tu 
hcrcolosi, di a>.ma, reumatismi. 
mfeziom intestinali. amne tra 
i pm pioiam e i Iximlnm 

1M ycttola dcU'ohbliqa, il dt 
ritto alio ttudio, .sono .wltanla 
parole vuate. intrisv di retarica 
a Prato Rotondo Infatti i/ (<js>o 
rii scolaritr). se per le elemen 
tan e del 9>I.H%. diminnisce <en 
"ibilmente per le medic, 7b h'' <. 
e divicne irrisorio per le ••cuolc 
.tupenori. addiritlnra il ti.b'i. 

1 ragazzi aella borgata. i ba-
raccati. sono destinati a lava 
rare fin da bambini e a ricapri-
re per sempre ruoli subordinati. 
Per questo, anche coloro che 
frequentano la scuola, I'irono 
segreaati, xeparati dai loro cot-
tanei. E proprto la scuola, che 
dovrebbe assolvere la funzwne 
di riseattarh delta loro condi-

zione. se ne libera bocciandoh 
per due, tre volte consecutive e 
mandando mfine gli « irrecupe-
rabilt* nelle classi differenzialt. 
« /» prima elementare — ci dice 
una ragazzina — sono stata l>oc-
ciata. Ero a Roma da poco e 
venivo dalla Calabria. In non 
riuscivo a captre la maestra e 
la mae.stra non capiva me. 
Pcrcia ha detto che ero una 
ritardata mentalc ». 

L'asilo. die potrebbc gta in 
se agevolare un processo edit-
catwo. a Prato Rotondo non est 
ste. C'e soltanta uno stanzone 
in un rozzo edifwio di mattom, 
che la domenica serve anche da 
cappella per le funzmm reltpm 
se, sorto, come improvvisata 
scuola materna. tu iniziativa di 
un comitato di madri. Me.ii fa. 
s'e fatta una colletta tra gli abi
tanti delta borgata e. col denaro 
raccolto. si maa Vaffitto del lo 
calc e due ragazzc che a-^sisto 
no i bambini. L O.WJ. a cm 
s-i sono rivolti ph abitanti. dopo 
laahe prome.sse di sowenziom 
da conccdere piu a meno sotto 
banco, non s'e put fatta viva. 
* .Sempre e .solo paiolc. ma men
te talli — commentano amarca 
mail ah abitanti della boraata. 
E' come per la Imracche che 
crollarana. Mcsi fa — raccon 
tana — i vigili del ftioco hanno 
dichiarato che lc case .sotto il 
monte dovevano essere saombc 
rate per via d'un perwolo di 
frana. 11 Comune s'e impcmiato, 
solo verbalmentc. a tmoare me-
la dcll'affitto, pero le case dove
vano trovarle gh stcs.si inquilim 
liifomma. e fimto che gli abitan 
ti sono stati costretti ad occupa 
re alcum appartamentt at Prati 
Fttcali. Sono arrivati i pohziat 
U. naturalmente. ma oh occu-
panti hanno re^tstitn Ora sono 
ancora dentro. pern manca l'ac
qua. la luce, il aav ». 

Di fronte a tali uisopporta-
bill conaiziom di vita la qente 
rcaoisce. tuttavia, spessa an 
cora ah abitanti rii Prato Roton 
do. .snpportano con ra.ssconazio 
ne. E' tl caso della madie del 
piccolo Vmccnzo Quando siamo 
andatt a parlarle. ci ha accolti 
sulla soglia di ca*a e. strm 
gcndo*i nelle sfxille. ha conti 
nuato a npetcrc « K' una di 

sarazia Cn*a ci pns-mmo jarc'y v 
hnccc le cose da fare, anche a 
breve .scadvnza. sono molttsume. 
C'e da avvcrtire luffino d'lgie-
tien, ma sopraltutta c'e da pre 
mere con forza sul Comune. ma 
non perche. come al sohto. in 
lerrenga l»er gettare oli nbifnn-
li in mezzo ad una strada I na 
vnlta per tutte i! problemo delle 
fwrarcno deve essere rivolto. 
annpletamcnte. a Prato Roton 
do. come in tulta Roma. E pro 
pn'a per sollecitare tale solu-
-tone, oggi pomeriggio alle 11*. 
delegaziont da Prato Rotondo e 
da altre borgate romane st re
cheranno tn Parlamento. per 
conseanare una petizione con mi-
ohaia di firme, al presidents 
della Camera dei deputatt. 

nei corridoio 
sal Ungotevere 

telh Menegazzo. \ causa del 
crollo numerosi uffici sono «bar-
rati e anche il processo per via 
Gatteschi riprendera oggi in una 
altra aula. Una intera a:a del 
» Palaz^atcio * re»tera chiusa 
Pino a quando i tecn:t ' non a-
v ramie date il loro benestara 
per la napertura 

Quando e awenuto il croll# 
ludienza era fimta da non pin 
d: mezz'ora. Erano rimasti pa-
ch: uscien. alcum carabinieri 
ed agenti di guardia sparpa-
gliati fra i giganteschi corndoi, 
gli uffiti. le aule Davanti al-
l'aula della Corte d'Assise G. 
Lucente. dove si sono svolti 
tutti i piu famosi processi. da 
quelle Fenaroli a quello dei co-
muei Beoawi tino al lat tuale <M 
via (iatteschi. invete non c't 
nmasto ne^suno Improv visa-
mente uno schianto, un boat* 
rimbalzato fragorosamente m 
tutti gli uffici del «Pala?7accio» . 

Una parte della gigantesca 
mensola di travertino che va 
da un tapo all altro del sof
fitto. un Iastrone di circa ventl 
qutntah. si c stattaTa ed e pre-
cipitata da un'altezza di dieei 
metri. abbattendosi con un boa-
to sul pavimento- l'urto e stata 
tremendo le schegge sono schiz-
zate sparficndosi tutt intornn. 
conficcandosi anche nelle ports 
di legno delle aule che danno 
sull'androne 

Udendo il forte rumore gM 
agenti d: guardia sono accorsl, 
credendo in u" primo momento 
ad un attentato Resisi conto di 
quanto era successo non e ri-
masto loro altro da fare che 
chiamare i tecniti addctti aMa 
manutenzione del Palazzo di 
Giustizia II luogo del crollo f 
stato sbarrato con transenne 
ed l funzionan deH'ufficio tecni-
co hanno esaminato la volta del 
corridoio per ac te r ta re se v l fos
se il pcncolo di a l tn crolh Per 
il momento sembra accertato 
che non vi siano altre Iastre 
mstabih e pentolanti Comun-
que. per motivi di sicure/^a. 
oltre a sbarrare 1'androne. chiu-
dendo anche l'aula del processo 
Menegazzo. sono chiusi al pub
blico anche il piano supenore 
dove ci sono le aule d'Appello. 
la Cassazione. l'aula magna ed 
una sene d'uffin. Per quesn . 
stamani. l'udicnza del processo 
per via Gatteschi non potra 
svnlgersi nella consueta aula.. 

II crollo di ien pomeriggio 
e un'eloquente testimomanza di 
tutta una sene di difctti e pun-
ti pencolosi del « Palaz/accio ». 
E ' da notare. che non molto 
tempo fa, anche la pesante por
ta dell'aula dovette essere pun-
tellata per evitare il crollo. 
\ e i soff.tti del corridoio si a pro 
no profonde crepe. E' noto che 
il massiccio edificio sprofonda 
lentamente da anni: ogm anno 
qualche milhmetrn Tra le ton 
seguenze dell'inclinamento c'e 
anche il pcncolo della gigante 
sea quadriga the si affaccia 
sul Lutigotevcre la quale da 
circa due mf«i minaccia di 
crollare sulla strada sottostan-
ti. I lavori gia «ono ini?iati da 
ormai due mesi, ma ancora non 
si vede la fine. 

mmmmimmm* 

piecola 
cronaca 

• • M H H I I I i 

II giorno 
Oggi e martedi a lugho (1W 

176). Onomastico: Adnano. 

La Corea oggi 
* La Corea. oggi » e il tema 

della eonferon/a che sara te 
nuta alle 18 di questa sera nei 
locali dell'associa7ione italiana 
per i rapi»rti ciilturali con la 
Repubblita popolare democrat! 
ca di Corea Relaton l senaton 
Antonio Roasio c Guisciipe Di 
Pnsco. 

Nozze 
I ciimpaini Ci^i Fiorelli e Ro 

berto Schirni. segretano della 
se/ione Nuova Gordiam. >-i «nnn 
sposati domenica in Campido 
glio. Agli spo^i giungann gli au 
gun dell'Unita e dei tompagm 
della sezione Nuov a Gordiam 

il partito 
ASSEMBLEE sul problem! 

agrarl • la crisl politica si Hr-
ranno a Genaziano (ora 20,30) 

Pio La Torrt; Zagarolo con 
(or* W^O) con Luigi Conto; Gal-
licano (or* 20,90) con Nando 
Agoslintlli. 

t. d. 

Venerdi 
conferenza 
regionale 
del PC I . 

Vonordl alle ort I I si 
aprir* ad Ariccia (protso il 
centra »tudi della CGIL) la 
III Confaranta regional* del 
comuniiti dol Laiio. L'ordi-
ne del giorno « II seguente: 
1) Nuovi rapport! creatlsl 
fra I* fori* democratize • 
di sinistra, per lo sviluppo 
•conomico • domocratico del
la Region*, per uno sbocco 
domocratico alia crisi socia
le a politica del Pa*s«; 2) 
elezion* d*l Comitato regio
nal*. 

I lavori avranno initio con 
la relation* introduttiva del 
compagno Luigi Potrotell), 
t*gr*tarlo regional*, proaa-
ouiranno n*lla giernata di 
sabato a si concluderanno 
all* or* 12 di dom*nica con 
l'lnt*rv*nto d«l cwnfetM 
Pao4* Bufallnl, dalla dlrwlo-
n« dai Partito. 
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La manifestazione si è aperta ieri 

Mosca: un festival 
dalla doppia anima 

Vergine 
zingara 

Accatti sii le esigenze 
citterali, sia ideile ceni-
marciali • Si attende un 
valida centrlhata dalle 
clnematttjafie minori 

Dal Mttr* briate 
MOSCA. 7 

Apertura secondo le tradi
zioni per il VI Festival cine
matografico intemazionale di 
Mosca, nato nel 1958 e desti
nato. da allora, agli anni di
spari. H suo aspetto non è 
mutato, nel bene e nel male: 
larghissima partecipazione di 
pubblico, presenza delle cine
matografie più diverse, possi
bilità di incontri fruttuosi, da 
un lato: dall'altro: una sele
zione sbilanciata e approssi
mativa, un'accentuata sottoli
neatura della componènte 
mercantile e finanziaria, che 
pure caratterizza le analoghe 
manifestazioni e occidentali >, 
Cannes in testa e Venezia non 
esclusa; se è vero, come è ve
ro. che l'Associazione interna
zionale dei produttori ha ora 
restituito il suo patrocinio an
che alla Mostra del Lido. 

Dopo i discorsi di rito, la 
•erata inaugurale al Palazzo 
dei Congressi ha visto la pro
iezione — fuori concorso — di 
Romeo e Giulietta, già dato a 
suo tempo nella capitale so
vietica in « prima * mondiale: 
la collocazione al posto d'ono 
re del film di Franco Zeffi-
relli è stata un omaggio ad al
meno tre « grandi » cinemato
grafie. l'italiana, l'inglese e 
l'americana, variamente coin
volte nell'impresa. 

Ci saranno, al Festival, tut
ti i paesi socialisti europei. 
Cuba e qualche nazione anco
ra dell'America Latina; India. 
Giappone e altri asiatici: La 
Scandinavia al completo e la 
Finlandia: quasi tutta la par
te occidentale del vecchio con
tinente. dalLa Spagna alla Ger
mania federale: gli Stati Uni
ti e la Repubblica democrati
ca vietnamita. Della quanti
tà. come sempre, non ci po
tremo lamentare. 

L'Italia sarà in competizio
ne con Serafino di Pietro Ger
mi e con l'inedito Simon Bo-
livar di Alessandro Blasetti 
(della cui copia, peraltro, si 
è tuttora In attesa). L'aboli
zione del gran premio ci met
te al riparo da troppo forti de
lusioni: l'abbondanza dei ri
conoscimenti minori ci assi
cura che. almeno qui. qualco
sa toccherà anche a noi. Due 
grosse produzioni — Waterloo 
di Bondarciuk e 7 girasoli di 
De Sica — contribuiscono in 
questi giorni a saldare i lega
mi tra il cinema sovietico e 
quello italiano, al livello in
dustriale (del livello cultura
le. ci sarebbe da dire): altri 
lesami (di cui la stessa Ita
lia è mediatrice) si stabilisco
no fra Hollywood e Mosca. E 
si aspetta, qui. un'importante 
delegazione statunitense con 
alla guida (come già nel '67) 
Jack Valenti. 

Le t grandi » cinematografie 
dell'Ovest, comunque, non 
sforneranno particolari no
vità: anzi: dagli Stati Uniti 
verrà 2001: Odissea nello spa
rto (di cui l'imminente sbarco 
sulla Luna rinverdisce for^e la 
attualità), dalla Gran Breta
gna la commedia musicale 
Oliver!. dalla Francia Plowti-
me; e dell'Italia abbiamo det
to Le sorprese o le conferma 
positive ce le auguriamo piut
tosto da parte delle einema-
toerafie economicamente me
no rilevanti, ma nelle quali 
11 dato artistico-culturale è 
ancora sensibile- dalla Svezia 
all'Ungheria, a Cuba 

Alla rassecna ufficiale, del 
testo, si affianca una folta 
mostra-mercato, dove il no
stro cinema sarà anche trop 
pò presente (non vi manche
rà l'opera omnia di Sergio 
Leone); ma, quasi tutte le 
mattine, una sala speeialina-
t* accoglierà la retrospettiva 
dei film su Lenin (tra cui so
no onere giustamente famose. 
a cominciare da Ottobre di 
Eisensteìn) Cosi si svela. 
una volta di più. la dopnia 
anima del Festival cinemato 
grafico di Mosca 

Aggeo Savioli 

Morto il 
regista-produttore 

Leo McCarey 
SANTA MONICA. 7 

n regista e produttore ame
ricano Leo McCarey * morto a 
Santa Monica, all'età di 71 an
ni. Nilo » Los Angeles. Mc
Carey è stato una forte perso
nalità dal cinema americano. 

.Impegnato nella realimctonc di 
opere allegre, umoristiche o no 
stilitene « Lascio ad altri, ave 
va detto, la cura di fotografare 
le brutture del mondo > 

Hollywood gli deve la tcoper 
te di parecchi divi Innanzi tut
to. fu lui che ebbe l'idea di 
mettere insieme Sun Laurei 
e Oliver Hardy, dando vita a 
una delle più celebri coppie co
miche della stona del cinema. 
Scopri anche Jeannette Mac-
àonald, Paillette Goddard. Jack 
Oafcie e Kay Francis. 

Annullati i risultati 
di Civitanova Marche 

Voti comprati: 
scandalo 

al Cantagiro 
Protagonisti dell'operazione alcuni giovani i quali 
hanno voluto dimostrare che la manifestazione 

canora «lava il cervello agli italiani» 

Jeanne Shimkus sarà l'interprete del film • La vergine e lo 
zingaro » che il regista Chistopher Mite* si appresta a portare 
sullo schermo e per il quale »l è ispirato ad una novella di 
D. H. Lawrence. 

Dibat t i to promosso d a l PCI 

/ / festival deve 
radicarsi alla 

società spoletina 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 7. 
Con una larga partecipazio

ne di cittadini, critici, registi, 
attori, tecnici dello spettacolo 
e personalità presenti a Spole
to. tra cui la direttrice della 
rivista Ulisse, Maria Luisa 
A sta Idi. il direttore artistico 
del Festival. Bogianckino, U 
regista Chéreau. l'editore Ei 
naudi. il compagno Grieco. 
responsabile della sezione cui 
turale della Federazione roma 
na del PCI. il presidente della 
locale azienda del turismo. 
Luchetti, Mario Natale, diret
tore dell'Ufficio stampa del 
Festival, si è svolto al Palazzo 
Mauri 11 dibattito indetto dal 
Circolo Rinascita e dalla se
zione culturale locale del PCI 
sul tema- « n Festival dei Due 
Mondi ed i problemi attuali 
della cultura e dell'arte ». 

Ha aperto il dibattito il corri 
pagno Bruno Schacherl. critico 
teatrale di Rinascita. il quale. 
inquadrata la manifestazione 
artistica spoletina nella situa 
zion<» culturale del paese ha 
sottolineato come il festival 
debba superare « l'illusione 
della festa in famiglia » di una 
« pattuglia di guerriglia arti
stica in una sorta di zona fran 
ca della cultura >. ma divenire 
la espressione di scelte arti
stiche e culturali scaturite da 
una reale ed ampia partecipa
zione popolare a tutti i livelli 
Il Festival, certo - ha aggiun 
to Schacherl — non deve ri
nunciare al suo carattere spe 
rimentale, ma deve saper crea 
re nuovi rapporti tra il pub 
blico e la scena Cosi esso si 
consoliderà radicandosi alla 
società spoletina che deve ot 
tenere finalmente la istituzio 
nali7zazione della manifesta 
zinne 

Dopo un intervento di Cuo-
mo. dell 'Avanti!, che ribaden
do l'impostazione di Schacherl. 
ha chiesto di conoscere il rap
porto tra i finanziamenti degli 
enti locali e le altre fonti, il 
direttore artistico del Festival. 
Maestro Bofianckino, ai è det

to pronto a recepire qualunque 
proposta ed ha indicato m una 
diversa e più intensa vita eco
nomica della città, la via per 
colmare la frattura rilevata 
tra questa ed il Festival. 

Vivace ed appassionato è 
stato l'intervento dell'attrice 
Edmonda Aldini che. dopo ave
re rilevato che il livello di 
comprensione del popolo è su
periore a quello di molte cer
chie di intellettuali, ha affer
mato che al livello delle scelte 
è necessaria un'ampia rappre
sentanza popolare* la massa 
non deve più restare fuori del
la cultura come ora accade 
in Italia per colpa del fasci
smo e dei governi che gli sono 
succeduti. Per questo — ha 
detto - devono muoversi an
che le forze politiche, ed 
il PCI. pur awndo fatto mol
to. non hd fatto e non fa, 
a suo avviso. abbastanza Per 
il Festival la Aldini h.i chiesto 
la istituzionalizzazione propo 
nendti la rotazione degli inca 
nchi nelle responsabilità di
retti-, e, cosi da evitare autori 
Lansmi 

Nei chiostri di S Nicolò si 
inaugura domani 8 luglio alle 
ore 19 la mostra retrospettiva 
dedicata allo scultore Leoncil-
lo 

Un caloroso successo di pub
blico sta intanto ottenendo 
l'Orlando furioso ridotto per 
la regia di Luca Ronconi da 
Kdoardo Sanguineti La com 
pagnia e la direzione del Festi
val hanno dovuto aggiungere 
alcune recite straordinarie per 
andare Incontro alle richieste 
del pubblico Altrettanto suc
cesso riscuote L'Italiana in Ai-
aeri (che si replica domani 
martedì) nella edizione conte
stata dalla critica conserva
trice ma vivamente apprezzata 
dal pubblico Per mercoledì 
9 luglio «Uè ore 20 è (Usata al 
Teatro Nuovo la e prima » dei
tà Spada di Damocli di Nasini 
Hikmet con ls regia di Alberto 
PuggeUi. 

g t. 

SENIGALLIA, 7. 
Per tutta la giornata di oggi. 

sia nella sosta mattutina a 
Civitanova Marche, sta nel 
pomeriggio, durante la tappa 
che ha portato il Cantagiro a 
Senigallia, non si è fatto altro 
che discutere dello scandalo 
scoppiato ieri sera, dopo lo 
spettacolo allo Stadio polispor-
tiro comunale di Civitanova 
Marche. 

I lettori tanno, grosso mo
do, che cosa è successo: nove 
giovani che avevano ottenuto 
il biglietto di ingresso da una 
casa discografica insieme con 
la promessa di cinquemila 
lire a testa e del regalo di 
dischi, sono riusciti ad en
trare a far parte della giuria 
che ha giudicato ieri sera i 
cantanti. I nove hanno votato 
secondo gli ordini ricevuti. 
Poi però si sono messi in con
tatto con i giornalisti ed i 
rappresentanti delle case dl-
scograjiche e hanno rivelato 
ogni cosa Alcuni di loro han
no anche detto di essere stati 
deliberatamente al gioco, per 
dimostrare poi a tutti che e il 
Cantagiro lava il cervello a 
milioni di italiani ». Informato 
dell'accaduto, l'organizzatore 
del Cantagiro. Ezio Radaelli. 
ha controllato la verosimi
glianza del racconto e l'iden
tità dei nove: i quali, anche 
per dimost'are che la loro 
adesione alla pastetta era 
frutto di una premeditata de
cisione. hanno tirato fuori un 
nastro magnetico sull'incon
tro avuto con f dirigenti della 
casa discografica, nel quale 
era riconoscibile anche la 
voce di uno di costoro. 

Anche su richiesta dei rap
presentanti delle altre case 
discografiche Ezio Radaelli ha 
deciso di annullare i risultati 
della tappa d> ieri. La società 
implicata nella vicenda sa
rebbe una nota casa disco
grafica milanese, uno degli 
esponenti della quale è il ma
rito di una cantante in gara. 

I voti alti ottenuti ieri sera 
nel girone « A » dai cantanti 
della casa in questione, uniti 
ai punteggi insolitamente bas
si riservati dalla giuria spe
cialmente ai « Camaleonti » 
(SS). Battisti (39). «Equipe 84* 
(32). Caselli (40) e analoghi 
risultati nel girone « B » ape-
vano già provocato vivaci rea 
zioni e commenti da parte di 
cantanti e discografici nel cor
so della spettacolo. 

E' stata una giovane di Ci
vitanova Marche, Assunta 
Bianchini, a svelare l'accordo. 
Ella aveva saputo ieri mat
tina che qualcuno distribuiva 
biglietti omagqio per fi Can
tagiro. * Trovarne uno — ha 
raccontato la Bianchini — era 
più diffìcile che trovare una 
pepita d'oro Per questo l'in
credibile offerta dei biglietti 
mi ha insospettita e sono vo
luta andare a vedere ». 1 bi
glietti venivano distribuiti in 
un neoozio dì Civitanova Mar
che La Bianchini vi si è re
cata con alcuni amici portando 
un registratort nascosto nella 
borsa. 

Secondo il racconto della ra 
gazza, gli incaricati della ditta 
discografica hanno offerto il 
biglietto d'ingresso a trenta 
giovani, promettendo a quelli 
che fossero riusciti ad entrare 
nella giuria, cinquemila tire a 
festa e sin paio di dischi se 
avessero volato secondo gli 
« ordini >. Sono seguite poi le 
istruzioni per potersi far sce
gliere dai due giornalisti che 
ogni volta formano la giurila' 
Ciò avviene in un arco di tem
po ristretto (una ventina di 
minuti e non dì più), di solito 
all'inaressa dei * distinti » 
.soffo ali occhi dei raopresen 
tanti delle case discaarafiche 
che controllano la regolarità 
della scelta l trenta giovani 
raccolti dallo Bianchini sono 
entrati a gruppetti di due o 
tre proprio mentre i Giornalisti 
scealìevano i giurati' nove 
sono stati invitati e La scelta 
— hanno detto loro stessi ~ 
è stata regolarissìma » « Ab 
biamo avuto l'impressione -
hanno detto In Bianchini e al 
cuni altri "giurati" - che 
anche altr* case discografiche 
avessero fatto lo slesso gioco. 
ma non siamo riusciti ad oc 
cenare nulla ». 

Le votazioni si sono svolte 
nel modo previsto Poi la stes
sa Bianchini, che non eri però 
entrata a far parte della giù 
ria, si è messa in contatto con 
i giornaVsti ai quali ha rive
lato tutto. 

Al termine dello spettacolo, 
vn un albergo, i giornalisti 
e i rappresentanti dei disco
grafici si sono incontrati con 
i nove giurati, che hanno con

fermato i! racconto di .\?junfa 
Bianchini. 

E' arrivato anche Radaelli 
che. come detto, ha preso atto 
della situazione ed ha an
nullato la tappa Alla fine. 
la Bianchini, sostenuto da una 
parte dei suoi « giurati » ha 
detto: * Personalmente sono 
contro U Cantagiro, perchè 
lava U ceri elio a milioni di 
italiani. Però non l'ho fatto 
per danneggiarlo, ma per di
mostrale che i cantanti, idoli 
della folla non sono altro che 
dèi di cartapesta, creati dalla 
propaganda e dal denaro ». 
Oggi i pareri dei cantagirini 
sono discordi: l'episodio è sta
to il risultato di una contesta
zione 0 è rivelatore della lotta 
in atto tra le case discoprati-
che? n Cantagiro e Radaelli 
tentano di uscire con le carte 
in regola dalla scandalo. 

Ma la Bianchini e gli altri 
Giovani, se volevano dimostra 
re il marciume che alUona nel 
mondo della canzone, sono per 
lettamente riusciti nel loro in 
tento. 
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E' morto 
Giovanna 

Daffini 
la cantastorie 

di Reggio Emilia 
REGGIO KMILI V. 7. 

Giovanna Daffini Carpi, la 
cantastorie di Reggio Kmilia. è 
morta dopo lunga mal.ittia nella 
sua casa di Gualtieri A \ e \ a 55 
anni e j l l e spal le un.i v ita dura 
di lavoro e di miseria, noi cam
pi e nelle risaie \ .«ta a Villa 
Savoia nei pre>si di Mantova, 
fin da giovaniss ima dovette lavo
rare c o m e mondina. K fu nelle 
risaie che impirn le sue più bel
le canzoni « Protestare non si 
poteva per via del fasc i smo e 
cosi prostes tavamo cantando » 

,— disse nel corso di una inter
vista ri lasciata al nostro gior
nale 

Il suo impegno e la sua co
scienza civi le e politica non 
vennero meni) quando arriva la 
notorietà (111 ingaggi nei tea 
tri, te reo- traz ioni di dischi non 
le impedirono di continuare a 
partecipare alle feste po|M)lari 
nelle o>tei >e d, campagna nel 
Mantovano e in Kmilia. alle fé 
ste deli'* l iuta - , alle celebra
zioni partmiaiH'. 

Con la inseparabile chitarra. 
spe>-o .ii t ompagnata dal violi 
no del mar to V Morto Carpi. 
Gnu amia Ul t imi -»i ''oiKUiistò un 
ixisto importante nella migliore 
tradizione di l'a canzone popò 
laro ital .ria 

Da! 1%'2 .1 loro lavoro aveva 
cominciato a svolgersi in colla
borazione .un il Nuovo Can/o 
mere il.il ano La Datimi aveva 
infatti pai lei ipato a tutti 1 piU 
importanti spettacoli da evso 
organizzati a cominc iare da 
* l'irta l'è morta » e dal « Bella 
e n n presentate nel giugno 
del 1W4 al - \ II Fest ival dei due 
mondi * di Spoleto per la regia 
di Filippo Crvel l i In seguito era 
stata con D u o Fo nel «Ci ra
gione e t a n t o * poi al teatro 
Gerolamo di Milano nel * S n u r 
Padrino ' d.retto da Carlo Co 
Inniho. e m numerosi altri spet
talo! . 

In. -< 'e •• ic anzom per * I rli-
•»r!ri del sulc * * Rolla ciaio » 
inella v e r s n n e originaria") « L a 
hr.g i ta Gai baldi t f Le ultime 
ore di Sante (Vr-r io ». * I-a tra
dotta i he (ratte da "Coverà ». 
r IJI h.onda di Voghera » 

Sartre per la 
Compagnia del 
« Malinteso » 
La Compagnia del « Malinte

so » con Bax Belle! - Busso-
lino Mandò Rizzoli, ha già 
pronto il suo cartellone per la 
prossima stagione. Il gruppo 
debutterà a Roma il 3 ottobre 
al teatro dei Satiri, dove ri
marrà quattro mesi e mezzo 
con intimità e A porte chiuse 
di Jean Paul Sartre. 

Seguiranno A cuore aperto 
dj Nello Ross a ti e II gioco del
l'amore e del caso di Mari-
vaux Rossati curerà tutte e 
tre le regie. La compagnia, 
nella scorsa stagione, ha costi
tuito un modello di serietà e 
di successo. 

Gli attori, il regista, sceno
grafo e il costumista sono tutti 
in societA e. quindi, dividono 
rischi e pericoli di un'impresa 
cosi difficile. 

Intimità e A porte chiuse si 
intersecano e sembrano, nel
l'idea registica di Rossati. non 
due atti unici, ma uno spetta
colo vero e proprio Come lo 
scorso anno, la compagnia 
farà prezzi popolarissimi par 
gli .studenti e gruppi aziendali 
e l'abbonamento a tutti e tre 
gli spettacoli costar* 3000 bxe. 

Ttll • Aida 
a Caracolla 

Oegi »Uc 2\. rephva »t» 1 
i (.".uglielmo Trll » di R o v i n i 
. :appr ri 4) . diretto dal niae-
M:o Bruno Bartolett i e in t e i -
i i 'ct . ito clj Murivll.i P.iblH-
l MIEI Oitol lni . C.iaiigi.icoiin» 
v.v ,-'it1 e Mario Hmauii<> Do
m i n i l ep l l ea di «Aui.« > di 
\ . ' » l i . d iret ta d«l maes tre 
Kraru-e«iO t"n»tofoli e mie i • 
p-et i ta da ViiU.riia Zeani 
Franca M.itt iuoi i . angolo Mo
ri. Mario Sereni . Raffaele Ali£ 
t- Salvatore Catania Ma«*1i<> 
del coro Tul l io Boni Regia tii 
Attilia Radice Pruni ballerini 
d< i due spettacol i Mai i« « Mat-
te im e Walter Z-ippolim 

Mtthkat-Gftlber 
a Massenzio 

Og«r «Ile 21.30 t t U Ba»ilica 
di MiHsaeniio. concerto d ire t to 
da Farhad Meckh.it p i a n a t a 
Bruno Gelber ( « « a l o n e e s t i v a 
dei concerti de l l 'Accademia d» 
S Cecil ia, tagl n 4) In pro-
s r - m m a Bee thoven Fide l io . 
ouverture . Brahmu Concerto 
n 1 per pianoforte e orche 
stra Dvorak Sinfonia n 8 
<L"in*le*r> Bigliett i In vendi ta 
al bot teghino de l i 'Accademia »n 
Via Vittoria 6 dal le ore 9.30 
alle 13.-10. al botteghino del la 
Baaihca di Maaaenno dal le ore 
19 30 in jioi e premo TAmeri
can Exprt-M in Piazza di S p a 
gna. 38 

«Japmtese erotica» 
al Filmstudio 70 
0 « g i e domain al F i lm-

«tudio 70 vi.» defili Orti d"-Mi
ne rt l -c 'v ia della Lmigara -
tei tì.S0464i a l le I1». 2'.. 13 verrà 
presentata Japanrte Erotica 
un antologia di Cinema under -
groiind giapponese Oggi f a r a n 
no proiettati- Ai ' I.oi * ) . FJo-
u-fTì, Vircm. Concea»tn'«. Sutn-
"icr happening e l r<a-Fnce di 
r Irmura domani Imuge of 
Hina doli di Takabayasht A 
dance purtti uri the tcfnpdom of 
I.ilijxil di Iimura. Compi».» e 
di Ohbavaulu De Sade di 
!!mura r B/ndiucer di T o v a m a 
Interverrà Takah iko Iimnra 

CONCERTI 
ACCADEMIA. FILARMONICA 

ROMANA 
Cìiovedl alle 31.30 nel g iar
dino del l 'Accademia, concer
to del compitano * I Musici > 
In programma Corelli. Vi
valdi e Rosami Bigliett i in 
vendita alla Fi larmonica 
(,il2.S«ii)i In caso di pioggia il 
conce t to ai terrà alla Sala 
Casella 

A S S M t S I C A L R ROMANA 
Domani al!e> 21.30 Chioatro 
de' C.enoveal complesso Ma
drigal ist ico dell' A M R dir 
Domenico Cipri 

A U D I T O R I O G O N F A L O N E 
Domani e Rimedi alle 21.30 
Chiesa S Agnese In A g o n e 
l P ? a Navona) concerto dir 
da J Vaselka Orchestra s i n 
fonica e coro della « Came
rata N o v a » di Praga 

BASILICA DI M A S S E N Z I O 
Oggi, alle 21.30 concerto d i 
retto «la Farhad Mechkat , 
pianista Bruno Gel ber In 
programma mnaiche di B e e 
thoven. BrahmB. Dvorak. 

TEATRI 
ALLA QUERCIA DEL TASSO 

(Al Gianicolo) 
Alle 21.1!» Estate di prosa -

« Anfitrione » di Pianto, re
gia Scigl i ) Ammirata con 
Alnisi. Ammirata . Chiari, 
Donato . Larice. Pasquini . Ho-

BORf'ìO S S P I R I T O 
Domenica al le 17 la C la 
D'Origlia - l 'almi pi esenta 
• Haj[ll"rl di luce alla torli-
di Krorie • 3 atti in -4 quadri 
di K Mlnene Pie/71 familiari 

E L I S E O 
Saggi annual i di danre 

I K N I l V A i . I>KI DKK M O N D I 
S P O I I - T O 
TEATRO NUOVO alle 20 
• L'Italiana In Algeri . di G 
Rosmini CAIO MKl.ISSO alle 
Iti . Poeti di pcr»o"a v alle L'Il 
» LI retatilo - La medium • di 
De Falla e d C Menott i . 
Prcn ««3181. 

F I L M S T U D I O 70 ( V i a O r t i 
d 'Al ibert I-C) 
Alle l'I. 21. 23 Cinema Un
derground g iapponese - J a -
panese erntika » di Imura 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Riposo 

OSTIA LIDO 
Alle 21.30 il Gran T e a n o del 
Mondo di Calderon de la 
Barca con C Gheraldi, L 
GÌ77Ì. M Mariani. E s e d l a k , 
C. Tamberlani Regia A Ca
mitici i Sculture scemi he A n 
ge lo ('.mi-vari 

ROSSINI 
Alle 21.41 C l a Fa Pli colo 
de Roma dir t Liberti con 
• Beh? t e m o oneste pr' tra-

- rilrlune • di E LiberiI con 
M Pace, G Donatr, E Li
berti. B Ciangola Hegla au
tore _ 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA 
Venerdì alle 21 4.1 prima ' Le 
rane » dì Aristofane con Lea 
Padovani Antonio Casagrar.-
de , Vinicio Sulla, Anna Tere 
s a ' Eugeni, f lu ido De Salvi 
Regia Fulvio Tonti Renditeli 
(Tel 5M 00.11 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Naiionale • Tel. V749M) 
Alle 21,10 XV Estate romana 
di Checeo e Anita Durante . 
I e l l a Dui ci i on « La M lineria 
del l 'America » di A Retti 
Regia (' Durante 

VILLA DESTE TIVOLI 
Venerdì sabato e domenica 
alle 21 r> • La ragazza tirala 
a s o r t e . (Casina) , di Plauto 
con Laura Ariani, K m i s t u 
Ci l indri . Gianni Ronagura. 
rlel.il) di C. De Chiara Re
gia M Si a parrò 

VARIETÀ' 
AMBRA KIVI NELLI (Telefo

no 730J31O 
Nude »l muore, con M Da-
mun lì • e rivista Sorrentino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MB.1U) 
L'ultimo volo dell* «quii*. 
con T Mlfune DR + 

A L F I E R I ( T e l OMMÌ) 
Hpartacut. con K Douglas 

DR • • • 
AMERICA (Tel . MM.HHI) 

La cortina di oamiiii . con D 
Uuryea A 4 

A N T A R E 8 ( T e l WWJM7) 
La banda Bonnoi con B Cre
m e r (VM 14) DR s>** 

i m o (Tei. m».m») 
riaahbaik, con f Robtham 

(VM 18) DR • • 
ARCHIMEDE (TeL gTMtt) 

Chluaur» attiva 
ARI8TON (Tal. MIAI) 

Metti, una aera a cena, con 
r. Bolkan (VM 18) DR « 4 

ARLECCHINO (Tal. MMM) 
Chiuaura estiva 

L* rial* afta 
•asta ai ritall aat f i lai 
corrlipvadeao alla af
f lan te cUaalftcaztaa* a*r 
g mer i -
A = Avvealaraa* 
C = C a v i e * 
DA = DtaegM a*latta» 
DO z Da*«aKM*i la 
DR » Dr**a*MUt«* 
u = Giallo 
M = M u l t a i ? 
• = tent lineatala 
%K = Satirico 
• M = • • • r i o * -I l M t t t giaaìBla ami fi lai 
T1«B« «carata* a*l t * a * 
aegarate: 
+ + + + + = ecceslomaU 

+ + + + = ottiaao 
* * + S ftUOB* 

++ x aiterei • 
«- « f é l e t f 

V M 11 = vietato ai ta l . 
a*rt «i U arnat 

A T U A N T I C (Tr i . 7C. l f .8M) 
L'urlo del g igant i , con J 
Pai ance DR * 

A V A N A (Te l . S l . U J t S ) 
La battagl i» di Et Alamela . 
con F. StafTord DB • 

A V E N T I N O l l e i . STSJX7) 
Vm lungo g iorao per morire. 
cor» D H e m m i n g s 

( V M 18) DR «>«. 
B A L D U I N A ( T e l . UiSUÌ 

Buona sera s ignora Catupbell 
con G Lol lobrig ida » • 

B A R B E R I N I ( T e l . «TI.7*7) 
Z - L'orgia de) potere, con Y. 
Moni and DR • • • 

B O L O G N A (Ta l . «M.1B») 
D o v e O M B O le nettile, con R. 
Burton (VM 14) A 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . TSJJM» 
l no sporco Imbroglio, con M 
York (VM 14) G + 

CAPITO! . ( T e l WUJmì 
ronfeeclonl Intime di tre g io 
vani «potè, con R Vallee 

( V M 18) » • 
C A F R A N I C A (Te l . *7?.4«t> 

Vl t ima notte a Cot tonwood, 
con R. Widmark 

(VM 14) A • * 
C A P R A N I C H K T T A ( T J T £ . « B ) 

Breve chiusura est iva 
CUNESTAR (Tal . m M B l 

Brucia r a f a n o brucia, con F 
Prevoat (VM 18) 1 • 

COLA DI R I E N Z O (TJM-MM) 
('no «porco Imbroglio, con M 
York (VM 14) O «. 

CORM) (Tel 91 imi) 
Biiexual (prima) 

OHE ALM1KI (Tel m » n » 
t n lungo giorno per morire, 
cu» D Hemminga 

(VM Itti DR • • 
E D E N ( l e i «NUMI) 

I romplFMi, con N Manfredi 
• A 4>4> 

E M B A S S Y ( T e l OTu.«tS, 
Sani Whltkry (prima) 

EIHIMRE ( l e i . aaSJBZ) 
Alexandre ... un uomo rellre 
con P. Noiret «A • • 

EURC1NE iftaaaa Italia • • 
EUR Tel- M1.MM) 
Galileo, con C Cusack 

DR 4 4 
EUROPA (Tel. W5.7M) 

Exodiia. con P. N e w m a n 
DR + + 

FIAMMA (Tel. «71JM) 
Chiusura es t iva 

F I A M M E T T A ( T e l . 470.4M) 
T h e Girl Wlth Plstol 

GALLERIA ( l e i . OT3JI7) 
L'impiegato, con N. Manfredi 

C • • 
G A R D E N (Te l . WLÌH4I»> 

l 'no sporco Imbroglio, con 
M York (VM 14) G «. 

G I A R D I N O ( l e i «MJM4») 
Bull itt . con S Me Quven O «. 

G O L D E N (Tel . 755-UU!) 
serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA -«» 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello . rei. «ML3W) 
Anatomia di uà omic id io , con 
J Stewart G 4 4 

IMPERI ALCI NE N. I (Tela-
fono «W.74S) 
II bel l 'Antonio, con M, Ma-
stroiunni (VM 16) DR • • 

I M P E R I A T I N E N- * (Tele* 
f o n o «74.B»1) 
Una pillola per leva, con R 
I-amen (VM IH) S + 

M A K M O S O ( l e i 7Kb.U«6) 
I n lungo giorno per morire. 
con D Herimungt 

(VM IH) I>R • • 
M A I E S T I C ( l e i N74UMM) 

Velimi- Submarine II sot to
marino giallo l>% • • • 

MAZZINI i l e i . 3S1.MZ) 
Dove osano le aquile , con R 
Hurlon (VM 14) A 4» 

M E T R O D R I V E I N (Te l e fo 
n o 8UJMJMS) 
Sacro e profano, con G. Lol-
iobrlgida » • 

M E T R O P O L I T A N ( T . SX9.400) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C • 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . a W M K l ) 

A sangue freddo con R B l a k e 
(VM 14) DR * • 

M O D E R N O ( T e l . 4 f » - 2 U ) 
I 4 del Texaa. con F Sinatra 

A • • 
MODERNO SALETTA (Tele-

fono WM&) 
La casa degli amori partico
lari, con A. Wakao 

(VM IH) IIR • 
M O N D I A L (Te l 834.876) 

Chiumira est iva 

I N E W Y O R K ( T e l . 71ht.271» 
I « «*i i n * , eoo r Sinatra 

A • • 
O L I M P I C O ( l e i . HttJO») 

II raldo amore di fcv«-l\n. con 
D C'aneli (VM Vii DR «.«, 

P.ALAZ/O ( l e i . HLMLK31) 
La cort ina di bambù, con D 
D u r \ e a a, «. 

P A R I S ( T e l . I M J a » ) 
Il gat topardo, con B Lanca-
ster DR • • • • 

P A S 4 H U N O ( T e L M K S S ) 
Our Man in H a \ a n a u n ori
g inale) 

PLAZA ( T H . * * l J t a ) 
Inghi l terra nuda 

(Val 18) DO 4> 
QUATTRO FONTANE (Tele**. 

no 4JW.ll») 
I/o*se»su>iit- del mostro, con 
P Cushmg G *> 

Q U I R I N A L E ( T e l . «CSJni ) 
I. M I M O Illustrato, con R S ie l -
ger DR *> 

Q t H R I N E T T A ( T e l f T R J l » ) 
B U r k Horror, con B KarlofT 

(VM :8> a * 
R A D I O CITY ( T e l . 4M.1R3) 

Elvira Madlgaa. con P. D«-
germark S *.«. 

R E A L E ( T H . MMJ04) 
Il gattopardo, con B Lan-
caster DR * « - • • 

R E X ( T e l . MMJ«5) 
L'impiegato, con N Manfredi 

C • • 
R I T Z ( T e L «37.4*1) 

Rocco e I snol fratelli , con A 
Delon (VM '..«> DR *4>*-4> 

RJVOU (TeL « M B ) 
Noa tirate il diavolo per la 
coda, con V Montand 

(VM 14» «A «.«. 
ROIT.E ET NOIE (T- (B4JR9) 

Slalom con V Gassman C • • 
ROYAL ( T e l . 774U4B)) 

Il cardinale , con T Trynn 
DR «-«-«-

R O X Y ( T e l . «TnJM) 
Il caldo amore di 1 \ » U « . con 
D Carrelt (VM 13) DR *.*> 

S A V O I A ( T e l . miJUS) 
• a c r o e profano, con G Lol-
lobrigida a • 

S I S T I N A 
Il c irco , con C Chaplin 

S M E R A L D O ( T e l 3S1.5ST) 
L'urlo del g igant i , con J Pa-
lance DR *> 

S L P E R C I N E M A ( T e L 4H5.4M) 
I mort i non si contano, con 
A. S tephen A • 

T 1 F F A N Y ( V i a A. D e Pretta -
Tr i . 4«S390) 
l 'It ima notte a Uar lock , con 
H Fonda A • • 

T R E V I (Te l . « W . « l l ) 
Funny girl, con B. Streisand 

M • • 
T R I O M P H E ( l e i K3X.OM») 

Confesaloal Intime di ire g io
vani spose , con R Vallee 

(VM 18) S * 
l M V E R S A L 

L'ult imo volo del le aqui le . 
con T Màfune DR • 

V I G N A CLARA ( T e l 33UJMI) 
t ia l i leo , con C Cusack 

DR +4> 

Seconde visioni 
ACILIA: I mercenari di Ma

cao, con J. Palance A • 
ADR1ACINE: Riposo 
AFRICA: Summit , con G M. 

Volontc (VM 18) DR 4 
AIRONE: Cuore di m a m m a , 

con C. Gravina 
(VM 18) DR * * + 

A L A S K A : Lei s t reep- l ease iues 
(VM 18) DO 4» 

A L B A : Le 4 chiavi , con G. 
Ungehevcr (VM 18) (i «• 

ALCE: Come rubare un mi l io 
ne di dollari e v ivere felice, 
con A Hepburn SA • < • 

A M Y O N L : Gial lo cobra, con 
K Baal G a. 

AMBASCIATORI: Le spie v e n 
gono dal cie lo con R Vaughn 

O * 
AMBRA JOVINELLI: N u d e si 

muore , con M. Darnon G • e 
u vinta 

A N I E N E : Stani lo e Olilo av 
ventura a Vallechiara 

A P O L L O : A Ghentar si muore 
faci le , con G Hilton A 4» 

AQDU-A: Il terrore v i ene dal
l 'oltretomba, con V Harri-
aon G O. 

A R A L D O : EI • Che » Guevara 
ci>n F. Rabal DR • • 

AKfiO: Zorro il ribel le 
ARIEL- C'era una volta un pic

colo navig l io , con Stant io e 
Oli lo 

AHTOR: Clttv c l t ty bang bang 
con D Van D v k e SA • • 

Al lGUHTUS: La mogl ie g iap
ponese, con (> Moschin 

SA • 
AURELIO: Le spose di Dra-

r u U . con P Cnshing « • 
AI REO: L'urlo dei giganti . 

con J Palance DR • 
A t ' R O R A ; La val le del mistero 

con R. Egan A • 
A I ' S O N I A : La guerra del set 

giorni, con R Kullcr DR • 
AVORIO: Silvia e l'amore 

(VM 1») DO 4> 
BELRITO: Le meravig l iose fa

vole di Andersen DA « 
BOITO: Operaalone terso u o 

mo. con P Brice G • 
BRASIL: Il colosso di Rodi, 

con L Massari »M • 
BRISTOL: Hilde e Hans II mi 

racolo del l 'amore, con K. 
Door (VM 14) « • 

B R O \ l J W A Y : Tartan il figlio 
del la g iungla, con M Henry 

A 4 
CALIFORNIA: Dove osano le 

aquile , con R Burton 
(VM 14) A a> 

PER RINNOVO LOCALI 
DA 

R O S E R 
UGO P I P E R N O 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABIT) • SOPRABITI - IMPERME 
ABILI - CIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 

FACIS • LESOLE • S. REMO ecc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 
ALCUNI 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE sport 
VESTITI uomo 
VESTITI Faclt 
VESTITI Lobol* 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI dono* 
TAILLEURS 
PALETOT donna 

f SEM PI 

da L 7.500 
• • 21.000 
> » 27.000 
» • 39.000 
» a 35.000 
> » 27.000 
* » 30.000 
» - 12500 
» • 23.000 
» » 27.000 

a L. 
» » 

m a> 

» m 

m m 

* 9 

» m 

• » 

1.500 
4.900 

10.900 
24.000 
22.000 
9.500 
7.500 
3.900 
8.900 

12.500 

TESSUTI D a t i MIGLIORI MARCHE: CEMUTI, MAR 
ZOTTO, K C . d i L 7.500 •! m. i L 3.000 al m. 

FIU4STUMO 70 
Via dogli OHI d'Aia»** I/C 

vV. Lungara) Ini. U$Aè* 
Ors 1» - t i - U 

CINEMA UNOCMMIOUJMO 
OIAPPOMEBC 

JAPANESE EROTICA 
di T.AKIHIKO IIMUUA 

CASSIO: La ragaaza con la f i 
stola. con M Vitti *A • 

CAgTLLLO: La tlgro In M r » , 
con S Strasberg DR «. 

CLOUIO: As iano! t n n t t e r . 
\ i c e 

( O i . o S . V O O Tom e J e r r \ e > r a 
due \ o l t e I> \ « A 

CORALLO: La tunica. c<>n I 
S i m m o a s SM ^ 

CRISTALLO: Giochi « a m o r e 
D e i VASCELLO: Chiusura 

es t iva 
I > I \ M A N T E : Chiusura est iva 
U H M Bull i t t . con S Me 

Que«n O > 
DORI A: Tre n«ttl S ' S a W t 
L U C L U E I 9 » : Cenerentola 
E I K R 1 A : L'uri* « s i gtgaat l . 

f o n J Palance DR « 
E»s>kRO: GII laeanfaMU. c o * 

B Laocaater A * - • 
F \ R S E S K : L'rsus. con C. 

Gaioni t M • 
FOGLIANO: Chiusura est iva 
GIL'LIO CESARE: Roma conio 

O i l e » g * . con J Cjsaavete* 
tVMi 14) DR «. 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I ragazzi di 

Casa» tMéMBS, con T Um 
Murray 8 ^ 

HRP>KRO: Chiusura es t iva 
I N D I N O : La oaBaa BonnoL 

con B Cr*tner 
IVM 14) DR « * • 

JOLLY: L'amante di Grasnl-
goa . con G M Volonte 

IVM H i DR s>S> 
JONIO: Dove la terra «cottn. 

con G Cooper A • • 
LEDLON: Il lungo col te l lo di 

Londra, con K Kinski G d> 
LUXOR: Dove ntano le aquila . 

con R- Burton (VM H i A 4 
MADISON: Tut to per tut to . 

con M Damon A d> 
MASSIMO: Bul in i , con S Me 

Qu««n G 4> 
N E V A D \ : Ercole contro Roma 
NIAGARA: Impiccalo più in 

alto, con C Eastwood A 4» 
N U O V O : Bull i t t . e o o S Me 

Q u e t n a + 
NUOVO OLIMPIA: I turn*-

mentl del g iovane Toerless . 
con M. Carrière 

(VM 181 DR • • • 
PALLADIUM: l a n s o n e . con • • 

Harris SM « 
PLANETARIO: Il cerve l lo d a 

un mil iardo di dollari , con 
M Calne Ci * > 

PRENF.STE: Il «ergente, con 
R Ste iger (VM M) DR «4> 

PRIMA P O R T \ : Perry C.rant 
agente di ferro, con P Hol-
den A *, 

PRINCIPE: Commando suic ida, 
con A. Ray DR • 

RENO: Soda al re di Casttgl l* 
con Mv Damon A + 

RIALTO: Il poker de l la r i 
sa la 

RUBINO: Bull i t t (In or ig ina la ! 
8 P L E N O I D : Le grandi vacanaa 

con L De Punes C ^ 4 . 
TIRRENO: Un agente c h i a m a t a 

Dagghrr, con T. Moore 
(VM 14) A • 

TRIANON: Il r i svegl io de l la 
m u m m i a o • 

TUSCOLO: Un gangster v e n u 
to da Brooklyn, con L. T o n y 

G • 
ULISSE: Sot to 11 sole roveQte. 

con R Hudson DR 4> 
VERNANO: GII anni imposs i 

bili. con D. Niven • • 
VOLTURNO: Diario segreto di 

una ntiaor^nne. con M. B i 
l i a r d i (VM 18) S • 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura es t iva 
COLOSSEO: 11 giardino del la 

del iz ie , con M. Ronel 
(VM là) DR 4» 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il r a f a n o 

che sapeva amare, con D 
Perego M • 

DELLE RONDINI: Da uomo a 
uomo, con 1~ V<*n Cleef A + 

E L D O R A D O : E venne l'ora 
de l l a vendet ta , con J Cntten 

A • 
PARO: Ercole contro Roma 
FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: SMomone e la re 

gina di Saba, con Y Brynner 

ODEON: Galla, con M- Dare 
(VM 18) DR • 

ORIENTE: La legge del più 
furbo, con L. De Punes C 4-

P L A T I N o : Trappola per 4. con 
L. JerTries A • 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Il d iar io segreto «I 

una minorenne , con M B i -
scardi <VMi 18) S 4. 

R K G I I X A : Sentensa di morte . 
con R. Clark (VM 14) A 4> 

SALA UMBERTO: Poor Cow. 
con C White (VM IS) S 4-4-

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O : Chiusura 

es t iva 
CRISOGONO: La r ivol ta degM 

schiavi con R F l e m i n g SM 4 
DLLLE PROVINCE: Chiusura 

es t iva 
N u o v o D OLIMPIA: Tre sa-

permeu a Tokio , con G- Mar
tin A 4. 

SLSSORIXNA: Chiusura e s t i va 
TRIONFALE: Tom e Jerry 

c'era due vol te DA 4>4> 

ARENE 
A L A B A M A : lo non protesto la 

amo, con C Caselli 8 4> 
t \STF.I LO La tigre In corpo. 

con S Strasherf DR 4> 
DKLLE PALME: Il mi l iardo lo 

eredito lo. con F- B l a n c h * 
C • 

ESEDRA MODERNO: I 4 4*1 
Texas , con F Sinatra A 4 4 

FELIX: Sale e pepe snpersp l* 
hippy, con S D a v i s Jr. C 4 

MESSICO: Imminente apertura 
N EVA DA: Ercole contro R o m a 
NUOVO: Rullitt , c o n S. Me 

Queen 
ORIONE: Riposo 
PIO X: Riposo 
S. BASILIO: N o n son d a s a o 

di te . con G Merendi S 4. 
TUSCOLANA: La c icca di S o t -

rento 
TIZIANO: Pross ima apertura 

ASCA ASSICURAZIONI 
csnv«ntlon«ta orflanlnailo-
nl d4mocratlch4 con tariffo 
ItC Aulo tccsimnsll CERCA 
PHOOUTTOUl ft*m« Pro* 
vinci*. T«l«f«Mr* «rt uffi
cio MI . IOS - ts t .m. 

• 11(11 l i i M I M M I M I t t l l i l l t I M t I M t l l l 

AVVISI SANITARI 
liscie* saaclallsta 

NV» STR0M 
Cur» sclerosante (ambulatori**» 

sema oparaslone) dalle 

mORRONN e VENE VARICOSE 
Cura del ie complicasionl • ragadi, 
flebiti, ecsemi, ulcere varie***) 

V E N E R E E . P I L L I 
D l a r U N B I O N t I M I U A U 

VIA COU M WBCO 1 1 1 5 2 
4 S*l - Or* • .Bt^fastlTt »^R Tel 3M S*l - Or* a . » 

(Aat. '- ~ 
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Scuola 

Primo bilancio dei * nuovi esami » della media 

Si boccia meno 
ma la selezione 
resta brutale 

L'esperienza di Sanava • La premozione «caritativa» del terzo anno 
viene dapa m precessa selettiva di cai sana testimonianza le alte cifre 
di rimandati a respinti negli anni precedenti delia media e anche delle 
elementari - H praUema-cbiave del tempo piena • Ritardi e limiti nella 

presa di coscienza e neM'aziane del movimento operaia 

GENOVA, luglio. 
Ber poter formulare un giu

dizio sull'andamento defti Ma-
mi di licenza media e mi 
comportamento dette commis
tioni d'esame ai richiedereb
bero dati piuttosto ampi e 
riferiti a più città. Ma an
che l'esito di alcune decine 
di classi di una sola citta 
può servire almeno a qual
che consider&xione (onerale. 
Prendiamo un certo numero 
di scuole genovesi, periferi
che e del centro. Su 1346 alun
ni di delegazioni periferiche, 
ai è avuto 11 9% di boccia. 
ti. su 885 dei centro il 6,3%. 
Vi sono state classi Intere, 
specialmente nelle ione « be
ne», m cui nessun alunno è 
stato respinto, e scuole inte
re, anche queste piuttosto del
la sona centrale, dove il nu
mero dei bocciati non raggiun
geva la decina. 

La tendenza generale sem
brerebbe dunque soddisfacen
te, almeno per chi accetti la 
logica di una scuola che giu
dica gli alunni anziché sé 
atessa e ritenga inevitabile la 
selezione. Un esame che dia 
meno del 10% di bocciati fra 
alunni provenienti m massi
ma parte dal ceti lavoratori 
(e naturai mente ancora meno 
tra alunni di famiglie preva
lentemente piccolo o medio 
borghesi) può essere conside
rato, alla luce di quella logi
ca, un esame con risultati 
generosi. Era del resto un ef
fetto prevedibile deU'eUminev 
zfóne della sessione auturma-
le e del giudizio globale so
stituito alle tradizionali vo
tazioni, che ha dato indubbia
mente all'esame un contenu
to non nozionistico e ha per
messo ai professori meglio 
disposti verso gì» alunni di 
non badare alla quantità di 
«conoscenze» che i candida
ti mostravano di possedere. 

Insomma, la scuola dell'ob
bligo tende a «mandare fuo
ri» il maggior numero pos
sibile di alunni. Una promo
zione «caritativa», che dimi
nuisce la portata della sele
zione all'ultimo anno, ma che 
naturalmente non immette 
« nella vita » o nella seconda-
ria superiore ragazzi prepa
rati tutti allo stesso modo. 

Ma anche questa impressio
ne che la pratica del promuo
vere sia una risposta alla ri
chiesta di non selezionare è 
inesatta. La promozione in ter
za media corona un proces
so aelettivo condotto avanti 
negli a m i precedenti, com'è 
facile constatare solo se si 
considerano gli esiti delle pri
me due alassi. A Sestri si 
aono avuti il 22,5% di riman
dati e U 16,3% di bocciati 
(che probabilmente a settem
bre potranno sfiorare il 20%; 
aggiungendo il 8 o 10% del
l'esame di licenza si torna ai 
valori «normali»); a Pegli, 
zona meno popolare, i riman
dati erano il 20,6% e 1 re
spinti 1*8,4%. A Pra rimandati 
• bocciati sono stati rispetti-
varoente il 25,6 e il 12.4%; in 
una scuola centrale, invece, 
le percentuali sono scese ai 
17% e al 3%. Si sono avute 
prime e seconde classi, spe
cie in periferia, dove le prò-
mozioni non superavano il 
50% degli scolari. Anche chi 
accetta la logica dell'esame 
non può dunque ritenersi mol
to soddisfatto se il numero 
dei promossi di IH media è 
« elevato », quando negli an
ni precedenti molti ragazzi 
aono costretti a ripetere o a 
•pendere quattrini in lezioni 
private (naturalmente lo Sta
to che incarica 1 professori 
di rimandare si guarda bene 
daU'incaricare se stesso di or
ganizzare lezioni estive gratui
te per chi deve «riparare» 
a settembre). 

Anche in città come Geno
va. basta andare in periferia, 
dove vivono gli immigrati, per 
trovare alunni che frequenta
no saltuariamente la scuola 
inedia perchè devono lavorare 
o che avrebbero bisogno di 
una refezione, che la scuola 
non dà. XI doposcuola è po-
ehlasimo diffuso e i profes-
aori lo evitano, anche per la 
scarsità della retribuzione. 

Non va dimenticato infine 
che la selezione, prima di col
pire quel 6 o 10% all'esame 
o quel 15 o 20% dei primi 
due anni della medie, opera 
già nella scuola elementare. 
dove ci aono direttori ohe 
fanno pressione sul maestri 
perche boccino nelle prime 
elassi, • se non basta ai no
minano presidenti delle com-
miaaionl di quinta per poter 
rimandare e bocciare anche 
•U'esame fanale; direttoti ohe 
atabuisoono un optimum per
centuale di ripetenti per una 
«cuoia «ben funzionante» e 
Invitano 1 maestri a tare in 
modo die quell'optimum ven
ga raggiunto. E bisogna te
nere presente un fatto che 
afugge all'attenzione generale: 
«ono stati modificati gli eaa-
nù di licenza media e di ma
turità e abilitazione, ma l'esa
me di quinta elementare * 
rimesto lo stesso di sempre, 
«ni dettato 11 tema e 11 pro-
Meme • l'interrogazione no-
siocustkia In tutte le materie, 

dalla religione alla storia, al
la grammatica, e nelle classi 
dove al lavora con criteri nuo
vi e i cui alunni «anno ra
gionare, discutere, decidere ol-
tre che leggere, scrivere e far 
di conto, può accadere che 
questi stessi alunni vengano 
rimandati dalla commissione 
solo perchè non sanno le no
zioni che devono conoscere in 
base a quel mostro pedago
gico che è il programma go
vernativo o alla versione peg
giorata che ne danno 1 di
rettori didattici interpretan
dolo. 

In due anni di discorsi con
tro le bocciature si è otte
nuto veramente poco; la se
lezione continua e nel modo 
più brutale. Non si attuano 

provvedimenti nuovi, quale po
trebbe essere il pieno tempo 
e si evita persino di ricor
rere a palliativi come 11 do
poscuola. 

Bisogna ammettere franca
mente che fra le assenze più 
gravi c'è l'assenza di un in
tervento di classe: il movi
mento operaio e le classi la
voratrici non hanno ancora 
prestato attenzione al signifi
cato che assume la politica 
della selezione scolastica. L'an
no scorso una cooperativa di 
portuali genovesi istituì un 
premio per le migliori pagel
le; la conseguenza è stata che 
i lavoratori incitano 1 figli a 
meritare voti più elevati per 
ottenere il premio. Tutto ciò 
è comprensibile, ma è preoc
cupante pensare che tra 1 la
voratori c'è la tendenza a con
siderare la scuola come qual
che cosa che va bene cosi 
com'è. Un referendum sulle 
bocciature nella sucola obbli
gatoria, indetto da una quin

ta classe elementare genove
se, ha dato questi risultati: 
il 66.4% degli adulti si sono 
dichiarati favorevoli alle boc
ciature senza riserve, il 5.5% 
hanno risposto che si deve 
bocciare in casi estremi, il 
9,5'<è si accontentano che si 
elimini l'esame di riparazione, 
11 3,4% ritiene giusto che si 
bocci alla scuola media. In 
complesso, 684 persone (66,3% 
degli interpellati), hanno di
chiarato che si deve boccia
re. i l rimanente 13,7% com
prende molti appartenenti al 
ceto medio, intellettuali,, pro
fessionisti; gli operai hanno 
approvato quasi tutti la situa
zione e la pratica attuale. Le 
motivazioni date indicano che 
si crede alla scuola cosi co
m'è: si esprime perciò la cer
tezza che senza lo spaurac
chio dei voti e delle boccia
ture i ragazzi non stuellereb
bero, si teme che «gli asini 
vadano avanti ». Ora, nessuno 
può dubitare che gli « asini » 
siano in prevalenza figli di 
lavoratori, non perchè siano 
asini davvero, ma perchè, co
me diciamo da tanto tempo, 
partono sfavoriti nella lotta 
per l'esistenza scolastica. 

Che fare? Affidarsi alla buo
na volontà dei maestri e dei 
professori sarebbe più che in
genuo, oltre tutto perchè gli 
insegnanti in genere obbedi
scono agli ordini dei «supe
riori» e questi sembrano di
sposti a intervenire contro i 
tentativi di resistenza. La ri
sposta può venire solo da una 
presa di coscienza dei signi
ficato di classe che ha la lot
ta per la scuola e dalla ca
pacità delle organizzazioni 
operale di assumere la guida 
di un movimento di rifiuto 
che coinvolga le Ideologie, i 
metodi, 1 programmi, il con
tenuto discriminatorio della 
scuola a partire dal settore 
obbligatorio. 

In questo quadro e a que
ste condizioni anche una se
rie di proposte legislative, pri
ma di tutti la proibizione di 
bocciare, potrebbero avere un 
senso. 

Schede 

Giorgio Bini 

Gaetano 
Salvemini 

negli 
Stati Uniti 
L'ultimo volume delle ope

re complete di Gaetano Salve
mini, che sono in corso di 
pubblicazione presso Feltrinel
li. comprende i saggi e «li ar
ticoli scritti durante la secon
da guerra mondiale : L'Italia 
vista dall'America, voli. I e II 
a cura di Enzo Tagliacozzo. 
Milano, Feltrinelli. 1969. pp. 
751, L. 6.000). Si tratta di la
vori politici, che rispondono, 
in generale, ad esigenze d' po
lemica immediata, anche se si 
tratta di una polemica piutto
sto complessa (i suol motivi 
fondamentali sono messi tn 
rilievo da Enzo Tall iscono 
nella sua bella prefazione ». 
perchè Salvemini la *xmduce-
va su due fronti: da una par
te, infatti, epll si rivolgeva al
l'opinione pubblica statunUen-
se, da un'altra ai «uoi amici 
italiani. Mi pare che le pati
ne più interessanti siano 
quelle che danno un'immagine 
della situazione esistente ne
gli Stati Uniti (assai utili, an
che su un piano storico, so
no quelle In cui il Salvsrn'ni 
tratta degli strumenti e della 
tecnica di penetrazione della 
propaganda fascista tra gli 
emigrati Italiani e degli a*. 
ganci che essa trovava in cer
ti strati della popolazione 
americana). 

Nelle pagine In cui 11 Sal
vemini si occupa delle solu
zioni dei problemi italiani si 
riflette, invece, la scarsità del
le informazioni dirette che egli 
aveva sulla situazione inter
na italiana. La polemica del 
Salvemini si accentrava infat
ti su alcuni elementi tradizio
nali (il Vaticano, la monar
chia), lasciando neH'">mbra il 
movimento reale delle masse, 
anche per quegli anni in cui, 
come appariva dagli episodi 
di guerra partigiana o dalla 
lotta politica che si svolgeva 
nell'Italia liberata, esse co
minciavano ad operare attiva
mente sulla scena politica. Le 
soluzioni proposte da Sal
vemini erano, per cosi dire, 
essenzialmente soluzioni a li
vello diplomatico: le potenze 
vincitrici avrebbero dovuto 
affrontare 1 problemi italia
ni tenendo conto del futuro 
dell'Europa e della democra
zia, senza ripetere gli errori 
del primo dopoguerra. Salve
mini faceva appello soprattut
to alla ragione (o anche, più 
semplicemente al buonsenso), 
ma si trattava di un appello 
che appariva spesso staccato 
da un'analisi della concreta si
tuazione italiana. 

a. I. 

Linguistica 
«La Linguistique» e «Introduction 
to Theoretical Linguistica» 

Scuole a 
confronto 

Una guida alfabetica francese com
pilata sotto la direzione di André 
Martinet e un saggio di John Lyons 

Rai-Tv 

Sono usciti recent fruente 
due ottimi strumenti di lavo
ro per i linguisti, rartico 
burnente utili per studenti e 
insegnanti: La Linguistique. 
guida alfabetica diretta da 
André Martinet, Parigi, ed. 
Denoél, I960, 490 p.. 45.50. U-
francesi, e John Lyons, In
troduction to Theoretical Lin
guistica, Cambridge Universi
ty Press, 1968, 519 p. ?2s. 5-d. 
La Linguiatique presenta le 
principali nozioni della lingui
stica moderna e risponde al
l'esigenza di chiarezza In ma 
teria di terminologia; il li
bro di Lyons introduce alle 
principali correnti linguisti
che (o perlomeno a quelle 
che Lyons, in accordo con 
buona parte del linguisti con
temporanei, ritiene tali) e ri
sponde all'esigenza didattica 
di tirare le somme dei risul
tati ottenuti all'interno di 
ognuna delle tre grandi tap
pe dell'analisi e della descri
zione: fonologia, grammatica 
e semantica. Lo sforzo di obiet 
tlvità nell'informazione è in 
entrambi 1 casi notevole, an
che se La Ltnguistique ha 
una netta impronta martinet. 
tiana e se il libro di Lyons 
è essenzialmente chomskya-
no in sintassi e lyonsiano in 
semantica. Ne consegue, per 
es., che il posto riservato al 
pensiero di Hielmslev è mol 
to maggiore nel libro france
se che nel libro inglese L'as
soluta imparzialità in l.n<nii-
«lica sembra oggi u.ia n:*ta 
impossibile da raggri:i«eie 
Quello che è ammirevole noi 
due libri è il tentativo d» 
raggruppare in modo siste
matico principi e definizioni 
e di fornire cosi facendo al
lo studioso le armi necessarie 
alla comprensione di buona 
parte degli scritti di lingui
stica. 

La Ltngutstique è una rac
colta di 51 articoli, scritti In 
massima parte dal parteci
panti a un seminario di Anarè 
Martinet alla Ecole Pratique 
des Hautes Etudes, durante 
l'anno scolastico 1966-1967 e, 
nella misura del possibile, 
letti e discussi durante il se
minario stesso. La formula e 
completamente nuova nel 
campo. Gli autori hanno avu
to l'incarico di condensare in 
poche pagine l'essenziale del
l'informazione concernente le 
definizioni e l'uso 'lei termi
ni che si trovano con mag
gior frequenza nei lavori di 
linguistica, oggi (opere e auto
ri sono generalmente citati 

I nelle guide bibliografiche. In 

Rileggere 

A sangue freddo 
1966. Un best seller inter

nazionale; A sangue freddo 
di Truman Capote. Tutti lo 
leggono, tutti ne parlano. Po
lemiche In pubblico, polemi 
che in privato e l'inevitabile 
film che, in questa stagione 
di riprese, è annunciato su
gli schermi del cinema d essai. 

Dn libro dichiaratamente 
sui generis. Un romanzo co
struito su un fatto di crona
ca e scritto da Capote sulla 
base di colloqui con I due 
&8S&&5Ì1L1 

Lasciamo da parte, per il 
loro carattere esterno rispetto 
all'opera scritta, le :xccuse che 
allora gli mosse il critico del-
VObserver. Kenneth Tynan so
steneva che Capote non avreb
be fatto nulla per salvare la 
vita di quei due uomini, di 
cui egli diceva di essere di
ventato amico. Limitiamoci al 
Hbro. L'impressione che se ne 
ricava è la seguente; un libro 

costruito apposta per l'ame
ricano medio, ir libro di uno 
scrittore finito, ma con tanto 
mestiere. Un autore che sftut
ta fino in fondo le risors» 
di una realtà patologica, ma 
non per coglierne una qual
che verità intima e dolorosa, 
bensì per avere « qualcosa da 
dire». 

Uno scrittore che non si ras
segna all'esaurimento della 
propria vena, e tenta di rin
sanguarla con sangue vero. 
ma non ci riesce perchè il 
libro è stato pensato secon
do le categorie estetiche e for
mali che improntano la men
talità e il comportamento del 
l'americano medio (come giu
stamente notò Moravia). La 
pretesa oggettività di Capote 
non è altro che un freddo 
estetismo da supermarket. A 
parte la struttura formale e 
lo « spessore » linguistico per 
cui non vale la pena di spen

dere una parola, è molto ri
velatrice la struttura narrati
va di questo romanzo. Come 
prima cosa Capote ci descri
ve la vita delle vittime e ne 
fa un ritratto tale che ogni 
americano « come si deve » 
non può non amare. 

Si tratta di un esemplo ti
pico dì famiglia americana, 
in cui il padre è di tempra 
dura, la tempra dei pionieri 
« che si sono fatti da soli » 
e i figli vivono spensierati e 
felici tra una partita di base
ball e una torta di mele. Ca
pote indugia a farci amare 
le vittime, ma fe estremamen
te « obiettivo » freddo e di
staccato nei confronti dei due 
assassini: essi sono semplice
mente radiografati. 

Gli stadi della struttura del 
romanzo sono tre: a) Amo
re. compassione e identifica
zione nella famiglia « per be
ne » depositaria dei valori del

la società e di tutto ciò che 
si può desiderare; b) sgomen
to, terrore per la distruzione 
« senza ragione » di tanta per
fezione, di tanto eden; e) ras
serenamento nella spiegazio
ne: sono due pazzi criminali 
che verranno uccisi a loro 
volta. La pace toma nell'ame
ricano medio; ciò cne esce 
dalla regola è assurdo come 
un fulmine o una forza na
turale o la pazzia dei due 
assassini. 

Al di là o al di sotto del
le intenzioni di Truman Ca 
potè, A sangue freddo è un 
romanzo in qualche modo em
blematico: se dal suo inter
no non scaturisce nulla, sca
turisce molto una volta che 
dal di fuori il critico collo
chi fl romanzo e il suo au
tore nell'ambito della società 
che li ha prodotti. 

Giorgio Manacorda 

Notizie 

a Per Iniziativa di un grup
po di amici e compagni d| 
Dora Calanlello, recentemen-
t* scomparsa, e grazie ad 
una sottoscrizione fra colo
ro cho la stimarono od ama
rono, sottoscrizione alla qua. 
I« hanno partecipato ancho 
diverto organizzazioni del 
movimento onoralo, A staio 
Istituito, in tea memoria, un 
premio annuale, della dura
ta di almeno S anni, da as
segnerei ed un lavoro even
to ad oggetto argomenti di 
volta in volta varianti ma 
•omero qualificanti por M 
discaro» eh* con II premio 
•i vuole aprire. L'obiettivo, 
cui tendo II premio, A, In
fetti, quello di sttmelaro la 
ritorca, lo studio o la di-
acMaslofie Interne ed alcuni 
problemi ritenuti, a giudizio 
del comitato promotor*, d| 
particolare Interesse por II 
movimento rivoluzionarle « 
ricorderò cesi Dora Calanlel

lo, con un rinnovalo impe
gno politico cho sostituisca 
ancho quello dolio compa
gno cho coti prematuramen
te ci ha lotcioll. In quotto 
prospettivo viene ora bandi
to Il concorto por un premio 
di Lire 400.000 da oticgnoro 
ad un lavoro Inedito sul te
ma: • Ideologie o tattiche di 
lotto del movimento rivolu
zionario dei negri nordame
ricani dal 1950 in poi». 

Poitono parteciparvi cit
tadini Italiani o stranieri 
che, ol t i gennaio 1970, ter
mino por la profontozlono 
dogli elaborati, non abbiano 
superato i JO anni e non sia
no lauroatl da oltre cinque 
anni. Sono Inoltro otclutl I 
protettori universitari di 
ruolo, i giornolitti od I pub
blici»» profottlonlttl. La 
Commistione giudicatrice — 
composta dal prof. Roberto 
Olammanco, dal prof. Toni 
Hogrl e del prof. Giuseppe 
Vacca — s'Impegna ed ap
poggiare la pubblicazione 
dal lavoro primo classifica
to pretto una rivista o un 
editore. I documenti richie

sti, che dovranno onere In
viai! al togretarlo del comi
tato organizzatore (Edmon
do Maria Capocentro, Sa
lila del Coiaio di Potllllpo 
n. 12, Napoli, Tel. 300.979, 
al quale ci t i potrà rivolge
re anche por ogni ulteriore 
informazione) tono: a) do
manda In carta tempi ice di 
partecipazione al concorso, 
contenente; nomo e cogno
me; data o luogo di natei-
ta : titolo del lavoro; reca
pito eletto al Uni del con
corso; b) 4 copio dattilo
scritto del saggio che dove 
contittoro In un minimo di 
70 cartello. 

0) Lo opero di Lenin han
no ricevuto noi Vietnam po
polare una larga diffusio
ne. Lo ha riferito II diretto
re della casa editrice « Shy 
That », Phan Tlen Tinti. Dal 
1944 al 1941, questa casa edi
trice ha pubblicate 147 ope
ro di Lenin In lingua vietna
mita, per une tiratura com
pletava di 1.442.000 esem
plari. Molto opere di Lenin 
aono uscite negli anni del

l' Intervento armato degli 
USA nel Vietnam. Negli ul
timi quattro anni, ad etem
pio, tono slato pubblicate ad 
Hanoi 40 nuove opere di 
Lenin. Entro il 1970 questo 
casa editrice porterà a ter
mine la pubblicazione delle 
opero completo di Lenin ed 
encho la terza edizione del
lo opere scelto di Lenin in 
quattro volumi, e La propa
ganda e la diffusione dello 
opere del marxismo-lenini-
smo, delle opere di Lenin 
— ha sottolineato Phan Tlen 
Tlnh — sono nel nostre pae
se strettamente collegato ai 
compiti rivoluzionari che II 
nostro partito si A posto 
nella attualo tappa della ri
voluziono. Noi slamo corti 
che II lavoro della nostra 
cosa editrice per II iato an
niversario delle nascita di 
Lenin, costituirà un nuovo 
contributo al successe del 
nostro popolo ». 

coda al volume). Il iettore tro
verà così esposte m modo 
succinto e per lo più nume
rate le principali definizioni 
di termini come forma i5 defi
nizioni), morfologia (5), fono
logia (6), segno (4), mnso ut. 
stile (5) ecc. Di termini co
me paradigmatica e sintagma-
ttea sono date definizioni glo
bali, ma sono segnalati gu 
orientamenti distinti delle ri
cerche. Di discipline come 
linguistica quantitativa, lin
guistica applicata, grammatica 
generativa, etnolinguistica, psi
colinguistica sono presentati 
essenzialmente l'oggetto e i 
principi. Per alcuni termini 
d'uso corrente nei campi più 
diversi, come informazione, 
ridondanza, economia è espo
sto l'uso principale che ne è 
fatto in linguistica. Gli indi
ci degli autori e delle ope
re sono nutriti; da notare il 
sistema nuovo e estremamen
te ingegnoso di rinvìi e refe
renze. 

Il libro di Lyons ha taglio e 
progressione tradizionali: dal
l'analisi dell'espressione a quel
la del contenuto, dalle no
zioni generali ai dettagli e al
le applicazioni. Il iibro non 
è semplice, ma chiaro. Vi si 
può imparare, per es., l'essen
ziale per quanto concerne la 
analisi distribuzionale. \ costi
tuenti immediati, le regole di 
trasformazione, le tecniche di 
formalizzazione, meglio che 
nei manuali americani. Vi so
no chiarificazioni esemplari, 
per es. quella del termine 
« formale ». La separazione 
metodologica fra grammati
ca e semantica è serbata, 
ma lo sforzo di Lyons mira 
a mettere in luce le relazio
ni fra le unità grammatica
li e le unità semantiche: è 
in questo senso che /auto
re parla a più riprese di un 
possibile ravvicinamento fra 
grammatica « formale » • 
grammatica « nozionale ». Il 
capitolo più discutibile è 
quello sulle «categorie gram
maticali », il più interessan
te quello sulle « strutture se
mantiche ». 

La familiarità con questi 
due libri, che lo studioso 
non cesserà di consultare con 
profitto, non elimina tuttavia 
lo sgomento di fronte alla se
parazione fra le scuole e agli 
ostacoli terminologici che ne 
derivano. Ogni linguista sa 
quanto sia fastidioso passar,,, 
all'interno di una stessa cor
rente, dalla terminologìa in
glese a quella francese: 
l'esempio tipico è quello del
la grammatica generativa e 
del suoi siml .li, al «sl^ma» 
dell'inglese sentence corri
sponde il P del fr. vnrasf 
al NP dell'inglese noun-phra-
se corrisponde il tìN del fr. 
groupe nominai, benché l'equi
valente dell'inglese phrase sia 
normalmente il fr. syntagme, 
e cosi via (quando si passa 
all'italiano si ha, per es., nel 
libro di Norma Costabile, Le 
strutture della lingua italia
na, P = proposizione, corri
spondente all'inglese sentence 
e al francese phrase e P — 
Frase, corrispondente all'ingle
se phrase e al francese grou
pe o syntagme). Questi incon
venienti sono fastidiosi, ma 
sormontabili. Più pericolosi 
sono casi come quelli dei due 
termini inglesi contrast e con-
text, ognuno dei quali copre 
due termini francesi ben di
stinti, opposition e contraste, 
contexte e situation. La mag
gior parte di questi salti 
qualitativi dall'inglese al fran
cese sono segnalati ne La Lin-
guistlque, ma non nel libro 
di Lyons, in cui 1 soli ter
mini francesi citati sono lan-
gue e parole, di sorta che ter
mini tanto frequenti quanto 
stgnttié, signifiant, moverne. 
commutatiti non sono nep
pure segnalati. 

Ne La linguistique un certo 
sforzo è fatto per presentare 
la terminologia inglese: quel-
lo che si può rimproverare al 
libro è di non aver incluso 
sistematicamente nello indi
ce delle nozioni rutti 1 ter
mini inglesi che gli autori de
gli articoli hanno sentito la 
necessità di segnalare, tra pa
rentesi e in corsivo, a lato 
degli equivalenti francesi. Al 
cimi di questi termini, co
me phrase marker o s/iif-
ter, si trovano effettivamente 
nell'indice, in ordine alfabe
tico, ma altri come pattern, 
eonttitute, components M tro
vano nell'indice tra parente
si, a lato dei termini fran
cesi corrispondenti. Resta da 
sapere come il lettore, fami
liarizzato, per esempio, a quel
la che gli inglesi chiama
no componential analysìs ri
trova nell'indice l suoi compo
nents. che stanno accanto a 
dcflnitoircs. traiti. Sarebbe 
utile trovare nello indice 
espressioni tanto correnti 
quanto free forms e bound 
forma. ma soprattutto sareb
be interessante scoprire, per 
es., a quale delle tante defi
nizioni del francese sena pre
sentate ne IA Linguistique 
corrisponde il meaning di 
Lyons, distinto da wnse e st-
gnification e inversamente a 
quale definizione di meaning 
corrisponde il saussuriano si-
gnification e 11 sens di Prie-
to (che Lyons non sembra co
noscere o perlomeno non cita, 
esemplo drammatico della se
parazione fra le scuole, allo 
interno degli stessi, non nu
merosi, esploratori del piano 
del contenuto). 

Giovanna Madonia 

Controcanale 
IL FILM ESTIVO — Con una 
consueta « operazione estate » 
la Rai Tv ha ripescato chissà 

dove un film di Jack Webb, del 
1955. che avrebbe fatto meglio 
a dormire sonni indisturbati. 
Tempo di furore, infatti, è 
un'opera che spiega Q suffi 
cienza lo scardo credilo di 
cui Webb gode come regista 
e non lo nobilita troppo nem
meno come attore (sebbene 
egli sia caratterista niente af
fatto disprezzabile). Questa 
opera, che dovrebbe introdur
ci nel mondo del yazz al tem
po dei proibizionismo e. infat
ti, il risultato di un mestiere 
inteso nella sua accezione più 
sconfortante: ed è soprattutto 
la riprova che certi settori 
della Rai ritengono assoluta
mente inutile qualsiasi sforzo 
di intelligenza tei mesi di lu
glio e agosto. 

• * • 
BILANCIO ECONOMICO — 
Ancora una rubrica televisi
va che va in vacanza: ieri 
sera, infatti, è andata in on
da l'ultima puntata di Cento 
per cento, il panomara econo
mico curato da Giancarlo 
D'Alessandro e Gianni Pa-
squarelli. Crediamo si posso 
dire che quest'ultima trasmis
sione è esemplare: e non sol
tanto della breve vicenda del
la rubrica, ma di una delle 
fondamentali anime della Rai-
Tv: dimostrare agli italiani. 
in sprezzo alle più elementari 
regole dell'intelligenza e della 
correttezza informativa, che 
tutto va bene; anzi, meglio. 
Cento per cento, in/otti, è sta
ta intieramente dedicata — ie
ri — ad iti bilancio della si
tuazione economica italiana ed 
alle sue prospettive. Per far 

tanto sono stati chiamati i so
liti esperti a senso unico che 
avevano l'incarico — assunto 
assai evidentemente di contro
voglia — di non smentire, se 
non m modo incomprensibile 
al pubblico, l'ingiustificato ot
timismo dei loro intervistato 
ri. S'è cominciato, cosi, con 
un falso « documentario •»: 
una sorta di balletto delle 
spese, costellato di battute 
sull'aumento ... dei consumi. 
del traffico aereo, delle lava
stoviglie; non uria parola, na 
turalme~ite, sull'aumento dei 
prezzi. Il < documento » era 
pacchianamente parziale che 
gli stessi esperti lo hanno 
« contestato ». La faccenda 
non ha smorzato gli entusia
smi: e i due curatori hanno 
continuato a prospettare in
cremento dei consumi, espan
sione degli investimenti in un 
« panorama » nel quale la 
benché minima mancanza di 
un contraddittorio (o, comun
que. di una seria ricerca) non 
poteva che aumentare il falso 
ottimismo generale. L'analisi 
potrebbe proseguire, con os
servazioni analoghe, per gli 
altri problemi affrontati: da 
quello delle esportazioni e im
portazioni, a quello dell'emi
grazione interna, a quello del
la disoccupazione (dove, fi
nalmente. il discorso s'è aper
to con l'intervento — troppo 
breve — del compagno La
ma). Ma non è il caso: Cento 
per cento, nata male è finita 
ancora peggio. Speriamo sol
tanto che questa puntata non 
sia soltanto l'ultima di questa 
serie, ma definitivamente l'ul
tima. 
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Programmi 

Televisione 1 
IMI CICLISMO 

Adriano De Zen segue l'arrivo delia decima tappa del Tour 
de Franco a Briancon 

11,15 LA TV DEI RAGAZZI 
e) Il pirata Yankee: film americano con Jfcff Chandler; 
b) Finallno musicale con Armando Romeo 

19/45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par
lamento 

10,30 TELEGIORNALE 

21,00 IL PROFONDO MARE AZZURRO 
Commedia di Terence Rettigan. Regia di Anton Giulio 
Majano. Interpreti: Renato De Carmine, Diana Terrieri, 
Gianrico Tedeschi. Rettigan A uno dei più famosi comme
diografi inglesi, che si distingue per le sue abili confezioni: 
il suo teatro, pori, raramente A andato oltre la produzione 
media per il consumo. Questa commedia fu rappresentata 
per le prime volte nei '52 e fu ancho portata, poi, sugli 
schermi, come è accaduto per molte altre opero di Ratti-
gan. Ambientata nel dopoguerra inglese, e II profondo mare 
azzurro » narra la vicenda sentimentale di una donna, il luta 
e delusa dall'amore per un ex pilota della Rat. 

23,10 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LA BATTAGLIA DI MOSCA 
E' la seconda e ultima parto del documentario curato da 
Arrigo Petocco. Questa parte è dedicata ella e operazione 
Tifone », quelle con la quale I nazisti giunsero fino ai sob
borghi di Mosca e furono poi respinti Ano a Berlino. Anche 
questa parte del documentario si giova di Immagini ecce
zionali e di testimonianze dirette su quella che fu forse la 
batteglie decisiva della seconda guerra mondiale. La pun
tata ti intitola: e I giorni della riscossa ». 

22,15 BELFAGOR 
Quarta puntata del teleromanzo francese tul fantasma del 
Louvre. Interprete: Juliette Greco. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; « Mat
tutino musicale; 7,10 Musica 
Stop; 7,37 Pari e dispari; 7,40 
Ieri al Parlamento; 1,30 Le can
zoni del mattino; 9 I nostri fi
gli; 9,04 Colonna musicale; 10,05 
Lo ore della musica; 11,30 Una 
voce per voi; 12,05 Contrappun
to; 1247 Si o no; 12,32 Lettore 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
12,53 Giorno per giorno; 13,20 
Per voi dolcissime; 14,00 Tra
smissioni regionali; 14,45 Zibal
done italiano; 15,45 Un quarto 
d'ora di novità; H Programma 
per I ragazzi; 1i,30 II saltuario; 
17,05 Per voi giovani; 19,00 Sui 
nostri mercati; 19,13 La più bel
la del mondo: Lina Cavalieri; 
19,30 Luna-park; 20,15 Gloria; 
22 Ricordo di Nisa; 22,20 Di
vertimento musicale. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore UO, 
7,30, 0,30, 9,30,10,30,11,30,12,15, 
13,30, 14,39; 15,30, IMO, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; t Prima di 
cominciare; 7,43 Biliardi!» a 
tempo di musica; 8,13 Buon 
viaggio; 8,18 Pari e dispari; 8,40 
Vetrina di « Un disco per l'esta
te »; 9,05 Come e perché; 9,15 
Romantica; 9,40 Interludio; 10 
e Pamela »; 10,17 Caldo e fred
do; 10,40 Chiamato Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 

Margherita e II suo maestro; 
13,35 Little Tony story; 14 Arri
va Il Cantagli; 14,05 Juke-box; 
14,45 Appuntamento con le no
stre canzoni; 15 Pista di lancio; 
15,18 Giovani cantanti lirici; 
15,35 Servizio speciale a cura 
del Giornale radio; 14 II bam-
bulto; 14,35 I bis del concerti
sta; 17 Bollettino per 1 navigan
ti; 17,10 Pomeridiana; 18 Ape
ritivo in musica; 19 Ping-pong; 
19^3 Si o no; 20 Punto e vir
gola; 20,11 Voci in vacanza; 
21 Intervallo musicale; 21,10 
Claudine; 22,10 Monsieur Azna-
vour; 22,40 Nascita di una mu
sica; 23 Dal V Canale della Fi-
lodiffusinne: Musica leggera. 

TERZO 
Ore 10 Concerto di aperlura; 

11,15 Musiche per strumenti a 
flato; 11,45 Cantante di Ales
sandro Scarlatti; 12,10 Dei so
gni non si finisce di diro; 1240 
Musiche Italiane d'oggi; 12,55 
Intermezzo; 13,55 Itinerari ope
ristici: t II mito di Orfeo »; 
1440 II disco In vetrina; 15,30 
Concerto sinfonico; 17 Le opi
nioni degli altri; 17,20 L. Luz-
zatto; 18 Notizie del Terzo; 
18,15 Quadrante economico; 18,30 
Musica leggera; 18,45 Magia e 
società; 20.30 I virtuosi di Ro-
ma; 21 Musica fuori schema ; 
22 II Giornale del Torio; 22,30 
Libri ricevuti; 22,40 Rivista del
le riviste. 

VI SEGNALIAMO: e Claudine • di Colette (Radio 2° ore 21,10) -
Ha Inizio un nuovo radloromanzo tratto dall'opera più famosa, 
forte, della scrittrice francese Colette. La sceneggiatura radio
fonica A di Nicola Manieri. La regia A di Gastone da Venezia. 
Interprete: Adriana Vlanelle. 

LEGGETE 

[ioiiiMiiiy 

Le parole difficili 
che non aono più 
tali per il 
movimento operaio 

Caro direttore, sono un 
compagno di diciannove anni 
e tutte le mattine leggo ITJm-
tà mentre mt reco al laroro. 
L'altra settimana ho letto nel
la rubrica « lettere al giorna
le» la lettera che ri ha scritto 
quel compagno emigrato in 
Germania in cui lamentava 
che in alcuni articoli vengo
no usate parole difficili. 

Ora vorrei dirti che anche 
io avevo intenzione di scriver
vi in merito, ma il compagno 
Trappeto mi ha preceduto. 
Una buona parte delle sue 
osservazioni sono giuste, pe
rò devo anche ammettere che 
la vostra risposta (nella qua
le dicevate che a volte le pa
role difficili sono necessarie 
per formulare con esattezza 
un concetto, ma nello stesso 
tempo vi impegnavate a aem-
plificare il linguaggio) ere 
molto convincente. E così ho 
anche apprezzato la lettera del 
compagno Masini da voi pub
blicata, che era stato appun
to chiamato in causa. Egli ha 
perfettamente ragione quando 
sostiene che ci sono persone 
che non hanno fatto più det
ta quinta elementare eppure 
leggono testi di Marx, Lenin 
e Togliatti, Io. non faccio per 
vantarmi, sono uno di questi: 
e anche se non capisco tut
to, ho però imparato perfet
tamente il significato di ter
mini come forza-lavoro, plus
valore, dialettica, materiali
smo storico eccetera. Anche 
queste a suo tempo erano pa
role difficili, ma oggi sono pa
trimonio di tutto il movimen
to operaio. 

Prima di imbucare questa 
lettera ho appreso la notizia 
dei due teppistici attacchi fa
scisti a due nostre sezioni. 
Voglio esprimere il mio sde
gno e nello stesso tempo U 
mio impegno a battermi per
chè questi rigurgiti fascisti sia
no eliminati dal nostro Paese. 

RICCARDO DI CLEMENTE 
(Roma) 

Troppo sport e 
troppa cronaca 
nera su « l'Unità » t 

Sono uno studente liceale e 
da circa un anno leggo rego
larmente l'Unità; rare volte, 
però, ho visto pubblicate let
tere di dissenso e di critica, 
mentre invece abbondano (an
che troppo) le parole di ap
provazione e di elogio. 

Non vorrei sembrare inutil
mente polemico o, comunque, 
un po' presuntuoso ma desi
dero esprimere il mio parere 
su alcuni argomenti: innanzi
tutto non apprezzo affatto ti 
notevole contributo che l'Uni
tà del Lunedi (a volte S pa
gine) dà a quel processo d» 
alienazione e di rimbecillì-
mento collettivo che è il cal
cio « domenicale ». 

I comunisti attaccano vio
lentemente, e giustamente, la 
politica faziosa e anticultura
le che la RAI svolge, ma l'or
gano del PC non apre bocca 
per far capire alla gente che 
ormai le partite di calcio non 
sono che un comodo mezzo 
per far dimenticare problemi 
più importanti e che sono an
che un facile pretesto per sca
ricare su quel povero cristo 
di arbitro la propria aggressi
vità, per sfogare in un insul
to la rabbia di tanti bocconi 
amari. Ci sarebbe molto da 
discutere anche sul fatto che 
date notevole risalto a certi 
fatti di cronaca nera (vedi 
Viareggio), non sempre per 
compiere un'analisi di costu
me, ma troppo spesso per 
egoismo giornalistico. Non 
mettetevi allo stesso livello 
della stampa borghese che, 
speculandoci sopra, sfrutta e 
alimenta certi morbosi inte
ressi della gente. 

Cordialmente. 
ALBERTO BURGOfi 

(Udine) 

Come 11 lettore può vedere non 
abbiamo difficoltà a pubblicalo 
lettere di dissenso e di critico: 
basta che siano civili e argomen
tate e che, trattino problemi di 
interesse generale, te osservano-
ni sono due: troppo sport 11 lu
nedi e una certa compiacenza nel
la cronaca nera. Rispondiamo ohe 
scopo di un giornale come 11 no
stro è di contribuire a modificare 
una realtà sociale, civile, cultura
le: ma una realtà non si modifi
ca ignorandola. Se oggi in Itali* 
(e potremmo dire Inghilterra, Sta
ti Uniti, Francia, Argentina, Bra
sile eccetera) centomila persone 
affollano uno stadio o le strado 
del « Giro * ciclistico, ignorare o 
minimizzare l'avvenimento non 
serve a quella modifica di costu
me cui ci si riferiva e che d'al
tra parte non ha come obiettivo 
un dimensionamento dello sport 
ma — al contrarlo — un n o po
tenziamento ed una tua demo
cratizzazione, 

II problema non è. In altri ter
mini, quello di dedicare agli av
venimenti sportlTi più o meno pa
gine, ma di denunciare gli aspetti 
aberranti dello sport come specu
lazione, come alienazione. Il pro
blemi». cioè, non è di «quanto», 
ma di « come ». Di questo « co
me s possiamo anche non essere 
soddisfatti appieno, però il let
tore converrà che uno sforzo di 
denuncia è costante nelle nostre 
pagine anche se non sempre sul-
ticientemente coerente, non tem
pre sufficientemente deciso. 

Dn discorso che in parte *«Je 
anche per quel fatti di crono*» 
nera ai quali il lettore fa cenno: 
quando tutti gli altri giornali, la 
radio, la TV. dedicano ampio spa
zio ad un avvenimento, l'Unttò 
non può — sola — ignorarlo sen
ta venir meno ad un dovere ver
so 1 lettori. Anche qui il proble
ma * del « come >: Il lettore !)• 
citato 11 caso di Viareggio e vor
remmo dire che proprio quello * 
un caso che dimostra come da par 
te nostra et sia uno sforzo di ap
profondimento nel momento tn cui 
sull'argomento abbiamo pubblica-
to articoli dt giuristi, medici, no 
mini politici per inquadrare il 
tatto In tutte le sue componenti, 
che vanno al di là di quella vi
cenda. 

Il che non vuol dire che i di-
tetti lamentati dal lettore non 
esistano: vuol dire che cerchiamo 
di combatterli 
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Tour de France Oggi la Madeleine, il Telegraphe e il Galibier 

GIMONDI PERDE ALTRI 2'13" DA MERCKX 

• CAPELLO LANDINI 

# H.H. non ha posto il veto ma li ha giu-
dicati "indispensabili" e AAarchini ha re* 
spinto I'offerta (1.400.000.000!) 

Landini 
BaiMiaaMBMBia^BlB^iBWaaMBMiMBia^iMaBaaaaaMBaaai 

e Capello 
restano alia Roma 

ACQUISTI 
E CESSIONI 

BARI 
4> ACQITTSTI: Furlanis (terzi-
n o ) . Spalazzi (portiere) e Gal-
li ( terzino) dal Bologna: Sp i 
rit (s topper) dal C c e n a . Z u -
c k o w s k i (mediano) dal S a \ a -
n<i. Can* (ala) dal Napoli . Mi-
eelli ( terzino) dal Napoli . 
• CESSIONI: Vasini (stopper) 
al Ce*ena; P a g a m n i l ala) al 
Ceaena 

BOLOGNA 
• ACQL'ISTI: Fontana Imez-
x'ala) dal Yicenza. Di Carlo 
(portiere) dalla Pistoiese 
• CESSION!: Furlanis (terzi-
no) al Hart: Turra (mezz'ala) 
al Vicenza. 

BRESCIA 
fl> ACQUISTI: Manera (lerzl-
no ) dal la Reggiana. Salvi (ala) 
dal Napol i . Zecchmi (stopper) 
dal Prato , Buff on (portiere) 
dall'AscoH. 
M) CESSIONI: Bosdaves (ala) 
al Napoli : Nardoni (aid) alia 
Regg iana 

CAGLIARI 
4) ACQUISTI: Moro (media 
no ) dal Catanzaro, N'astasio 
(ala) dal i 'Atalanta. Gallo (mez-
7,'al i) dal Potcnza 
• CESSIONI: Longo (l ibero) 
a l l 'Ata lanta) . 

FIORENTINA 
• ACQUISTI- Passalacqua (ala) 
rientro prestito dalla Reggiana. 
• CESSIONI- Vitali (terzino) 
definitivo alia Spal 

INTER 
• ACQUISTI- Vieri (portiere) 
dal Torino: Hei l (centravanti ) 

Anti doping 

Calciatore 
deferito alia 

«disciplinare»: 
troppa birra! 
Franco Polizzo. un gioeatore 

della Massiminiana. squadra 
•iciliana militante in Serie 
€ C ». £ stato deferito dalla 
presidenza della Federcalcio 
alia Commissione disciplina
ry della Lega semiprofessio-
nisti in base ai risultati delle 
nnalisi esperite sul suo liqui-
do organico prima dalla Com
missione antidoping della 
FSMI e poi, in sede di revi-
•ione. dopo la gara Cosenza-
Massiminiana disputata il 15 
Ituigno scorso. 

A quanto pare perd non 
e'entrano no le anfetamine ne 
altre <?ostan7e proihite. Nella 
« pipi » del gioeatore siciliano 
* stata trovata. infatti. una 
notevole percentuale di alcool 
etilico per presumibile aggiun-
ta — cos! si esprime testual-
mente la nota diramata dal-
1'ufficio stampa della Lega — 
di birra ». 

F,\ identemente la commissio
ne disciplinare vuole sapere 
Ora dal gioeatore cosa ci fa-
ceva fe come ci sia andata 
a fin ire) tanta birra nel suo 
Hquido organico. 

Cotalano 
al Padova per 
45.000 lira! 

Ne il Padova ne il Torino 
avevano probabilmente voglia 
di pa Rare lo stipendio per que-
•t'anno al calciatore Cataiano 
del quale dovevano risolvere la 
comproprieta Soltanto coti si 
poMono spiegare. infatti. le of-
ferte in busta chiusa avanzate 
dalle due societa: 45 mila lire 
il Padova. 2000 lire il Torino' 
11 calciatore. naturalmente. e 
rlmasto di propneta del soda-

veneto. 

dal Vicenza; G u a m e r l ( s top
per) dal Napol i , Vanel lo (mez
z'ala) dal Verona 
• CESSIONI Bagatt i <al»> al 
Vicenza S j l v e m i n i (mezz'ala) 
def in i t ivo al Pmcenza; Lattan-
zi (port iere) al Mantova. 

JUVENTUS 
• ACQUISTI- Vieri (mezz-al.i) 
e M»>nni (s topper) , dal la S a m p -
d o n a . Leonardi (ala) dal Va-
rese . Furino ( torzmo) riscatto 
dal Pa lermo; Fior.ivanti (por
t iere) . Rinero (mediano) e 
Onor ( terz ino) fine prestito 
Lazio 
• CESSIONI: Bonett l (mez
z'ala) alia S a m p d o n a . Pasr i t i 
( terzino) al Pa lermo. Saccn 
(mezz'ala) a l l 'Atalanta. B o n d 
(centravant i ) e Betu-ga u-en-
travant i ) al Varese; Onor ( ter
z ino) al l 'Atalanta. 

LAZIO 
• ACQUISTI- Chinaglia ( cen 
travant i ) dal l 'Internapoli . Pa-
p.idopulo (terzino) dal Livor-
no. Sul faro (portiere) dalla 
S a m b e n e d e t t e s e . Masiel lo ( ter
z ino) fine prestito Chiet i 
• CESSIONI- Marchetti (me-
dianu) all' Empoli . Fontana 
(stopper) al ia Ternana. Mar-
tella ( l ibero) all' Intcrn.ipoli: 
Fioravant i (port iere) . Rinero 
(med iano) e Onor (terzino) al
ia J u v e n t u s fine prest i to; Ma-
s ie l lo ( t e i z i n o ) al Mantova 

MILAN 
• ACQUISTI: Combin (centra
vant i ) dal Torino. Bergamo 
(centravant i ) rmcatto dal Pa
dova . Golin (ala) fine pi-estito 
dal Varese , Innocenti fine pre
st i to Lecco. 
• CESSIONI: Petrini ( centra
vant i ) a] Torino: Bergamo 
(centravant i ) alia Caaertana. 

NAPOLI 
• ACQUISTI- Vlanel lo S t o p 
per) dalla Ternana: Manserv i -
zi (a la) dal Piaa. Bosdaves (ala) 
dal Bresc ia , Canzi (ala) dal 
Lecco: Antonio l l (med iano) dal 
Conenza. Wilson (mezz'ala) da l -
I'lnternapoli 
• CESSIONI: Guarnerl ( s top
per) all'Inter: Stcnt i ( l ibero) 
al Verona. Abbondanza (mez-
z ala) al P i sa . Salvi (ala) al 
Brescia Panzanato (stopper) 
al Vicenza. Can* (ala) al Bari; 
Micel l l ( terzino) al Bari. 

PALERMO 
• ACQUISTI' Pasett i ( terzi 
no) dalla Juveni l i s 
• CESSIONI Furino (terzino) 
alia J u v e n t u s 

ROMA 
• ACQUISTI- Cappelhnl (cen
travant i ) dal Varese Rraglia 
(a la-centravant i ) dal Modena) , 
Knzo (centravant i ) riscatto dal 
Mantova , Petrelli ( terzino) dal 
Verona. Blasig (centravanti > 
daU'Udmese . La Rosa (ala) dal 
Measina. Franzot (mp?7'ala) 
da l l 'Udinese) . 
• CESSIONI Ferrari (media-
no) al Verona. Sirena (terzi
no) al Verona, Ora/i (mezz'ala) 
al Verona) . Blasig ( c e n t i a v a n -
tl) al Mantova . Carloni (terri-
no) alia Ternana 

SAMPDORIA 
• ACQUISTI- Bcnett i (mc7-
z ala) dalla Juveni l i s . C'orni 
(mediano) dal Torino. Spanlo 
(stopper) dal Mantova I'otia 
(alp i fine prestito Internapnh 
• CESSION! Vieri (mezz'ala) 
alia J u v e n t u s . Monnl (stopper) 
alia Juventus 

TORINO 
• ACQUISTI i'etrini (centra . 
vant i ) dal Milan. Pinntti (por
t iere) dal Foggia . Del Barb* 
me7z'ala) dalla So lb iatese , Ca-
• agrnndc (portiere) dal T ie* 
v n u 
• CESSIONI Combin (centra-
\ a n t i ) al Milan Vieri (port ie
re) all Inter. Corni (mediano) 
alia Sampdnrla Varmer (me
dian')! alia T n e s t i n a . Rampan-
ti (mediano) al Pisa 

VERONA 
• ACQUISTI: Clericl (centra
vanti) dall' Alalanta. Ferrari 
(mediano i, sirena (terzino), 
Orazi (mezz'ala) dalla Roma: 
Stentl (libero) dal Napoli 
• CESSIONI' Bonatti (mez
z'ala) al Varese; Vanello (mez
z'ala) all'Inter. Mazzanti (mez
z'ala) all'Atalanta: Petrelli 
(terzino) alia Roma 

VICENZA 
• ACQUISTI: Pianta (portie
re) dal Mantova; Bagattl (ala) 
dall'Inter. Turra (mezz'ala) dal 
Bologna: Panzanato (stopper) 
dal Napoli 
• CESSIONI: Relf (centravan
ti) all'Intar. 

L Inter ha aumenlato il prezzo di Domenghi-
ni: 600 milioni - Traftative con il Verona per 
la cessione di Pizzaballa e D'Amafo - La Lazio 
cerca un dilensore e un cenfro campista -

I CALCIATORI: NO AL « BL0CC0 » 
E ASSISTENZA MALATTIA SUBIT0 

Landini a Capello restano 
alia Roma nonostante I'offer
ta favolos>a (1 miliardo e 400 
milioni in contanti o con la 
alternativa di vane combma-
zioni con scambio di giocato-
n piu un conguaglio in mi
lioni) fatta dai dirigenti del
la Juventus al presidente Mar-
chinl. E' stata questa la noti-
jia-bomba resist rata l en al 
«Gal l ia» dove, giovedi, alia 
mezzanotte. si concludera lo 
assurdo mercato del calciato-
ri con la sua girandola di 
miliardi e di cambiali. 

In effetti, fino ad ora, non 
e4 sono stati grossi colpi se 
si eccettuano quelli portati a 
termine in apertura di mer
cato dalla Juventus con I'ac-
quisto di Vieri e Morini e 
dal Milan con l'acquisto di 
Combin; per il resto si sono 
conclusi soltanto affarl mino-
n e i giocatori che raggiun-
gono quotazioni da capoRiro 
(Juliano, Zoff, Bulgarelli, Do-
menKhini..) restano per ora 
nelle societa di appartenen-

L'affare Roma . Juventus 
per il trasfenmento alia so
cieta torinese di Capello e 
Landim ha tenuto in ansia 
la tifosena romana fino a 
ierl pomeriggio quando Mar-
chini, dopo un colloquio te-
lefonico con il « mago » Her-
rera, in vacanza ne'.la citta-
dina spagnola di Celorio, ha 
sciolto la nserva e ha comu-
nicato al vice presidente del 
sodalizio piemontese, Giorda-
netti. la sua decisione di non 
cedere i due giovani attac-
canti che Herrera — cosi ha 
detto il maRO nel corso del
la telefonata — ritiene «in
dispensabili per l'economia 
della squadra ». 

II mago. in venta. non ha 
opposto un veto assnluto alia 
vendita dei due piocatoii: Un 
miliardo e 400 milioni — que-
sto in sintesi il suo discor-
so — sono una cifra davanti 
alia quale e'e da fare tanto 
di rappello e che nessuna so-
rieia pub rifiutare a cuor lej?. 
Rero anche a costo di pnvar-
si di due element i chiave del
la squadra Dt'cidesse comun-
que il presidente e si assu-
messe lui la respon^abilita 
d. cedere o tcner^i i due jrlo-
catori. 

Marchini ha der:so per il 
no; ami , stando ad una di-
chiara7ione nlasciata dal di-
risrente Biancone I.i Roma non 
ha intenzione di vendere a!-
cun (tiocatore: il suo obietti-
vo resta quello di rafforza-
re la squadra (e in questo 
senso Marchini si sta muo-
vendo per cercare di ottene-
re dall'Inter Bet e Domen 
j^liini per il quale, perr>, Fraiz-
70I1 ha aumentato il prezzo. 
chiedendo fiOO milioni). Al 
«Callia » comunque il presi
dente della Roma s'a cercan 
do di perfezionarp anche la 
cessione al Veiona d: Pizza 
balla e D'Amato 

NeH'albersjo milanese si e 
trasfento anche lo stato mag-
more della I^azio. 1 allenatore 
Lorenzo ha dichiarato che la 
squadra ha bivi^Tio di rinno 
varsi e di r.nRiovanirsi: e'e 
una lista di posiibili acqui-
st: e una di possibill ces-
sionl ma nessun gioeatore sa-
ra venduto se non potra es-
sere debitamente sostituito. 
La Lazio punta ad inea(?(?ia-
re un difensore e un cen-
trocampista ma nb Lorenzo 
ne Oalli e Lovati hanno fat 
to nomi. Negh obiettivi dei 
dtngentt biancazzurri rientra 
no comunque sicuramente So 
gliano, Del Sol, Bedin, 7:go 
ni, Scala, Rotmoni e Sala. 

Scarsa al « Gallia » l'attivl-
ta delle alt re societa: il Na
poli sembra orientato a te-
n«rsi i suoi « p e z r i » mlglio. 
ri ne ci sono molt* possi
bility che l'lnter Hesca a con
cludera con il Cagliari le trat-
tative per ottenere Conirue-
gna. Soltanto Sampdoria « 
Bari hanno movlmentato un 
no' il mercato. La societa ge-
no\*ese ha chiesto 11 centra
vanti Nielsen al Napoli: Fer-
lalno ]o vuol cedere In com-
propriety ma Colantuonl lo 

vuole tutto per se e non fe 
sicuro che la faccenda andra 
in porto. Ieri sera si era spar-
sa la voce che B a n e Napoli 
Hvessero concluso per il pas-
sappio tra le fila dei galletti 
pughesi di Cane e Miceli: 
poi e stato precisato che a 
Pujjliese non mteressa affat-
to Miceli ma soltanto Cane 
per il quale si decidera in 
modo definitivo II Ba
ri mira comunque a ottene-
re due attaccanti: per que-
sta ragione si sta intcressan-
do, oltre che al negretto del 
Napoli, anche a Facchin (To-
n n o ) , Bui (Verona). Toffanin 
(Reggiana), Merighi del Mo-
dena. Ofrni aequisto perft e 
condizionato ad un conjrnio 
incasso che i dirigenti bare-
si sperano di ottenere ceden-
do Diomedi o Fara. 

Contmuano intanto le polemi-
che sulla ouestione degli ingag-
gi: l'Associazione calciaton pro 
fessionisti, il cui Consiglio di-
rettivo si e riunito ieri ad Aba-
no Tcrme, ha respinto il con-
gclamento degli ingaggi deciso 
dalla Lega sulla ba^e delle cifre 
negate l'anno scorso dichiaran-
dosi contrana «sia perche la 
norma e stata presa unilateral-
mente, sia perche la Lega la 
impotte come condizione unica 
per il risanamento dei bilanci ». 
Vol comunirato apprnvato alia 
tine della nunione 'erano pre
sent! il presidente Campana, il 
segretario Mupo. Rivera. Bul-
Kart'lli, Sereni e Corelh mentre 
Ma7.zola. De Sisti e Castano era 
no rappresentati per delega), & 
stata nproposta l'opportunita di 
un intervento della I-ega nel 
caso le societa non corrispon-
dano ai calciaton le spettanze 
ad oftni scadenza prestabihta. 

II Consiglio ha chiesto anche 
che entro il prossimo campio-
nato entn in funzione il nuovo 
piano di assistenza malattie da 
tempo promesso da Stacchi. 

I giocatori hanno chiaramente 
ragione: non si puo dar vita 
a un mercato a livello folle e 
poi pretendere di nsanare l'am-
hiente con il blocco degli in-
Hanm. Bene fanno quindi questi 
ultimi a difendere i loro diritti, 

a. z. 

l=i HAUTI MVOiC *— - - " t.M.1 

II flrallc* •llimtlrice d«l p«rcorM d«lla Upp«, edim-n* l« ChamMll^rliii««n di km. 1M.SW 

Vianelli penalizzalo 

A/fig «posifivo»? 

Fuga a due 
e volata 

amichevole: 
PINGEON SU MERCKX 

CHAMONIX, 7. 
(G. S ) . Negli ambient! del c Tour» corra voce cht II tede-

sco Rudy Alrig aarabbe rlsultato poaltivo in uno dai controlll 
antidoping. E' una voce che riferlamo a puro titolo dl cronaca 
e che uremo ban lleti dl peter tmentira. Da itgnalare, Inoltra, 
che Pierfranco Vianelli e stato multato dl 75 franchl e penaliz
zalo di mezzo mlnuto per e»»er»i fatto rimerchlara In due occa
sion! da Schutz durante la scalata del Col de la Forclaz. 
0 Nella foto In alto ALTIG. 

Pallanuoto 

Pro Recco «0K» 
anche a Firenze 

N'emmono lo acque della pi
scina « Co>to,i » di Firenze, so
no riuscile a contenere l'urto 
dei campion: fl'Italia della Pro 
Hecoo. La Florcnlia. infatti, do
po una tfcnrro'-a, caparbia ga
ra ha do\u»o cedere (610) alia 
piu rjuotata funna/ione ligure. 
I.'incontro di Firen/e. non e sta
to fat ile per l liguri. Pizzo e 
i suoi compagni sono stati im-
pegnati per tutto l'arco dei quat-
tro temp: cd hanno dovuto fa
ta a: e per co-itfiicre il tiratore 

E il CONI ? 

La «mala idea* 
dell'avv. Coccia 

1' pri'Mflfnfe ih-llu Erder-
liiMk-cr, di r c'ofcm, ha tvnu'a 
n'li li mi co'lfcTf >i2ii slcinip.i pvr 
I'iforiiKire I qu>Tnulnlt ()tc \? 
n/i)»r»'<iru n pnrtire ppr umi 
* nrwwne vper inle di pucif ic l -
CKiiic . i d in (irvcia JJPT • TI-
\'tiiuhrt> nipporti cdTtlwti » i on 
/ fini/np>li \poTtii i fin • rn'.ni-
IIPIII - di Ate»i>, ilnfio I I'erqn. 
9'i("' iTindenfi (iP((i(in'i m oc-
(dsionp rffll'i'iron'ro rf( Cnpin 
tra i( Pnnn tv\n<n\ e In t i d p ^ 
di .\(ipol( /( popolo llnlirno hn 
am pvprr««r) In iun fermn con-

Sorteggiati 
i numeri 

per il G.P. 
Nozionole 

Ieri mntt lna *ono mail »or-
teggiati 1 numeri dl partenza 
per il cla««ico (Jran Premio 
nazionAle L 22 00O 000. mt*-
ti i 2100 alia pari) In pro-
gramma g iovedl sera all ' ip-

odromo milanear di San Siro 
:cco I'ealto del nortefgio' 1) 

Oatlolo. 2) Acero, 3) Vataon, 
4) Trevigl lo . 3) Dill inger. 6) 
OltrepA. T) Cordoba, 8) Saleml. 
9) Quaanaran, 10) Africano, 
II) Quia. 12) Radioao. |a) Spi
nes , M) Euzono. 15) Clpreeao, 
14) Arundo Donea. 

I' 

dun mi t/" r l<> iliiiaturn 1'i^tun-
rufii 'ii f.r<ti<! dul (jot erno de. 
- < iih>nni'"i -. " rnolfl pnpsi 
• uriijii'i fiTiiprm in fiue^H i/'orrci 
Iwiitii) /n'fii (iHi'Ufcrf la (oro 
tiitt'Tiziotii' di riiiiinciare noli 
- pi/ropp| • '/' oflpfica in pro-
'inniitiui ml Wine p e r non dar 
iimii') in • ' 'i II'MM'IM » i he \l 
ti]>]>ri"tUihi> <i ^/ri i ifnre la tna. 
nijevfiirmne ]><T lull po| i( ir | . 

In Qtca^nmv di I'tinuittna't-ai-
Kidei i M'f;nnpii»ifi arrieurofio 
(i fiilwirc i cunH t> non nairono 
ortn ((• loro niiziatira" il /n l to 
c rlic il regii'ic 'urn t'Olei'l chP 
/ii pruprm v(/x((«f rn i i i i 'mw 
j» rilere in (iitu fn partita di 
C op|*u / 'de i (iduto luvcito It ri-
i>'iiririi«>iit(i id'yli ' .porliil t:,i-
,'iuni .' rri(iiiifi'»r(i.-miii di »o/!-
ddriffd i'cr<o in Fide* anche 
all'esfero Coti sfundo If cote 
( i ru; iu(i i il dfll'avv Coc;m e 
duppHifni'iifi' < ondannablle: m l 
piuno s ix ir t i io v inl p iano po . 
Ildro Ki-'dpritenente a l lu t I <>-
cafo Cor< id piacciono I • co -
loiiriclli -, ma non $iiacnono at 
popoto e ii till tportii'i i l a l id i l e 
propria non »l comprende co
me il presidente del COtil, e 
ron lui Tintero yruppo dirf-
gente del t'oro Halico, a b o i a -
no poiutn approvart la * main 
idea , del pro»ide«fe della Fe-
derbaiket. A mtno che eml 
non §lano itati tenutl all'o*curo 
dtll'lnmntiva St e coat tono 
ancom in tempo a »confe«»nre 
tl * colonnel lo . Coceia. ditier-
tament* si dovra j>arlar# di 
comptleita. 

fiorentino De Magistris. Le sei 
reti messe a segno dalla Flo 
rentia infatti portano tutte la 
firma del fromboliere. A Son. 
salomonico 2 a 2 fra il « sette » 
locale e la Canottien Napoli: 
da una parte e dall'altra pero 
M e sh;u(liatii parecchio c per 
il Son. alia line, gli errori so 
no risultati determinant!. Quan
do i ligun si trova\ano in van 
taggio per 2 a 0. Haracchini 
trovava il modu di mandare a 
lato un tiro di rigore; poi sul 
2 a 1 era DVrMi a farsi parare 
un altro rigore. (iabam/zati dal 
dupliee errore del Son, i parte-
nopei riuicuano a trovare la 
via del pareggm. 

Per la sporti\a N'ervi. gior-
nata tranqmlla non essendosi 
dovuta impegnare a fonilo con 
tro la R N. Pegli. cenerentola 
del canipionato. II punteggio di 
7 a 3, pero, non umilia i p* 
gliesi, aiizi ha < ontnbuito a 
confermarL1 le nostre perples-
sita sulla \aliditii del sistema 
difensiMi del N'ervi, un siste 
ma die a noMm giudi^io va 
nteduto c correttu 

I a sconfitta inbita nelle pro-
pne acque dalla it. N. Camo-
gli (2 a 4) ad opera della l.a 
7io. ha coMcrnato gli sr>ortivi 
camuglmi. I'na sconfitta dav-
vero impensabile. iniprevista. 
Ora il buon Marciam. allena
tore del Camogli. dovra rimboc-
carsi le maniehe per mettere 
online ira le file della sua 
compazine. 

Al Civitavecchia non r man-
cata l'occasione per installarsi 
al quarto posto in classifica 
genrrale e il tutto a scapito 
della H.N. Napoli superata con 
un netto 2 a H 

• « • 
Questa >;cra. mercole<ii, ot-

tava giornata di campionato, 
sono in programme i seguenti 
incontn: Pegh - Civitavecchia; 
I.a7io Pro Recco: Canottieri Na-
poli S[>orti\a Nervl; Ran Nantes 
Napoli Son: Camugli Florentia. 

Elio Scroscero 

La classifica RECCO 
NERVI 
C. NAPOU 
SORI 
CIVITAV. 
LAZIO 
FLORENTIA 
R. S. NAPOU 
CAMOGU 
P E G U 

0 60 l i 
1 46 32 
1 34 20 
1 36 31 

25 32 
26 31 
27 36 
24 43 
18 26 
I S M 

Dal Mttro iariato 
CHAMONIX. 7. 

Una nuova botta sulla testa 
di Gimondi. Gliel'ha data 
Merckx (il solito mattatore) con 
la collaboration? dei redirico 
PinQeon, e se il * Tour » sem-
brara Q\a finito. adesso meltia-
tnoci pure sopra una pietra. 
Per omnia ha ctduto anche Via
nelli. ma Vianelli <> un debut-
(ante al quale possiamo conce-
dere Vattenuante del caso. Gi
mondi. inrece, $ irricono.tcibt-
le rispeffo al Giro d'/taiia. !«• 
fendiamoci. non e che pensas-
simo ad un orandiisimo Gimon
di, un Gimondi capace di liqui-
dare Merckx. un Gimondi diret-
tore d'orchestra, pero sperava-
mo, ami arremmo scomtne.iso 
su una hella, onorerole, coraa-
oiixn dtfc'-a di Felice, e al con-
trarin ivj/i condiiua a scendere 
ili quota, a iH'rdere le ruote di 

j clementt che ftnn a ieri erano 
mudicali mc:;e fiaure. o pres-
MippOCO. 

lnsomma, crescc Pinpeon, si 
arranaxa Poulidor e cala Gi
mondi. Perche? Ecco un «re-
bus» che non riusciamo a ri-
snlvere. Gimondi non ha forte 
prevarato la sua staainne in 
fu»:iiitie del Giro e del Tour? 
II * Giro * ilia rinto urazie al
ia squalifica di Merckx. d'ac-
cnnhi. pero era un Gimondi 
ccrfnmente superiore a quello 
del * Tour ». F. allora"* Gimondi 
ha perso in pntema e in resi 
stenza'* Gimondi non & piu il 
fondista. il marataneta cui pen-
saramo. non & piu il * nume* 
ro 2», rioc if campionp die 
rienc dopo Vimpareaipahile 
Merrkr? Snno domande che 
vennnnn spnntanec, domande 
dettate dal Ballon d'Alsace, dal
la brevissima cronometro di Di 
vnnne e dall'ordine d'arrivo di 
Chamomx. domande cui Gimon
di dovrd ritpondere. perbacco. 
Si e rasset/nato alia superior!-
Id di Merckx? Probabile. pro 
hahdissimo. e comprcnsihile, 
ma rasvcnnarii al nolo di com-
porta, sarebbe trappo. 

Gimondi non puo accontentar 
si del Giro d'ltalia. Gimondi 
non «i <* sprecato ui primaccra 
a differema del superman 
Merckx, e quindi se non s'e 
svuotato (queito il timore) ab-
fifa I'orunqlin di dare battaglta. 
d'impeanarsi seriamente per 
giunpere a Parigi alle spalle di 
Merckx, Questo gli chiedono i 
suoi tifosi. anche se oggi il ca-
pitano della Salvarani accusa 
un ritardo di 7'29" da Merckx. 
Rispetto a ieri, la classifica su-
bisce sostanziali modiflche. Al-
tig, per esempio. rotola dal $e-
condo all'undicesimo posto. re-
troeede Janssen, retrocede Via
nelli. crolla De Vlaeminck, e al 
contrario avanza di ben sei po-
sizioni Pingeon la cui sinusile 
deve laiciarlo in pace se e sta
to capace di mantenersi nella 
scia di Merckx. 

Gimondi e fermo in saUta. ve-
di if Ballon d'Alsace (venerdi 
scorso) e vedi il Col de la For
claz (oaflt). B invano per Gi
mondi sj sacrifica Panizza. Se 
ti piccolo «arim-peur» di Fa-
gnano Olona avesse disobbedi-
to agli ordini di scuderia, sta-
sera egli si troverebbe certa-
mente mollo avanti in classifi
ca. nei primi cinque o sei. e 
non venliquattresimo, perche 
anche nella lappa odiema Pa
nizza e rimasto al fianco del 
capitano che remava in mezzo 
al gruppo, ma fino a che pun-
to £ piuilo il sacrificio di ft'la-
dimxro? 

• * * 

Gome sapete, il Tour nf-
fre un sacco di premi per 
un totale che sagglra sul 70 
milioni dt lire. Alcuni di que
sti premi vengono assepnafi 
con motivaztant che meritano 
di essere segnalate, piene di 
frasi zvecherate, di dtscorset-
ti a latte e miele. Un esem 
pin' Zmxmermann ha otte-
nuto il premio dell'amabilitd 
per il suo buon umore. la 
sua gentilezza, la sua perfet 
ta cortesia e la sua esperten 
za che e di validissimo aiuto 
at giovani compagni di $qua 
dra, mentre a De Vlaeminck 
hanno rwonosciuto una tigran-
de eleganza morale», ma at-
fen2ione al rovescio della 
medaglia- voltando paglna pud 
succedere di leggere che la 
giurin ha multato i premke 
ti per aver appltcato tl nu-
mero di gara a destra in-
vece che a sinistra o vice 
versa, sicche la conclustone. 
come ha fatto omervare To-
sella, * questa- con una ma-
no il Tour ti da cento e con 
Valtra ti toglie cinquanta. 
talvolta di piu. 

A proposUo di dare e ape 
re stamane nella piaexetta dt 
Thonon, 1 conti non forna-
tiano per I meccanict della 
Salvarant e delta Faema che 
hanno denunciato it furto dt 
SO gomme e 20 ruote. Un mat-
tino freddo « umido, col la-
go incretpaio « il cielo di 
piombo, altro che ttatione tu-
riatica « termale dal clima 
dolce! E fort* per ncaldart 
i muscoli, una pattuglia al 
comando di Poulidor mette 
tubtto alia frutta ii gruppo. 

Partenza teloce, quattro pe-
dalate e stamo in Svizzera. 
e qui bisogna aprire gli oc-
chi perche non hanno pen-
sato di bloccare il traffico 
ttradale, doe le vetture che 
vtaggiano in senso contrario. 
S'affaccia Bracke. e stccome 
Vex primatista dell'ora ha 
una classtfica mediocre (25' 
di ritardo). i camptont lo 
snobbano un pochmo. Bra
cke tocca St. Maurice con 
245". e'e vento. e'e una ti-
rata dl Gimondi, e tuttavia 
all'inizio del primo colle, ii 
belga posstede circa tre ml-
nuti. 

Da notare che Bracke ha ri-
flutato tl sacchetto delle vt-
vande, ma a che pro? II Col 
de la Forclaz e una salita 
di prima categoric lunga una 
decina di chilometrt e data-
ta di tratti bruscht, seccht, 
d'impennate che spezzano la 
fila in tante parti. Molla Bra
cke, appaiono in difflcalta Gi
mondi e Vianelli, allunga Gal-
dos, scatta Merckx e sono 
dolori. Merckx blocca Galdos 
insieme a Van Impe. Pouli
dor. Pingeon, Gandarias e 
Lazcano. perd Vuntco che re-
stste all'andatura di Merckx 
e Pingeon che svelta a quo
ta 1527 con qualche metro 
su Eddy, mentre a 25" pe-
diamo Van Impe; a 30" Gan
darias; a 45" Poulidor, Ga
las e Lazcano: a V25" Letort 
e a 1'4J" d nnippeffo di Gi-
mondt e Janssen, 

Dtscesa col tandem Pin-
geon-Merckx lanctatissimo, H 
Col des Montets (una salitel-
la), G\mond% e Vianelli or-
mal spacciati, e i due attac
canti che aumentano il van-

taggio. Per farla breve, Piia-
aeon e Merckx che si dtspn-
tano il traguardo di Chamo-
nix: dopo un breve parlotta-
re ecco la volata a due cht 
non convince: per essere sin-
cert, ri dtremo che Merckx 
da limpresskme di non inv 
pegnarsi eccessivamente, di 
• frenare ». come dice un eoi-
tega belga, e comunque Pin
geon e ttato alia pari del 
«leader », t?i pore? Van Imp* 
e buon terzo a I'33" in com-
pagnia di Poulidor e altri tra. 
e traacorrono 2'13" prima 
dell'arrivo di Gimondi. 

« Cos'e successo? • doman-
do a Felice che uscito dal' 
le tranaenne possa accanto 
all'Alfa 1300 deirUnita. Gi
mondi si ferma, mi atpetto 
una facda scura, una rispo-
sta da uomo deluso, tnvece 
col piu candido dei sorrisi, 
Vuomo di Pett i mi dice: « Mal 
di gambe sui tornanti Iniiin-
li del Forclaz, Merckx se n'e-
andato e non l t io piu visto. 
Quanto ho perso? >. «Piu di 
due minuti... ». « Pazienza», 
e prosegue verto I'albergo 
come se nulla fosse accaduto. 

Domani. il tappone Chamo-
ntx-Biancon (decima corsa, 
2J0.5OO chilometrt) che com
prende U Col de Va Made
leine (1993 metri), il Col du 
Telegraphe (1670) e inftne il 
Galibier a quota 2556, A sou
venir Desgrange a e * tetto • 
del Tour. E' un tappone che 
piace a Gimondi. vincitore a 
Briancon nel '67 davanti a 
molti tifosi giunti dalla vi
dua Italia, ma chi si fida del 
Gimondi di oggi? 

Gino Sala 

le 
mon-
tn-
On* 
ch« 

PIBENEI 

ei irate. 
CENTCAtC 

II Tour in cifre 
Online d'arrivo 

Pingeon (Fr.) che copre t 
Km. I l l della Thonon Irs 
Halni -Chanonlx In ore 2.4»'23"; 
2) Merckx (Bel . ) i.t ; i) Van 
impe (Hel ) a 1'3V; 4) Ganda-
rla« ( B p ) ; 5) Poulidor (Fr >: 
S) Galdos (Sp ) a I'M•'; 7> San
tiago l .azcano (Sp ) tutti a 
n j " ; 8) Wagtman* (Ol ) a 
2 U " ; 9) Janssen (Ol.) , 10) Gi
mondi (It . ) , II) David (He).) . 
12) Letort (Fr ) , 11) Poppe 
(Hel.) , 14) Van Den B o w r h e 
(Bel ), n> Bpruyt (Hel.) . 18) 
Masraro (»P ). IT) l .abourdet-
te (Fr ) , II) Harrison (G B.), 
19) Panlzxa (It ) tuttl a 2*13': 
20) Lopez - Rodriguez (Sp ) a 
259": 21) Van Springer (Hel ) 
a 2 59": 22) Gablca (Efp.-Ma-
rhaln) a 259"; 21) J. Gatera 
(Sp ) a 2J9 ": 24) Castello (Sp.) 
a r59"; 25) Schutz <Lu*».) 
a JS2"; 26) Guttv (Fr ). 27) 
Vianelli (It ). 2i> ThelUlerr 
(Fr ). 29) Del l f le (Fr. ) , M) 
Bracke (Bel . ) tuttl a 3'52". 

Classifica generate 
1) Merckx (Bel.) 40.SI'41"; 2) 

Pingeon (FrJ a S'il". 3) Pouli
dor (Fr.) a k'4S": 4) Janiten 
(Ol.) a 7'14"; 5) Wagtmani 
(OU a 7'1i" ; i) Glmendl a 
7'21"; 7) Harrison (Ob.) a 7'4«"; 

I ) David (Bel.) a * ' « " ; 9) 
Vianelli (It.) a fW; 10) Gan
darias (Sp) a VW'i 11) Altlg 
(Germ.) a 10'04"; 12) Letort 
(Fr.) a Kr-42". Seguono: I t ) Al-
mar (Fr.) a U'01"; 24) Panli-
za (It.) a 1I'1$"; 25) Daitcalll 
(It.) • WW; 2*) Balmamlen 

(It.) a 20J0S" 4S) Zandexu (It.) 
• 2T43" 4f) CeHette (It.) a 
J1'W" M) FerreHi (It.) a 
3I'24" 70) Pogglall (It.) a 

4?04"; 74) Anni (It.) • 4S1S"; 
71) Tetello (It.) a 44'«"; I I ) 
Scandelli (II.) a 47'lf"; M) 
Bano (II.) a 4T27"; 19) Poll-
dori (It.) « 51*11"; 9S) Santam-
broglo (It.) a S4'22"; 100) Guer
re (It.) a 1.01'07"; 10S) Fenla-

nelll ( I t ) a 1.05'05". 

I M I I I I I I I I I M H I I t l l l i l l l l M I I I I I M I M 

CALLI 
eSTHIPATI CON 

OUODI mano 
Boeta eon I taalldtoel Impaeehl ad 
I raaol pertnoloal III nuovo llquldo 
NOXACOfiN dona aollievo oom-
pleto: dlaa«:ca duronl t cam atno 
alia radlce. Con Lire 900 vl libe
rate da un wro •uppUito. Qu—so 
nuovo eallMugo tNOUESI ai 
nolle Fa/maoM. 

Abbonamenti 
Straordinari 

Estivi 
Non rlnunelate alia Uttura dall'Unlta n«J 
pariodo di vilUggiatura. 
Gli abbonamanti attivi postono dacorrara 
da qualaiaai giorno «d auara Indlrizxati IN 
quaUiaal locality. 

7 numeri 
6 numeri 

1 MESE 

1700 
1450 

2 MESI 

3300 
2850 

Gil abbonamanll pootano aaaara aaltaacritfl: 
— con vartamanta awl c c p . n. 3/55)1 

I'Unlta . Mllano 
la n—irm radadanl local! 

Praghlamo gli abbonati cha cambiano Indr* 
rino dl comunlcarcl la rkhiasta eon otto 
glornl dl antlclpo. 

file:///anti
file:///poTtii
file:///aliditii
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Mwtm II Hwiit definisce lo situozione: «guerra aperta» 

Dayan: «Tenersi pronti 
ad un nuovo conflitto » 

Minacciosi discorsi del generale e del vice primo ministro israeliani - Si iirtetv 
sificamo i cmmonegfliomanti sol Canale - Goldo Meir zittita dogli scissionisti 
del soo partito - Sventato un attentato contro il leader di « I l Fatali» 

Mia 

Dopo esercitazioni nell'Atlantico centrale 
• 

Squadra navale sovietica 
visiterà il 20 VA vana 

Katascev ha ricevuto ieri l'ambasciatore romeno 

Balla sottra redazione 
MOSCA. 7. 

Un grappo di navi da guerra 
•ovietkdie attualmente impegna
te io una esercitazione navale 
neU'AQantko centrate raggiun
gerà il prossimo 20 luglio l'Ava
na per una visita d'amicizia. 
su invito del governo cubano. 
La visita, dice un comunicato 
ufficiale, <è destinata a conso
lidare i legami amichevoli fra 
il popolo cubano e quelìo so
vietico > e si prolungherà per 
una settimana. Ano al 27 luglio. 
La piccola flotta comprende un 
incrociatore lanciamissili, due 
navi scorta, due sommergibili. 
una nave appoggio e una pe
troliera. 

La notisi» sulla «missione di 
amici» > delle unità navali so
vietiche nelle acque cubane, 
rasa nota contemporaneamente 
a Mosca e all'Avana, ha destato 
il più grande interesse tra gli 
osservatori politici, che vi han
no visto antitutto una nuova 
prava del miglioramento, inter
venuto in questi ultimi tempi, 
nelle relazioni fra i due paesi. 

Dopo un lungo periodo carat
terizzato dalie polemiche cubane 
contro le posizioni sovietiche 
(attorno ai problemi della stra
tegia rivoluzionaria mondiale, 
delle vie al socialismo nell'Ame
rica latina e anche della co
struzione del socialismo) si è 
aperta fra i due paesi una fase 
di riawicinaroento del tutto nuo
va. Le posizioni sostenute da 
Fide! Castro eU'i&domani del
l'intervento dell'Unione Sovietica 
a degli altri quattro paesi del 
Patto di Varsavia in Cecoslovac
chia e anche recentemente la 
presenta, sìa pure in qualità 
di < osservatori ». di rappresen
tanti del Partito comunista cu
bano atta conferenza di Mosca, 
sono i segni esteriori più signi
ficativi di questo processo di 
hawicinamento. Nello scorso 
amo, inoltre, si è avuto un net
to incremento nei rapporti eco
nomici fra i due paesi. 

Secondo gli osservatori poli
tici di Mosca, la visita d'ami-
citta deRa squadra navale so
vietica all'Avana va poi messa 
in relazione con la situazione 
venutasi a creare in tutto il 
Sud America dopo le iniziative 
anti-USA del regime militare 
peruviano, il fallimento della 
missione Rockefeller. le rivolte 
e dU adoperi in tutti i paesi, 
la crisi cai rapporti fra i latino-
americani e gli Stati Uniti. 

L'Untone Sovietica, sia con le 
manovra navali nell'Atlantico 
centrale che con la visita di 
unità detta sua flotta all'Avana. 
si accingerebbe cioè * dare una 
prova della sua «politica di 
presenza » in questa come nelle 
altre parti dal mondo. 

Fotttioa di presenza «in di
fesa di Cuba sociilista e a so
stegno di quanti nel Sud Ame
rica ai muovono, dalle posizioni 
più diverse, contro l'imperia
lismo americano • sono oggetti-
vamaote apioti quindi (vedi il 
caso dell* giunta militare peru
viana) • cercare un collega
mento eoa i paesi socialisti ». 

La TASS ha dato notizia In
tanto stasera che il segretario 
dal PCUS, Katuaoev, ha rice
vuto l'ambaaciatore romeno a 
Mosca, Mirinoseli. tu richiesta 
« «leetWfcno. I dna uomini di 

Appello 

olla lotta di 

sindacalisti 

argentini 
BUENOS AIRES. 7 

Tre dirigenti sindacali ar
gentini i quali si sono nascosti 
per evitare l'arresto hanno 
fatto diffondere oggi un docu
mento nel quale invitano tut
te le organizzazioni popolari a 
« proseguire la lotta su tutti i 
fronti sino alla definitiva 
sconfitta del regime e al con
seguimento della libertà chie
sta dal popolo». 

Il documento è firmato da 
Antonio Scipione, dirigente del 
sindacato ferrovieri, da Ri
cardo De Luca, ex dirigente 
esecutivo del sindacato ope
rai dei cantieri navali, e da 
Ismael Alli. dirìgente del sin
dacato operai tipografi. Nel 
comunicato si accusa il go
verno argentino di essere re
sponsabile dell'uccisione del 
dirigente sindacale Augusto 
Vandor, ucciso lunedi scorso 
nel suo ufficio a colpi di mi
tra da quattro sconosciuti. 

I tre dirigenti dichiarano di 
aver costituito una direzione 
di emergenza della Confede
razione generale del lavoro 
argentino. 

Selcou Tourè 

denuncia 

complotto 

imperialista 
» * - *» f •**• ' -a!ft-"vt w jf-cr 

Adriano Ouorra 

Will i Stopb 

in visita 

a Mosca 
MOSCA, 7 

Accolta al suo arrivo da Brez
nev. Kossighm ed altre perso
nalità sovietiche, una delega
zione governativa tedesco-orien
tale. diretta dal presidente del 
consiglio dei ministri Willi Stopb, 
e giunta stamani in aereo a Mo
sca par una « visita ufficiale di 
amicizia », su invito del comi
tato centrale del PC sovietico, 
del « Preaidium > del Soviet Su
premo a del governo sovietico. 

D presidente dal consiglio di 
Stato * primo segretario del par
tito Walter Ulbrlont, non parto-
cip* a) viaggio parche costretto 
a latto da altra du* settimana 
da una taflueosa, 

Il premiar Sekou Tourè 

CONAKRY, 7 
Il presidente della Guinea Se

kou Tourè ha accusato le po
tenze imperialistiche che hanno 
loro rappresentanze a Conakry, 
di aver organizzato un complot
to contro il governo attualmente 
esistente in Guinea. Egli ha 
fatto questa dichiarazione nel 
corso di una manifestazione or
ganizzata dalla più grande fe
derazione dei partiti di Conakry. 

Il presidente ha accusato tun 
ambasciatore straniero > in Gui
nea di aver mantenuto contatti 
con i partecipanti al complot
to antigovernativo recentemen
te scoperto. Sekou Tourè ha di
chiarato di avere nelle mani 
un rapporto segreto di questo 
ambasciatore in data 14 gen
naio di quest'anno, in cui questi 
riferiva sulla «esistenza nel 
paese delle condizioni opportu
ne per rovesciare il regime esi
stente». Secondo il presidente, 
questo ambasciatore avrebbe 
mantenuto rapporti con i par
tecipanti al complotto attraverso 
alcune compagnie economiche. 
Una di queste compagnie si sa
rebbe direttamente occupata del 
« reclutamento dei congiurati ». 

Sekou Toure ha nuovamente 
dichiarato l'inammissibilità del-
ringerensa negli affari della 
Guinea ad ha lasciato intravede
re la passibilità di una espul
sione dal paese di alcuni diplo
matici straniati. 

TEL AVTV. T 
Violenti e minacciosi discor

si del vice primo ministro 
israeliano Yigal Allon e del 
ministro della Difesa Moshe 
Dayan. il quale assieme al 
capo di stato maggiore, ge
nerale Maina Bar Lev, e ac
compagnato da una sene di 
alti ufficiali, ha compiuto una 
lunga e minuziosa ispezione 
sulla linea del fuoco, i'inten
sificarsi dei duelli di arti
glierìa lungo la zona del Ca
nale di Suez costituisco
no oggi il sintomo di un ul
teriore acutizzarsi delia si
tuazione del Medio Oriente. 
Parlando ieri sera alla confe
renza generale sionista Allon 
ha nuovamente respinto le 
risoluzioni del Consiglio di Si
curezza accusando l'ONU di 
< ingerenza negli affari inter
ni di Israele » e ribadendo che 
Gerusalemme rimarrà intera
mente nelle mani di Tel Aviv, 
Il vice primo ministro israe
liano ha quindi invitato la co
munità ebraica internazionale 
ad inviare giovani ebrei in 
Israele allo scopo di accre
scere le sue risorse di mano 
d'opera e soprattutto per « con
tribuire al popolamento di 
nuovi Kibbutz creati nelle re
gioni occupate >. Da qui Al
lon è quindi passato diretta
mente alle aperte minacce af
fermando che « Israele sta 
per dare il via ad una nuova 
fase nelle sue risposte alle 
aggressioni arabe ». 

Significativa, in questa lu
ce, è l'ispezione effettuata sul
la linea del fronte dal mini
stro della Difesa Dayan che 
ha visitato le postazioni israe
liane lungo il canale giovedì 
e venerdì assieme ad un grup
po di alti ufficiali dell'eserci
to proprio mentre si intenstifì-
cavano i duelli di artiglieria. 
Il ministro della Difesa ha 
detto che il suo paese «dve 
tenersi pronto ad un eventua
le conflitto parziale con gli 
stati arabi ». 

Ieri i cannoni delle due parti 
hanno sparato quasi senza tre
gua per oltre 18 ore, 

Anche l'aviazione israeliana 
ha accentuato la sua attività. 
Oggi un portavoce di Tel Aviv 
ha affermato che aerei israe
liani avrebbero abbattuto due 
Mig 21 egiziani in volo di ri
cognizione nella zona estrema 
del Sinai. Nessuna conferma 
è venuta da parte egiziana. 

Intanto il segretario genera
le deirONU. U Thant. ha lan
ciato oggi un appello ad 
Israele ed ai Paesi arabi af
finchè pongano immediatamen
te fine < a qualsiasi azione of
fensiva militare ». in partico
lare nel settore del canale di 
Suez, « allo scopo di non pro
vocare il fallimento degli sfor
zi in corso per ristabilire la 
pace in Medio Oriente ». 

In un suo rapporto sulla 
« inefficacia dell'accordo per 
la cessazione del fuoco nel 
settore di Suez », rapporto re
datto « in termini estremamen
te energici » e pubblicato og
gi all'ONU. U Thant afferma 
che «è assolutamente esatto 
che. dal giugno 1967. non vi è 
mai stata tanta violenza in 
Medio Oreinte come in questo 
momento ». 

U Thant definisce la situa
zione con una formula più 
grave di quelle usate noi pas
sato: « guerra aperta ». e mi
naccia di ritirare gli osser
vatori dell'ONU. 

Quasi a sottolineare la dram
maticità del momento, è Riun
to, l'annuncio che l'america
no Sisco, assistente segreta
rio di stato per il Medio Orien
te, e principale negoziatore 
USA nelle trattative con i so
vietici sul conflitto arabo-
israeliano. si recherà fra qual
che giorno a Mosca, e in se
guito a Londr?. e a Parigi. 

Nel complicato panorama, 
si è inserito anche un ele
mento di crisi interna in Israe
le. Golda Meir, zittita e attac 
cala aspramente durante una 
riunione del gruppo Rafi del 
gen. Dayan, si è irosamente 
allontanata dalla sala. E' nel
l'aria una nuova scissione del 
partito laburista, che dovreb
be facilitare l'accesso di Da
yan al potere. 

Da Amman si apprende in
tinto che il Movimento per la 
liberazione della Palestina ha 
sventato un tentativo israelia
no di assassinare Yasser Ara-
fat. leader di « El Fatah ». Se
condo il giornale di Amman 
« Al Difaa » un pacco conte
nente una carica esplosiva e 
indirizzato al leader dell'* El 
Fatah » è stato intercettato e 
reso inoffensivo 

U Thant 
in ospedale 

NEW YORK, 7 
Il segretario generale dell'ONU 

U Thant, sofferenze di una 
grave infiammazione intestinale, 
sarà ricoverato fra poche ore al 
«La Roy Hospital» di New 
York par 1* aura dal case, 

PARIGI: MITRO- A 250 KM. L'ORA ZSJTttJS.'Stt 
male convoglio che dovrà viaggiare su una rotala sopraelevata: si traHa invoce di un aero-
treno, che vorrà impiegato in servizio metropolitano. Eccone la caretterittiche: la versione 
standard può trasportare M pesseggeri « raggiungerò I* velocità di 2St chilometri. L'aerotreno 
* dotato di duo propulsori a turbina della potenza 1.30* HP ciascuno e dolio retromarcia. 
La prima prova vorrà effettuata a giorni su una monorotaia di 11 miglia. Nelle foto: l'aero
treno visto di lato (in alto) * di dietro (sotto). 

La «tregua della fiducia» volge al termine 
p ^ ^ r « r -

America: fuoco di fila 
di accuse contro Nixon 
McCarthy: « Il presidente ha avuto tutto il tempo necessario per fare la 
pace » - Il capo della Casa Bianca è « nelle grinfie degli arciconsenratorì » 

WASHINGTON. 7. 
«H presidente Nixon ha a-

vuto più tempo di quel che 
gli occorreva per prendere mi
sure decisive noi senso della 
liquidazione della guerra nel 
Vietnam » ha dichiarato il se
natore democratico Eugene 
McCarthy, già candidato del
la minoranza alla nomination 
per le ultime elezioni presi
denziali. * E' deplorevole — 
ha soggiunto McCarthy — che 
egli non abbia saputo utiliz
zare positivamente questo 
tempo, e che, rifiutandosi di 
accedere all'idea di un gover
no sud-vietnamita di coalizio
ne. continui a sostenere la 
équipe di Saigon ». 

McCarthy, che per u" certo 
tempo si è astenuto dal for
mulare pubbliche critiche al
la politica vietnamita del nuo. 
vo governo, ha fatto queste os
servazioni in un'intervista alla 
radio. Egli ha sottolineato che 
« il cambiamento di regime a 
Saigon è una delle condizioni-
chiave per il successo delle 
trattative in corso a Parigi ». 

L'attacco del senatore si in
serisce in una vasta offensiva 
dei circoli politici e della stam
pa contro l'amministrazione at
tuale, le cui promesse sono 
pubblicamente messe in dub
bio. Nella lista delle lagnan
ze, i mancati progressi ver
so una soluzione politica nel 
Vietnam restano al primo po
sto. Ma anche il resto della 
politica estera del nuovo pre
sidente è oggetto di pesanti ac
cuse, e cosi pure i suoi orien
tamenti all'interno. 

James Reston, che pure è 
incline ad ammettere le « buo
ne intenzioni » di Nixon. scrive 
che l'amministrazione repub
blicana è oggi divisa tra i 
fautori di un compromesso e 
gli elementi militari e conser
vatori (sostenitori della tesi 
secondo cui « il nemico è in 
difficoltà ») non mono di quan
to lo fu a suo tempo l'ammi
nistrazione Johnson. Il profes
sor James Clayton, noto esper
to di problemi economici e mi
litari, scrive che la guerra nel 
Vietnam, se finisse domani. 
sarebbe costata al bilancio a-
mericano dai 330 ai 400 miliar
di di dollari. Allo stato delle 
cose, anche questa astronomi
ca cifra rischia di essere su
perata. 

Il senatore William Proxmi-
re, democratico del Wisconsin, 
in un discorso alla TV ha 
chiesto una riduzione del bi
lancio militare di almeno die
ci miliardi di dollari. Proxmire 
ha detto che non vi è alcuna 
necessità di mantenere sotto le 
armi tre milioni « mezzo di 
uomini e una rete di basi mi
litari del costo annuo di cin
que miliardi di dollari. Altret

tanto inutile è il sistema mis
silistico anti-missile che il pre
sidente ha concesso ai militari. 

Le spese militari, ha detto 
Pnwmire, pesano tremenda
mente sull'economia america
na. Esse generano nel paese 
l'inflazione, l'aumento delle 
tasse e del costo della vita, 
rendono insolubili acuti proble
mi sociali, come quelli della 
edilizia popolare, della fame e 
della povertà di milioni di a-
mericani. 

Per quanto riguarda l'Ame
rica latina, molte e dure cri
tiche si appuntano sul « vuoto » 
che la missione Rockeller ha 
messo in evidenza. Sia il Nei» 
York Times che il Washington 
Post hanno dedicato alla mis
sione degli editoriali nei quali 
rilevano che se l'unico suc
cesso conseguito da Rockefel
ler è consistito nei farsi fo
tografare a Haiti al balcone 
del palazzo presidenziale, in
sieme con il sanguinario dit-

| tatore Duvalier, uno degli uo
mini più odiati del continen
te, sarebbe stato meglio per 
lui restare a casa. 

Il dottor John Knowles. la 
cui designazione a ministro 
della sanità è stata respinta 
da Nixon sotto la pressione 
degli ambienti reazionari, ha 
dichiarato infine in un'intervi
sta televisiva che sotto Nixon 
ia Casa Bianca « è nella stretta 
degli arciconservatori ». L'in
fluenza di costoro sul presi
dente, ha detto il noto scien
ziato progressista, è « assolu
tamente catastrofica ». 

A quanto sembra, le recenti 
concessioni di Nixon ai raz
zisti del sud in materia di in
tegrazione scolastica ed elet
torale hanno provocato vivo 
fermento negli organismi con
sultivi del governo per i di
ritti civili. Hayes Mizell. mem
bro della Commissione per i 
diritti civili, ha inviato a Ni
xon una lettera di dimissioni. 

Oggi la conferenza consultiva di 51 paesi 

Molto probabile un nuovo 
«vertice» dei non allineati 
Riad: non sembra esistano ostacoli — L'Algeria chiede 
un maggior impegno della piattaforma antiimperialista 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 7. 

Con la riunione svoltasi og
gi pomeriggio tra i rappresen
tanti delle delegazioni per uno 
scambio di idee sull'organiz
zazione dei lavori, si è prati
camente aperta a Belgrado la 
conferenza consultiva dei pae
si non allineati, anche se la 
apertura solenne avverrà do
mattina con il saluto del pre
sidente del Consiglio jugosla
vo Ribicic. Con gli ultimi ar
rivi. tutte le delegazioni dei 
51 paesi che hanno risposto 
positivamente all'invito, e tra 
esse quelle algerina, indiana 
ed egiziana, sono presente a 
Belgrado. 

Per ciò che concerne gli 
obiettivi e gli scopi di questa 
riunione consultiva, va segna
lata oggi una intervista del 
ministro degli esteri agiziano 
Riad a un giornale jugoslavo 
che sottolinea il fatto che i 
paesi non allineati noci rap
presentano un blocco ma sol
tanto < un gruppo di paesi che 
cerca di esercitare un'influen
za sull'opinione pubblica mon
diale e sulle grandi potenze ». 
Sulle prospettive di questa 
prima consultazione, U mini
stro degli «steri egiziano ha 
dichiarato che sulla baso dai 

contatti e dei colloqui avuti 
finora non sembra che esista
no ostacoli molto forti per ar
rivare alla convocazione di 
un nuovo vertice dei capi di 
Stato dei paesi non allineati. 

Secondo il vice-presidente 
del consiglio jugoslavo, Pavi-
cevic, intenzione dei parteci
panti alla riunione non è « il 
confronto con questa o quella 
grande potenza perche la 
maggioranza dei partecipanti 
non desidera che questa riu
nione si trasformi in un pro
cesso. Tuttavia la politica di 
non allineamento noci può non 
entrare in contrasto con al
cuni comportamenti negativi 
delle grandi potenze nei rap
porti internazionali ». Per ciò 
che concerne le prime voci 
sulla possibilità di discussio
ni e contrasti che potrebbero 
aversi in questa prima fase 
dei lavori, va messa in rilie
vo quella della delegazione al
gerina che a quanto pare in
siste per l'accentuazione con 
maggiore forza dell'impegno 
antimperialista della piatta
forma politica su cui dovreb
bero essere fatti gli inviti a 
una possibile UT Conferenza 
dei paesi non allineati. 

Franco Perirono 

DALLA 1' PAGINA 
Crisi 

il PLI. La drreaiooe dot 
PSU, dopo una riunione du
rata tutto il frano, ha etnea-
so un comunicato non eoss-
nteUmente eoptietto e tutto-
via chiaro noi perseguire 
obiettivi «Motti. FI problema 
della partecipazione defK 
scMstonisei ai governo — si 
afferma — « può essere an
cora posto », ma appaiono 
€ premienti > tuttavia le ra
gioni che li hanno guidati 
alla rottura dei PSI; chi pro
pone, perciò, « la ricostitu
zione di un governo con la 
partecipazione dei due par
titi, il PSI e il PSU, dimo
stra di non comprendere il 
drammatico dibattito nel 
movimento socialista »; da 
Qui una tirata contro le 
« aperture al PCI ». 

Circa l'atte«0iameato de
gli scissionisti e dei repub
blicani, l'o». Vittoretli — uo
mo vicino a De Martino — 
rileva sul lavoro di Genova 
la propensione dei due par
titi « per un monocolore de
mocristiano che assumereb
be la funzione di governo-
ponte », ma « non per torna
re al centro-sinistra ». Vit-
toreHi propone quindi la ri
costituzione di un governo 
di centro-sinistra « anche 
con base parlamentare più 
limitata »; l'alternativa che 
sta dinanzi alla DC riguarda 
t o ti ritorno al centrosini
stra, possibilmente con tutti 
i partiti di centro-sinistra. 
ma altrimenti anche con it 
solo PSI: oppure U ritorno 
al centrismo, anche se di ca
rattere balneare ». 

I deputati socialisti, riuni
ti per la prima volta dopo la 
scissione, si sono pure pro
nunciati per una e organica 
ripresa del centro-sinistra », 
la quale mantenga le • ca
ratteristiche politiche e gli 
impegni programmatici as
sunti dal governo Rumor, 
rinvigorisca la sua volontà 
rinnovatrice e rafforzi le 
istituzioni democratiche ». 

Reazioni polemiche alla 
impostazione ricattatoria im
pressa fin dall'inìzio dai so
cialdemocratici alla politica 
del loro partito non sono 
mancate, sia dal campo so
cialista che da quello cat
tolico o de. Già l'Aventi! a-
vera rilevato che la nuova 
formazione politica può tra
sformarsi in un gruppo di 
« guastatori », capace, « gio-
vandosi di complicità poten
ti », di € sottoporre il paese 
a prove non necessarie ». Il 
quotidiano cattolico Avveni
re afferma che la scissione 
* è la figlia legittima dell'e
vidente fallimento di una 
unificazione sollecitata dal
l'alto nella convinzione che 
fossero maturi i tempi per 
una alternativa alla DC »; 
mandata in fumo dall'elet
torato questa prospettiva, 
< si vuole puntare una gros
sa posta su un blocco d'or
dine che passi, sì, per i 
gruppi moderati della DC 
ma faccia perno su una de
stra socialdemocratica raf
forzata dall'elettorato, su un 
possìbile recupero liberale e 
sostenuta anche dal PRI ». 

Si vuole cioè, afferma 
l'Avvenire, « forzare rovino
samente il corso della sto
ria*; ed ìi problema dei 
rapporti con i comunisti < è 
solo un pretesto della scis
sione », lo « schermo dietro 
il quale si nasconde la vo
lontà di sterzare a destra e 
di contrabbandare un'espe
rienza sostanzialmente illibe
rale sotto un centrismo ri
messo a nuovo e qualificato 
verbalmente a sinistra »; oc
corre perciò respingere « so
luzioni di blocco d'ordine e 
di union sacrée che porte
rebbero prima a un luglio 
ben più duro di quello che 
ci ha regalato Tambroni e 
poi non a un flusso a sini
stra ma a una spinta non 
controllabile verso l'estrema 
sinistra ». 

Secondo il Popolo, « non 
è da pensare... che si possa 
procedere a un rinnovamen
to della società italiana al 
di fuori di una politica di 
centro-sinistra. Un centro
sinistra che per la DC re
sta ancora, al di là delle vi
cende che hanno dramma
ticamente scosso lo schiera
mento socialista, quello ipo
tizzato nel 1962 dal congres
so di Napoli e inteso a rag
giungere determinati obiet
tivi con ben individuate 
forze politiche dell'area de
mocratica ». Da parte de, si 
registra anche una presa di 
posizione di Sullo, il quale 
ritiene « politicamente sba
gliato e costituzionalmente 
scorretto » il ricorso alle e-
lezion' anticipate; la DC. 
secondo Sullo, deve invece 
riproporre e la costituzione 

d» un governo di eoalirim* 
di etntro-amutr* »; sa M 
PSU nasi 

la reopettaebHJtà 

Anche i f anfani», ni, eoo 
dealAgtnpari, si 

ter la « ri-
cottitxòone di un governo 
di coalizione ». Stando aMa 
•tema nota, anche Piccoli oa-
rebbe « fermamente ratem» 
zionato a batterti perchè sia
no ricreate le condizioni per 
un ritorno immediato a un 
governo di coatizione di cen
tro-sinistra »; questa indi
screzione, tuttavia, oltre che 
come un Dotto ndócatrvo cir
ca gli orientamenti del se
gretario uscente della DC, 
viene interpretato come fi 
segno che Fontani è o r i » 
tato (tomaie a Tavtani) a 

l\ 
sua corrente ad una rieon-
rerma di Pieeori atta 
ztone di piana Sturao. 

In vista delle 
scadenae, Pìccoli ha comin
ciato ieri un ciclo di consul
tazioni interne. Si è incontra
to, tra l'altro, con Colombo. 
Dopo il colloquio, ambienti 
vicini al ministro del Teso
ro hanno fatto circolare in
discrezioni che vanno, ap
punto, nello stesso senso del
la nota fanfamana; Colombe 
avrebbe cioè fatto presente 
le proprie preoccupazioni ri
guardo ai pericoli insiti nel
le manovre socialdemocrati
che e repubblicane e avreb
be chiesto continuità netfl'hv 
dirizxo di centro-sinistra ol
tre a una maggioranza pia 
larga e rappresentativa al
l'interno della DC. 

Le consultazioni del Capo 
deHo Stato, come è noto, co
minceranno giovedì matti
na. Nel corso della giornata 
sarà ricevuto al Quirinale 
anche il compagno Terraci
ni, come ex presidente delta 
Costituente. I coHoqui con 1 
capi-gruppo d e i partiti 
avranno inizio H giorno suc
cessivo. 

Ut e PM Domani si riuni
ranno sia il Comitato cen
trale socialista che il Consi
glio nazionale de eletto al
l'ultimo congresso. L'uno e 
l'altro degli organismi diri
genti dei due partiti dovran
no definire i problemi del
l'assetto interno, a partire 
dalla elezione dei rispettivi 
segretari. Per la DC, ferma 
la tendenza aMa riconferma 
della confluenza dorotea-
fanfaniana-tavianea sul nome 
di Piccoli come segretario, 
circolano te voci più diver
se. L'impressione è di note
vole incertezza. Tra l'altro, 
ieri si faceva 11 nome di 
Forlani come di uno dei can
didati alla presidenza del 
gruppo de <fclla Camera, e 
perfino il nome di Moro co
me presidente del Consiglio 
nazionale, al posto di Sceiba. 

Per il PSI, vi è intanto il 
problema di integrare il CC, 
sostituendo le perdite dovu
te alla scissione. Oltre a 
quello del segretario, dovrà 
essere risolto inoltre H pro
blema del presidente. Nenni 
è dimissionario, ma vi è da 
parte della < nuova maggio
ranza » il desiderio di giun
gere ad una sua riconferma. 
Anche la direzione dovrà in
fine essere integrata con la 
sostituzione dei tanassiani e 
feniani che se ne sono an
dati. 

Orlandi è stato eletto capo
gruppo dei deputati del PSU. 

Camera 
per il PSIUP. l'on. La Malfa 
per i repubblicani, l'on. Di Pri-
mio per ì socialisti, l'on. Origlia 
per gli indipendenti di sinistra. 
il socialdemocratico Orlandi ed 
il monarchico De Lorenzo) ti 
pronunciavano contro le dimis
sioni. 

Il compagno Ingrao ha in 
particolare ricordato che. a sue 
tempo, i comunisti non votarono 
per la candidatura di Pertini 
soltanto perché essa fu decisa 
al di fuori di ogni consultazio
ne e fu presentato dalla mag
gioranza di centrosinistra e 
non certo perché vi fossero del
le riserve nei confronti di Per
tini. .Per questo, nel momento 
in cui il presidente, con grande 
sensibilità, ha presentato le sue 
dimissioni e dopo che si è pro
ceduto ad una consultazione di 
gruppi, i comunisti hanno inte
so confermare la loro fiducia 
in Pertini respingendone le di
missioni. 

L'assemblea respingeva quin
di all'unanimità le dimissioni. 

I denti artiieUll 
ODO. a. polnwe 
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I VACANZE LIETE : 
RICCIONE - PENSIONE STA-
DIUM - Viale S. Martino. 70 
Tel. 41.618 • Vicino maro • giar
dino • ogni moderno confort 
Cucina scelta - ambiento distin
to. Settembre 1900 • Luglio 2100 
Agosto 2500 tutto comproto. Ca
bina maro. 
RIMINI • PENSIONE DflUTNA 
- Tel, 25 a» • Moderna oostru-
Hooo • 190 m. mare • Giardino 
• Parcheggio auto • Cabine al 
maro - Luglio-agosto SJOO . 
Settembre 1.800 - ottimo tratto-

CATTOtlCA • PENSIONE COR-
DIALE . Tal 61J5S - Moderna 
oostrozioea • 100 m. BOXO • ca
mere eoa doccia WC balcone 
conforta volo • oitimir trattameli-
te » 20-Sl/l 2M0 • Sottombro IMO. 

CATTOLICA . PENSIONE ADE» 
LAIDE • Tel «Ul» . moderna 
cootrunooo - ndoo mare • tran
quilla ramUlara modoreJ con
fort» - "lutnn mtf i l in 1.700 • 
1-7 30-? roto II 7 SI-? 1̂ 00 -
Assolo > a» 
MIMMARC/RIMINI . HOTEL 
KENT • Tel. 33.073 • Tutti con
forti ottimo trattamento Lu-
[bo 2000 • Agosto ano 25 3000 

o tottombre 1000 tutto com-
gbo 

RIMINI/MARAaCLtO . PEN
SIONE OMBRETTA • Tal. 33000 
. SO m. maro • cejBoro con/ 

propria 

Agosto 1.700 • fra eejatollei 
1.7M 


